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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 30 luglio 2013, n. 143

Regolamento CE n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007-2013 - Delibera G.R. n.
1149/09. Presa d’atto dell’istruttoria effettuata
dal gruppo di lavoro per la valutazione dei pro-
getti. Misura 3.3 - Approvazione graduatoria
provvisoria dei progetti non ammissibili a finan-
ziamento. Misura 3.3 “Porti, luoghi di sbarco e
ripari di pesca”.

L’anno 2013, il giorno 30 del mese di lugli nella
sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assessorato
alle Risorse Agroalimentari, Via Paolo Lembo 38/F
Bari.

Il Responsabile della Misura “Strutture”, nomi-
nato dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
1149 del 30/06/09. sulla base dell’istruttoria esple-
tata sugli atti d’ufficio, confermata dal dirigente del
Servizio Caccia e Pesca, riferisce quanto segue:

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi-
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva-
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi-
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione
2007-2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com-
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo Europeo per la Pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della
pesca e che individua le priorità, gli obiettivi e le

risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per
l’attuazione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio-
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
2007-2013, approvato con Decisione della Com-
missione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre
2007, modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/2010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione
Generale della pesca e dell’acquacoltura del
MIPAAF quali autorità responsabili della gestione e
della certificazione, e attribuisce alle Regioni il
ruolo di organismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istitu-
zione di una cabina di regia nonché la stipula di un
apposito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene-
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap-
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
- garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo; 
- evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter-

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio-
nale;

- eliminare potenziali distorsioni in sede di attua-
zione.

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo
europeo per la pesca) nell’ambito del Programma
Operativo 2007-2013, stipulato tra Ministero delle
Politiche agricole alimentari e forestali - Direzione
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Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
- e le Regioni dell’Obiettivo di convergenza e del-
l’Obiettivo non di convergenza, approvato in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato,
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano.

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare:
a. approva i piani finanziari dell’Amministrazione

centrale, delle Regioni e delle Province auto-
nome, articolati per asse/anno e per fonte finan-
ziaria (UE, FdR, Regioni),

b. definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c. identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Auto-
rità di certificazione, 

d. regolamenta le attività in capo a ciascun sog-
getto attuatore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del
citato Accordo Multiregionale “Funzioni delegate
alle Regioni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta-
mente le seguenti misure:
- Ammodernamenti pescherecci;
- Piccola pesca costiera;
- Compensazioni socio economiche;
- Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
- Acque interne;
- Trasformazione-e-commercializzazione;
- Azioni collettive;
- Fauna e flora acquatica;
- Porti da pesca;
- Modifiche dei pescherecci;
- Sviluppo sostenibile zone di pesca;
- Sviluppo mercati e campagne consumatori;
- Progetti pilota;
- Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu-
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro-
grammazione FEP 2007-2013 sul territorio nazio-
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sotto-
posti all’esame della Conferenza Stato-Regioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
- criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal comitato di sorve-
glianza in data 5 giugno 2008,

- criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008,- linee guida per la determinazione
delle spese ammissibili del Programma FEP
2007-2013, approvato con decreto del MIPAF n.
601/08,

- bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti
misure a gestione regionale.

Vista la D.G. R. n. 1139 del 1° agosto 2006 di
“Adozione Documento Strategico della Regione
Puglia 2007-2013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo
(PO) 2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio/Regione
Puglia - Individuazione delle strutture e nomina
referenti regionali e responsabili di misura”.

Vista la D.D.S. n. 571 del 6/12/2012 “P.O. FEP
2007-2013 Approvazione Manuale delle Procedure
e dei Controlli dell’Autorità di Gestione dell’Orga-
nismo Intermedio Regione Puglia” a norma dell’art.
71 del Reg. (CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg.
(CE) 498/07”.

Con D.D.S. n. 66 del 14/07/2010 é stato nomi-
nato il “Gruppo di lavoro” per la valutazione dei
progetti; con D.D.S. n.90 del 1/6/2012 si è proce-
duto alla sostituzione di un componente del Gruppo
di Lavoro; con D.D.S. n.1 del 15/01/2012 si è pro-
ceduto alla sostituzione di un altro membro del
Gruppo di lavoro.

Con D.D.S. n. 138 del 19/10/2011, pubblicato sul
BURP n° 179 del 17/11/2011, è stato approvato il
bando per la presentazione delle domande di contri-
buto relativo alla Misura 3.3 “Porti, luoghi di
sbarco e ripari di pesca”, art. 39 del Regolamento
1198/2006 del Consiglio, ed è stata impegnata la
somma di C 11.313.202,80.
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Con D.D.S. n.2 del 12/02/2012 è stata concessa
una proroga dei termini al 15/02/2012 per la pre-
sentazione delle domande di finanziamento; con
D.D.S. 16 del 14/02/2012 è stata concessa una
seconda proroga che ha spostato l’ultimo giorno
utile per l’invio delle domande di finanziamento al
2/3/2012.

Il Gruppo di lavoro per la valutazione di merito e
di ammissibilità dei progetti ha espletato i propri
compiti, redigendo una relazione istruttoria per
ogni progetto esaminato ed un verbale riunioni;

Con verbale n. 16 del 29/04/2013, il gruppo di
lavoro ha concluso i lavori relativi alla valutazione
delle istanze pervenute, pari a n. 43;

Dai verbali redatti dal Gruppo di Lavoro, com-
prensivi di giudizio di ammissibilità, di punteggio
di merito, dell’importo di spesa ritenuto ammissi-
bile e del contributo concedibile, è scaturita la Det.
n. 65 dei progetti ammessi a finanziamento e ne e
derivata la seguente graduatoria di non ammissibi-
lità, di cui si propone l’approvazione.

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

1. di prendere atto della valutazione di non ammis-
sibilità, di congruità e di merito effettuata dal
Gruppo di lavoro, come sopra individuato e
nominato;

2. di approvare la graduatoria qui allegata dei pro-
getti non ammissibili a finanziamento (Allegato
A), indicata nella premessa, che qui si intende
interamente riportata, comprensiva degli importi
progettuali ammessi e della percentuale di con-
tributo concedibile parte integrante e sostanziale
del presente atto;

3. di dare atto che tale finanziamento riguarda le
annualità FEP 2007 - 2013;

4. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6, lett. g della L.R. n. 13/94 e nel sito
www.regione.puglia.it

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura Strutture
Dr. Giovanni Ninivaggi

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni.
Vista la L.R. n. 11 del 30 aprile 2009 di approva-
zione di bilancio Regionale relativo all’anno 2009 e
pluriennale 2009-2011 e s.m.i.

U.P.B. Titolo del Programma 
1.2.2 FEP PUGLIA 2007-2013 - ASSE I -

Misura 3.3 “Porti, luoghi di sbarco e ripari
di pesca” art. 39

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spese del Bilancio Regionale.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio
Ing. Gennaro Russo

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n. 29 del 03.02.1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 7 del 04.02.1997;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

VISTA la proposta del Responsabile della
Misura “Misure Strutturali”, così come dettagliata-
mente indicata nelle premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare il presente atto;

Ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA

1. di approvare la graduatoria dei progetti non
ammissibili al finanziamento, così come ripor-
tato nell’Allegato A, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento.

2. di stabilire che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà disponibile sul sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it:

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-

tiche Agricole, Alimentari e Forestali dott.

Fabrizio Nardoni.

Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-

tato in originale.

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca

Ing. Gennaro Russo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 30 luglio 2013, n. 144

Regolamento CE n. 1198/2006 PO FEP 2007-
2013 - Delibera G.R. n. 1149/09. Presa d’atto del-
l’istruttoria effettuata dal gruppo di lavoro per
la valutazione dei progetti. Misura 2.3 - Appro-
vazione graduatoria definitiva dei progetti
ammissibili a finanziamento. Misura 2.3 “Tra-
sformazione e Commercializzazione dei Prodotti
Ittici” Graduatoria - Rettifica in graduatoria -
Posizione Azienda F.lli Lorusso Vitoantonio e
Domenico srl - Allegato A Determina n.87 del 21
maggio 2012.

L’anno 2013, il giorno 30 del mese di Luglio
nella sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari, Via Paolo Lembo
381F Bari.

Il Responsabile della Misura “Strutture”, nomi-
nato dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
1149 del 30/06/09, sulla base dell’istruttoria esple-
tata sugli atti d’ufficio, riferisce quanto segue:

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi-
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva-
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi-
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione
2007-2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com-
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo Europeo per la Pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della
pesca e che individua le priorità, gli obiettivi e le
risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per
l’attuazione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio-
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla

Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
2007-2013, approvato con Decisione della Com-
missione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre
2007, modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/2010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione
Generale della pesca e dell’acquacoltura del
MIPAF quali autorità responsabili della gestione e
della certificazione, e attribuisce alle Regioni il
ruolo di organismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istitu-
zione di una cabina di regia nonché la stipula di un
apposito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene-
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap-
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
- garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo;
- evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter-

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio-
nale;

- eliminare potenziali distorsioni in sede di attua-
zione.

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo
europeo per la pesca) nell’ambito del Programma
Operativo 2007-2013, stipulato tra Ministero delle
Politiche agricole alimentari e forestali - Direzione
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
- e le Regioni dell’Obiettivo di convergenza e del-
l’Obiettivo non di convergenza, approvato in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato,
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano.
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Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare:
a. approva i piani finanziari dell’Amministrazione

centrale, delle Regioni e delle Province auto-
nome, articolati per asse/anno e per fonte finan-
ziaria (UE, FdR, Regioni),

b. definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c. identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Auto-
rità di certificazione,

d. regolamenta le attività in capo a ciascun sog-
getto attuatore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del
citato Accordo Multiregionale “Funzioni delegate
alle Regioni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta-
mente le seguenti misure:
- Ammodernamenti pescherecci;
- Piccola pesca costiera;
- Compensazioni socio economiche;
- Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
- Acque interne;
- Trasformazione e commercializzazione;
- Azioni collettive;
- Fauna e flora acquatica;
- Porti da pesca;
- Modifiche dei pescherecci;
- Sviluppo sostenibile zone di pesca;
- Sviluppo mercati e campagne consumatori;
- Progetti pilota;
- Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu-
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro-
grammazione FEP 2007-2013 sul territorio nazio-
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sotto-
posti all’esame della Conferenza Stato-Regioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
- criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.

1198/2006, approvati dal comitato di sorve-
glianza in data 5 giugno 2008,

- criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008,- linee guida per la determinazione
delle spese ammissibili del Programma FEP
2007-2013, approvato con decreto del MIPAF n.
601/08,

- bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti
misure a gestione regionale.

Vista la D.G.R. n. 1139 del 1° agosto 2006 di
“Adozione Documento Strategico della Regione
Puglia 2007-2013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo (P0)
2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio/Regione
Puglia - Individuazione delle strutture e nomina
referenti regionali e responsabili di misura”.

Vista la D.D.S.. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
2007-2013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del
Reg. (CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE)
498/07”.

Con D.D.S. n. 66 del 14/07/010 è stato nominato
il “Gruppo di lavoro” per la valutazione dei pro-
getti;

Con D.D.S. n. 110 del 28/12/2010 è stato appro-
vato il bando per la presentazione delle domande di
contributo relativo alla Misura 2.3 “Trasformazione
e Commercializzazione dei Prodotti Ittici”, art 34 e
35 del Regolamento 1198/2006 del Consiglio pub-
blicato sul BURP n. 11 del 20 Gennaio 2011, ed è
stata impegnata la somma di € 9.650.996,00 quale
prima trance dell’intero finanziamento di €
17.957.464,00 per le annualità 2007/2010.

Il Gruppo di lavoro per la valutazione di merito e
di ammissibilità dei progetti ha espletato i propri
compiti, redigendo una relazione istruttoria per
ogni progetto esaminato ed un verbale riunioni;

Con D.D.S. n. 132 dell’11 Ottobre 2011 è stato
eseguito un ulteriore impegno di € 8.306.468 fino
al raggiungimento di € 17.957.464,00, importo
previsto dalla scheda finanziaria per Misura inviata
al Ministero delle Politiche Agricole - Direzione
Generale della Pesca - Autorità di Gestione del FEP.
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Con nota e-mail del 18/10/2011, il MIPAAF ha
invitato la Regione Puglia a presentare eventuali
modifiche da apportare al PO FEP 2007-2013 in
occasione del Comitato di Sorveglianza del 16
dicembre 2011.

Il Servizio Caccia e Pesca Regionale ha presen-
tato, nella seduta del Comitato di Sorveglianza del
16 dicembre 2011, una modifica del Programma
Operativo in cui si ridetermina l’investimento pub-
blico per la misura Trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti ittici, portandolo da €
17.957.464,00 a € 22.751.470,00, con un aumento,
pertanto, di € 4.794.006,00. Tanto non può che
determinare e consentire lo scorrimento della gra-
duatoria (fino alla posizione numero 34).

Con Nota del 13/03/2012 Prot. A0043/13/03/12
n° 0000860, l’autorità di Gestione Nazionale
(Direttore Generale della Pesca Dott. Francesco
Saverio Abate) ha comunicato che, ai sensi dell’art.
18, comma 3, del Reg.1198/2006, la Commissione
Europea adotta la decisione il più rapidamente pos-
sibile e comunque non oltre due mesi dall’invio
ufficiale da parte dello Stato membro e che “la
rimodulazione del Piano Finanziario, costituisce,
unitamente agli altri piani finanziari regionali, la
base di calcolo delle tabelle generali inserite nel PO
FEP approvate nella seduta del Comitato di Sorve-
glianza del 16/12/2011 e trasmesso al sistema SFC
della Commissione Europea per il tramite del
sistema Monituweb dell’IGRUE il 21/12/2011.
Sempre nella stessa Nota, l’Autorità di Gestione ha
comunicato inoltre, che, ai sensi dell’Art. 55 c. 3 del
Reg. 1198/2006 “una nuova spesa aggiunta al
momento della modifica di un Programma Opera-
tivo di cui all’art. 18, è ammissibile a partire dalla
data di presentazione alla Commissione della
richiesta di modifica del Programma Operativo.

Con verbale n. 42 del 13/10/011, il gruppo di
lavoro ha concluso i lavori relativi alla valutazione
delle istanze pervenute, pari a n. 81;

Con D.D.S. n° 154 del 28/10/2011 è stata appro-
vata la graduatoria provvisoria dei soggetti
ammessi a finanziamento;

Con nota Prot.1185 del 6 aprile 2012 il Dirigente
del Servizio Referente Regionale dell’Autorità di
Gestione ha trasmesso l’esito dei ricorsi della
Misura 2.3 da cui è derivata la Graduatoria defini-
tiva Allegato A (Det 87 del 21 Maggio 2012)

Con ordinanza 233/2013, il Tribunale Ammini-
strativo per la Puglia ha accolto l’istanza cautelare
ed ha sospeso gli atti impugnati limitatamente alla
posizione dell’Azienda F.11i Lorusso Vitantonio e
Domenico srl, nella Misura in cui non le è stato
riconosciuto il punteggio di 4,5 per i nuovi
impianti.

Nello stesso atto, il Tar, ha disposto che la
Regione Puglia, provvedesse ad adottare i conse-
guenti provvedimenti tenuto conto della nuova
posizione in graduatoria da attribuire all’Azienda
F.lli Lorusso Vitantonio e Domenico srl.

Tale azienda nella graduatoria definitiva della
Det. 87 del 21 Maggio 2012 ricopriva la 57^ posi-
zione con punti 45,50.

Con il riconoscimento da parte del Tar contro il
parere della regione Puglia del punteggio di 4,5
(Nuovi Impianti), la posizione della suddetta
azienda diventa la 46^ della succitata graduatoria
con punti 50.

A seguito della revisione dei piani finanziari del
FEP Puglia, approvati dal Comitato di Sorveglianza
Fep del 16/12/2011 si è reso possibile lo scorri-
mento della graduatoria Allegato A. Per quanto
sopra riportato e di propria competenza

PROPONE

1. di prendere atto della valutazione di ammissibi-
lità, di congruità e di merito effettuata dal
Gruppo di lavoro, come sopra individuato e
nominato;

2. di prendere atto dell’Ordinanza 233 / 2013 del
Tribunale Amministrativo per la Puglia e di
provvedere pertanto a rettificare la graduatoria
di cui alla Det. n. 87/2012 limitatamente alla
posizione relativa alla Soc. F.lli Lorusso Vitoan-
tonio e Domenico srl che viene inserita alla posi-
zione 46 con punti 50;

3. di dare atto che tale finanziamento riguarda le
annualità FEP 2007 - 2013;

4. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6, lett. g della L.R. n. 13/94 e nel sito
www.regione.puglia.it
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I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura
Misure Strutturali

Dr. Giovanni Ninivaggi

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni.
Vista la L.R. n. 11 del 30 aprile 2009 di approva-
zione di bilancio Regionale relativo all’anno 2009 e
pluriennale 2009-2011 e s.m.i.

U.P.B. Titolo del Programma
1.2.2 FEP PUGLIA 2007-2013 - ASSE I -

Misura 2.3 “Trasformazione e Commercia-
lizzazione dei Prodotti Ittici” art. 34 e 35.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spese del Bilancio Regionale.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio
Ing. Gennaro Russo

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n. 29 del 03.02.1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 7 del 04.02.1997;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che
detta le direttive per la separazione delle attività di

direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

VISTA la proposta del Responsabile della
Misura “Misure Strutturali”, così come dettagliata-
mente indicata nelle premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare il presente atto; Ritenuto di
dover provvedere in merito 

DETERMINA

1. di rettificare parzialmente la Det. n. 87 del 2012
limitatamente alla posizione dell’azienda F.11i
Lorusso Vitoantonio e Domenico srl come deter-
minato dal Tribunale Amministrativo della
Puglia con Ordinanza 233/2013 posizionando la
suddetta Azienda al n. 46 con 50 punti. appro-
vando la graduatoria dei progetti ammissibili al
finanziamento, così come riportato nell’Alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

2. di stabilire che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile sul sito ufficiale della Regione

Puglia: 
www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore Dario
Stefàno.

Il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 
Ing. Gennaro Russo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 22 luglio 2013, n. 199

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Valutazione Ambien-
tale Strategica, comprensiva di Valutazione
d’Incidenza, del Piano Regionale di Gestione dei
Rifiuti Urbani (PRGRU) - Autorità procedente:
Regione Puglia - Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica - PARERE MOTIVATO

L’anno 2013 addì 22 del mese di Luglio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni-
celli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Programmazione Politiche energetiche VIA e
VAS, e confermata dal dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto, ha adottato il seguente
provvedimento.

Premesso che
- Con nota prot. n. 6957 del 22/10/2010 il Servizio

Regionale Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, in qualità
di autorità procedente ai sensi dell’art.5 c.1 lett q)
del D.Lgs. 152/06 e smi, comunicava all’Ufficio
VAS, per l’aggiornamento del Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Urbani (d’ora in poi
PRGRU), l’avvio della procedura di VAS con la
fase di consultazione preliminare (cd. fase di sco-
ping), volta a definire la portata e il livello di det-
taglio delle informazioni da includere nel Rap-
porto Ambientale (art. 13 D. lgs. 152/06 e s.m.i).
A tal fine lo stesso Servizio comunicava di met-
tere a disposizione per la consultazione il Rap-
porto Preliminare (cd. documento di scoping) e
l’allegato questionario sul sito istituzionale regio-
nale (www.regione.puglia.it).

- Con nota 7066 del 2/11/2010 il Servizio Regio-
nale Ciclo dei Rifiuti e Bonifica comunicava ai
Soggetti competenti in materia ambientale
(SCMA), nonché al pubblico interessato, la deli-
bera di Giunta Regionale n. 2243 del 19/10/2010
(pubblicata sul BURP n. 162 del 26/10/2010) in
cui si dava avvio all’aggiornamento del PRGRU e
della relativa VAS e si individuavano detti
SCMA, nonché il pubblico interessato. Alla stessa
DGR era allegato il documento di scoping e il
relativo questionario per la consultazione, indi-

cando come termine per la ricezione di contributi
e osservazioni 45 giorni dalla fase di consulta-
zione.

- Con nota del 17/8/2011, acquisita al prot. del Ser-
vizio Ecologia n. 8446 del 4/9/2011 e anticipata
via email con prot. del Servizio Ecologia n. 8099
del 19/08/2011, il sig. Giuseppe Dimunno, su
delega del sig. Francesco Caravella per il “Comi-
tato spontaneo contro gli Inceneritori”, chiedeva
all’Ufficio VAS accesso ai seguenti atti relativi al
PRGRU: bozza o versione definitiva del Rap-
porto Ambientale, “documento di piano stralcio”,
elenco contributi pervenuti durante la fase di sco-
ping, quadro della situazione impiantistica e
informazioni sulla tempistica per la conclusione
della procedura di VAS.

- Con nota prot. del Servizio Ecologia n. 9920 del
27/10/2011, l’Ufficio VAS riscontrava quanto
richiesto, precisando l’assenza di contributi per-
venuti allo stesso Ufficio, l’esistenza di una
pagina dedicata al PRGRU dove trovare i docu-
menti inerenti e i contributi delle due Conferenze
Programmatiche di Piano come previste dal
documento di scoping e informazioni circa la
tempistica della VAS.

- Con note del 31/12/2011, acquisite al prot. del
Servizio Ecologia nn. 48 e 49 del 3/1/2012, il sig.
Giuseppe Dimunno, in qualità di segretario pro
tempore del “Coordinamento provinciale contro
gli inceneritori e le centrali - Capitanata Rifiuti
Zero”, richiedeva e sollecitava all’Assessore
regionale all’Ecologia, al Servizio regionale
Affari Generali, alla V Commissione del Consi-
glio regionale, al Servizio regionale Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica, alla Segreteria Tecnica regio-
nale del Coordinamento del Piano, all’ARPA e
per conoscenza a questo Ufficio l’accesso agli atti
del PRGRU (Rapporto Ambientale e documento
finale di scoping).

- Con nota prot. del Servizio Ecologia n. 272 del
10/1/2012, l’Ufficio VAS ribadiva ai soggetti in
indirizzo di cui alla precedente nota l’assenza di
contributi pervenuti allo stesso Ufficio, né di altra
documentazione rispetto a quanto già rappresen-
tato nella nota prot. del Servizio Ecologia n. 9920
del 27/10/2011, consistente esclusivamente nella
DGR n. 2243 del 19/10/2010 e nell’allegato il
documento di scoping e il relativo questionario
per la consultazione, peraltro pubblicati sul
BURP n. 162 del 26/10/2010.
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- Con nota prot. n. 1578 del 28/9/2012, il Direttore
dell’Area Politiche per la Riqualificazione, la
Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attua-
zione delle Opere Pubbliche convocava il Ser-
vizio regionale Ciclo dei Rifiuti, l’Ufficio VAS e
l’ARPA un incontro relativamente al PRGRU per
il 3/10/2012.

- Con nota prot. n. 8650 del 22/10/2012, il Diret-
tore dell’Area Politiche per la Riqualificazione, la
Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attua-
zione delle Opere Pubbliche convocava il Ser-
vizio regionale Ciclo dei Rifiuti, l’Ufficio VAS e
l’ARPA un incontro relativamente al PRGRU per
il 22/10/2012.

- Con nota prot. n. 5180 del 28/6/2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 7010 del 16/7/2013,
il Servizio Regionale Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
comunicava ai Soggetti competenti in materia
ambientale (SCMA), nonché al pubblico interes-
sato, la delibera di Giunta Regionale n. 959 del
13/5/2013 (pubblicata sul BURP n. 67 del
16/5/2013) di adozione del PRGRU, comprensivo
del Rapporto Ambientale, e si dava avvio al
periodo di consultazione di cui all’art. 14 della D.
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. Nella stessa si comuni-
cava l’indizione della Terza Conferenza Program-
matica per l’8 luglio 2013.

- Con nota prot. n. 5329 del 4/7/2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 7009 del 16/7/2013,
il Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica trasmet-
teva copia in formato digitale della proposta di
Piano adottato con delibera di Giunta Regionale
n. 959 del 13/5/2013 (pubblicata sul BURP n. 67
del 16/5/2013) di adozione del PRGRU.

- Con nota prot. n. 5330 del 4/7/2013 del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, l’Autorità procedente
e l’Autorità Proponente a firma congiunta senti-
vano, ai sensi art. 6 co. 4 della L.R. 11/2001 e
ss.mm.ii., gli Enti parco regionali in merito al
piano in oggetto.

- Con nota prot. n. Re/Amb/2/1251 del 5/7/2013,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 7226
del 19/7/2013, l’Ordine dei Geologi della Puglia
trasmetteva le proprie osservazioni in merito al
Piano;

- Con nota prot. n. 126254 e 126266 del 15/7/2013,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 7226
del 19/7/2013, la Provincia di Bari trasmetteva le
proprie osservazioni in merito, anche in qualità di

Ente di gestione del Parco Naturale Regionale
Lama Balice;

- Con nota prot. n. 5843 del 18/7/2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 7225 del 19/7/2013,
il Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica della
Regione Puglia comunicava all’Autorità Compe-
tente trasmetteva una sintesi delle osservazioni
pervenute e della relativa istruttoria effettuata dal
Servizio competente.

Considerato che:
- il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani

rientra nella categoria di gestione dei rifiuti indi-
viduata dall’art. 6, comma 2, lettera a) e in virtù di
quanto disposto dall’art. 199 c. 1 del D.Lgs.
152/06 e smi è soggetto a Valutazione Ambientale
Strategica;

- nell’ambito di tale procedura sono individuate le
seguenti autorità:
- l’Autorità procedente è la Regione Puglia - Ser-

vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato alla Qualità del-
l’Ambiente della Regione Puglia (Circolare n.
1/2008 ex DGR n. 981 del 13.06.2008);

- l’organo competente all’approvazione è il Con-
siglio Regionale, ai sensi dell’art.8 della Legge
Regionale n. 24 del 20 agosto 2012 e smi.

- il PRGRU, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e
s.m.i., è soggetto a Valutazione di Incidenza data
la presenza di siti della Rete Natura2000 nell’area
interessata coincidente con l’intero territorio della
Regione Puglia; ai sensi dell’articolo 10 comma 3
del D.lgs 152/2006 e s.m.i., come ulteriormente
chiarito dalla Circolare n. 1/2008 del Settore Eco-
logia della Regione Puglia “Norme esplicative
sulla procedura di Valutazione Ambientale Stra-
tegica” (adottata con DGR n. 981 del 13.06.2008
e pubblicata sul BURP n. 117 del 22.7.2008), la
Valutazione Ambientale Strategica comprende la
procedura di Valutazione di Incidenza; 

- l’Autorità competente per la Valutazione di Inci-
denza relativamente “ai piani territoriali, urbani-
stici, di settore e loro varianti” è l’Ufficio Pro-
grammazione Politiche energetiche, VIA e VAS,
ai sensi dell’art. 6 comma 1bis della L.R. n. 11 del
12.04.2001 e s.m.i.
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Preso atto che
- con delibera di Giunta Regionale n. 2243 del 19

ottobre 2010 (pubblicata sul BURP n. 162 del 26
ottobre 2010):
- si dava avvio alla procedura VAS dell’aggiorna-

mento del PRGRU, 
- si prendeva atto del documento di scoping e del

relativo questionario per la consultazione, 
- si individuavano le autorità procedente e com-

petente e i SCMA,
- si disponeva la pubblicazione dell’avvio e dei

suddetti documenti, il coinvolgimento dei set-
tori del pubblico interessato opportunamente
individuato, la comunicazione della stessa deli-
bera ai SCMA, l’indizione della Prima Confe-
renza Programmatica per la consultazione di cui
all’art. 13 co. 1 e 2 del D. Lgs. 152/06 ss.mm.ii., 

- si procedeva all’impegno di risorse, all’istitu-
zione della Segreteria Tecnica di Coordina-
mento del Piano (STCP) e si disponeva del’sup-
porto tecnico-scientifico dell’ARPA Puglia per
la redazione del Piano.

- con delibera di Giunta Regionale n. 2643 del 30
novembre 2010 (pubblicata sul BURP n. 162 del
28/12/2010) si stanziavano risorse per l’attua-
zione del Piano e funzionamento della Segreteria
Tecnica di Coordinamento del Piano (STCP). In
particolare si stanziavano altresì risorse per l’at-
tuazione delle attività di approfondimento specia-
listico.

- con n. 14 del L.R. 6 luglio 2011 all’art. 31 si sta-
biliva che “A partire dal 1 gennaio 2012, gli
Ambiti territoriali ottimali sono ridotti a com-
plessivi 6 (sei), ognuno dei quali coincidente con
il territorio di ciascuna provincia pugliese. Per
ciascun ATO, a partire dalla data di cui al comma
1, deve essere attiva una sola Autorità d’Ambito
provinciale per la gestione integrata dei rifiuti
urbani”; 

- con delibera di Giunta Regionale n. 53 del 19
gennaio 2012, la Giunta Regionale riteneva “non
più necessario proseguire i procedimenti ammini-
strativi in corso in materia di VAS dei Piani
d’Ambito”, disponeva di “demandare al compe-
tente Assessorato alla Qualità dell’Ambiente,
Servizio Ecologia gli adempimenti di propria
competenza in relazione alla archiviazione dei
procedimenti amministrativi avviati per la Valu-
tazione Ambientale Strategica dei Piani d’Am-

bito” e prendeva atto che “i documenti di unifica-
zione della Pianificazione d’Ambito a livello pro-
vinciale, con prioritario riferimento alla localiz-
zazione dell’impiantistica dedicata al trattamento
della FORSU, della frazione residuale da rac-
colta differenziata ed alla definizione dei peri-
metri geografici delle forme associative dei
Comuni per i servizi di raccolta dei rifiuti urbani,
saranno integrati nel Piano di Gestione dei
Rifiuti Urbani della regione Puglia, con idonea
valutazione degli effetti ambientali da riportare
nel Rapporto Ambientale”;

- nel corso dell’elaborazione del piano si elabora-
vano i Documenti di Armonizzazione dei Piani
d’Ambito elaborati dai Commissari ad acta - Sin-
daci capoluogo di Provincia, di cui si dà atto nel
paragrafo 4.4 della Parte II O4. del Piano in
oggetto.

- con L. R. n. 24 del 20 agosto 2012 si regolamen-
tava e organizzava lo svolgimento dei servizi
pubblici locali di rilevanza economica anche nel
settore dei rifiuti urbani e assimilati.

- con delibera di Giunta Regionale n. 959 del
13/5/2013 (pubblicata sul BURP n. 67 del
16/05/2013):
- si adottava il Piano Regionale di Gestione dei

Rifiuti Urbani, il Rapporto Ambientale defini-
tivo e la Sintesi non Tecnica;

- si avviava la fase di consultazione ai sensi del
comma 3 dell’art. 11 della L.R 44/2012, met-
tendo a disposizione del pubblico, dei soggetti
competenti in materia ambientale ed agli Enti
territoriali interessati, affinché abbiano l’oppor-
tunità di esprimersi, Il Piano Regionale gestione
Rifiuti Urbani, il Rapporto Ambientale e la rela-
tiva Sintesi non Tecnica, 

- si indiceva la Terza Conferenza Programmatica
di Piano, aperta al pubblico.

1. Esiti della consultazione
La fase di consultazione preliminare (scoping),

volta a condividere con le autorità con competenze
ambientali la portata delle informazioni da inclu-
dere nel Rapporto Ambientale e il loro livello di
dettaglio, è stata avviata dall’Autorità procedente
con la delibera di Giunta Regionale n. 2243 del
19/10/2010. La condivisione del documento di sco-
ping con le autorità interessate, con lo scopo di rice-
vere contributi, informazioni, osservazioni, sugge-
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rimenti utili per orientare correttamente i contenuti
del Rapporto Ambientale, è avvenuta in occasione
del primo incontro della Conferenza programma-
tica del Piano, il 16 dicembre 2010. La formula-
zione dei contributi da parte delle autorità è stata
facilitata dalla somministrazione di un apposito
questionario a risposta guidata. Il secondo incontro
di consultazione (seconda Conferenza programma-
tica del Piano), finalizzato al confronto e alla condi-
visione delle scelte di Piano (formalizzate nel
Documento di Piano Regionale preliminare e Rap-
porto Ambientale preliminare), si è svolto l’11
luglio 2011. In entrambe le conferenze, oltre ai sog-
getti competenti in materia ambientale sono stati
coinvolti anche il pubblico interessato cioè diverse
Associazioni di categoria, Ordini Professionali,
Associazioni ambientaliste ecc. attivi sul territorio
regionale. Tutti gli interventi programmati della
Prima e della Seconda Conferenza sono stati pub-
blicati sul sito web della regione Puglia al fine di
assicurare la completa condivisione delle scelte
strategiche da adottare.

Durante detto periodo di consultazione sono per-
venute 33 osservazioni da enti pubblici, università e
centri di ricerca, distretti tecnologici, consorzi di
recupero, società pubbliche, associazioni ambienta-
liste, associazioni e comitati cittadini, imprese pri-
vate che, unitamente alle modifiche apportate al
Piano, sono state sintetizzate nel Rapporto Ambien-
tale al capitolo 10. In sintesi è emerso che:
- “la metodologia del processo è chiara e condi-

visa da tutti i soggetti consultati;
- sono state proposte integrazioni relative ad atti

normativi internazionali nazionali e regionali
non contemplati nel documento di scoping per la
definizione degli obiettivi di sostenibilità ambien-
tale;

- sono state proposte integrazioni su piani e pro-
grammi non contemplati dal documento di sco-
ping;

- la struttura indice è stata condivisa ma sono state
proposte delle integrazioni;

- sono state fornite indicazioni su materiale utile
all’elaborazione del rapporto Ambientale.”
(Rapporto Ambientale - RA, pag. 398)
In seguito all’adozione del PRGRU con delibera-

zione della Giunta Regionale n. 959 del 13/5/2013
il Piano, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non
Tecnica sono stati depositati per 60 giorni presso gli

uffici dell’Autorità Procedente, delle Province e
resi disponibili sul sito web dell’Autorità proce-
dente. Di tale deposito è stato dato avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP n. 67
del 16/05/2013). Al fine di assicurare un’ampia par-
tecipazione è stata indetta una Terza Conferenza
Programmatica in data 8 luglio 2013. Come per le
prime sono stati coinvolti oltre ai soggetti compe-
tenti in materia ambientale anche il pubblico inte-
ressato.

Durante il periodo di deposito sono pervenute
115 osservazioni da parte dei seguenti enti: Società
Nuova Agri - Cultura, SUD GAS, Legambiente
Mola, Comitato “Chiudiamo la discarica Mar-
tucci”, LiberiamoMola, Nicola Bellantuono, Prof.
P.Santamaria,Comune di Mola, Appello dei citta-
dini per la discarica Martucci di Conversano,
Comune di Conversano, Comune di Galatina,
Ricreo, Consulta Comunale dell’Ambiente del
Comune di Bari, Recuperi Pugliesi Srl, ECO
SMAG, Confcooperative, Amiu Bari Spa, Centro di
ricerca economica e sociale Occhio del Riciclone e
Operatori nazionali dell’usato, Giovani Democra-
tici Puglia, Legambiente Comitato Regionale
Pugliese, Studio Emmepici 2, Comune di Acqua-
rica del Capo, Technium Srl, Ecologisti Democra-
tici, Università degli Studi di Bari Aldo Moro -
Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territo-
riali, BIOCONVERSIO s.r.l., PROMETEO 2000
SRL - Impianto di compostaggio Grumo Appula
(BA), Comune di Cutrofiano, Polignano, R-Evolu-
tion, Comune di San Ferdinando di Puglia, Edi-
power, Igeco, DALENA ECOLOGIA S.r.l., ANCI
Puglia, Capitanata Rifiuti Zero, Adiconsum, Con-
findustria Brindisi, Ordine Geologi della Regione
Puglia, Comune di Andria, Sindaco pro-tempore
avv. Nicola Giorgino, FARE VERDE PUGLIA,
PROGEVA e Provincia di Lecce, Confindustria
Lecce, Associate del DIPAR, TERSAN PUGLIA
SPA, Confindustia-DIPAR, WWF, Legambiente,
Movimento 5 Stelle Conversano, CGIL, CISL,
Comune di Soleto, BiosudSrl, Technium, UIL
Puglia e di Bari, Sig. Maurizio Parisi. Le stesse
sono state rese disponibili sul sito web istituzionale.

Dette osservazioni, in base alle valutazioni effet-
tuate dalla Autorità Procedente, sono state sintetiz-
zate in una apposita tabella riassuntiva e trasmesse
con nota prot. n. 5843 del 18/7/2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 7225 del 19/7/2013,
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e, in molti casi, hanno comportato la modifica del
Piano e del Rapporto Ambientale. Di ciò si dà conto
nella stessa tabella.

Degli esiti della fase di consultazione nonché
delle modalità con cui tali esiti sono stati inte-
grati nei documenti di piano o delle eventuali
motivazioni per le quali alcuni aspetti osservati
sono stati ritenuti non inerenti, l’organo compe-
tente all’approvazione dovrà dare atto nella
Dichiarazione di Sintesi prevista dall’art. 17 del
Decreto.

2. Attività tecnico-istruttoria
L’attività tecnico-istruttoria, al fine del rilascio

del parere motivato ai sensi dell’art. 15 del
D.Lgs.152/2006, è stata effettuata sulla documenta-
zione così come trasmessa con nota prot. n. 5329
del 4/7/2013, acquisita al prot. del Servizio Eco-
logia n. 7009 del 16/7/2013, sulle osservazioni per-
venute durante il periodo di deposito del Piano di
cui alla DGR n. 959 del 13/5/2013, sulle controde-
duzioni effettuate e sulle modifiche al Piano, così
come riassunte nella tabella trasmessa con nota
prot. n. 5843 del 18/7/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 7225 del 19/7/2013.

Valutazione del Piano e del Rapporto Ambien-
tale

Il Rapporto Ambientale del Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Urbani - dell’Assessorato
regionale alla Qualità del Territorio - Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica è stato valutato con riferi-
mento ai principali contenuti indicati dell’Allegato
VI del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Di seguito si ripor-
tano i principali temi affrontati e le eventuali indi-
cazioni emerse a seguito dell’istruttoria espletata.

2.1 Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali del Piano

“Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti
Urbani (PRGRU) costituisce lo strumento opera-
tivo attraverso il quale la Regione Puglia dà attua-
zione a quanto previsto dalla normativa nazionale
in materia ambientale (art. 196 D.lgs. 152/2006).
(…)

Il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani si
articola in due parti. Nella prima parte è descritta
la attuale situazione gestionale dei RSU regionali e
l’inquadramento socio-economico regionale di

riferimento. Mentre nella parte II sono sviluppate le
previsioni di pianificazione. (…)

Obiettivo strategico del Piano è l’accelerazione
del raggiungimento degli obiettivi di raccolta diffe-
renziata ed il miglioramento della qualità dei rifiuti
intercettati per una più efficiente filiera del rici-
claggio e del recupero. (…) 

Il PRGRU si pone i seguenti obiettivi generali: 
O1. Riduzione della produzione dei rifiuti;
O2. Definizione dei criteri generali di localizza-

zione di impianti di gestione rifiuti solidi urbani;
O3. Accelerazione del raggiungimento degli

obiettivi di raccolta differenziata, riciclaggio e
recupero;

O4. Rafforzamento della dotazione impiantistica
a servizio del ciclo integrato;

O5. Valutazione delle tecnologie per il recupero
energetico dei combustibili solidi secondari deri-
vanti dai rifiuti urbani;

O6. Razionalizzazione dei costi del ciclo inte-
grato di trattamento rifiuti.” (Rapporto Ambientale
- d’ora in poi RA - pag. 180)

da cui derivano le seguenti linee d’intervento
(RA par. 4.2.):
- A1. Riduzione della produzione dei rifiuti
- A2. Definizione dei criteri generali di localizza-

zione di impianti di gestione rifiuti solidi urbani
- A3. Accelerazione del raggiungimento degli

obiettivi di raccolta differenziata, riciclaggio e
recupero

- A4. Rafforzamento della dotazione impiantistica
a servizio del ciclo integrato

- A5. Valutazione delle tecnologie per il recupero
energetico dei combustibili solidi secondari deri-
vanti dai rifiuti urbani

- A6. Razionalizzazione dei costi del ciclo integrato
di trattamento rifiuti

Il piano perciò fra l’altro definisce i criteri gene-
rali per la localizzazione degli impianti di
gestione dei rifiuti, ai sensi dell’art. 199 co. 3 lett.
d) e h) del D. Lgs. 152/06. Come riportato nella
Parte II O.2 del PRGRU essi “si applicano alle
istanze di cui agli artt. 23, 29, 208, 209, 210, 211,
214 e 216 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii e al DPR
59/2013 relativamente a:
a. nuovi impianti 
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b. modifiche agli “impianti esistenti” che compor-
tano dei mutamenti agli estremi catastali ripor-
tati nel provvedimento di autorizzazione.

Si definisce “impianto esistente”, esclusiva-
mente ai fini di delimitare l’ambito di applicazione
dei criteri localizzativi di cui al presente piano, un
impianto per il quale sussiste almeno una delle
seguenti condizioni:
- sia stato espresso un giudizio di compatibilità

positivo ove previsto;
- sia stato autorizzato ai sensi degli artt. 29, 208,

209, 210, 211, 214 e 216 del D.lgs. 152/2006 e al
DPR 59/2013;

- risulta realizzato con titoli abilitativi edilizi e
ambientali legittimi, ma non è in esercizio.”
Inoltre, i criteri si applicano agli impianti di trat-

tamento rifiuti delle tipologie di seguito riportate:
1. Rifiuti urbani;
2. Rifiuti speciali non pericolosi assimilati, per

qualità e quantità, ai rifiuti urbani, secondo i
criteri di cui all’articolo 195, comma 2, lettera
e), ferme restando le definizioni di cui all’arti-
colo 184, comma 2, lettere c) e d) del medesimo
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

3. Rifiuti speciali non pericolosi derivanti dal trat-
tamento meccanico e/o biologico dei rifiuti
urbani.

Per le tipologie di impianto sottoposte ai pre-
senti criteri localizzativi che trattano anche rifiuti
speciali non ricompresi nella tipologia “3”, si
applicano i criteri più restrittivi di cui al presente
Piano e al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti
Speciali vigente.

Le tipologie di impianto sottoposte ai presenti
criteri localizzativi si possono suddividere nelle
seguenti quattro categorie:
1. Discariche per rifiuti non pericolosi a servizio

del ciclo dei rifiuti urbani;
2. Impianti di compostaggio e trattamento della

frazione organica da raccolta differenziata
(FORSU);

3. Impianti di recupero energetico di rifiuti urbani;
4. Impianti di trattamento dei rifiuti (a titolo indi-

cativo e non esaustivo: impianti di trattamento
meccanico e/o biologico dei rifiuti urbani,
impianti di recupero di materia da CSS, impianti
di selezione dei rifiuti derivanti dalle raccolte

differenziate diversi dai centri di raccolta così
come definiti dal DM 13 maggio 2009 e
ss.mm.ii. e centri di riparazione e riuso di cui al
cap. 0.1 Parte II del presente piano, ecc.).”

Tali criteri tengono conto di:
- strumenti di pianificazione territoriale;
- normative relative a distanze e fasce di rispetto

da talune emergenze ambientali o insediamenti
antropici;

- criteri di localizzazione derivanti dall’applica-
zione delle norme di settore inerenti impianti di
trattamento rifiuti.

I livelli di prescrizione previsti sono quattro:
- Vincolante: costituisce un vincolo di localizza-

zione.
- Escludente: esclude la possibilità di realizzare

nuovi impianti o la possibilità di realizzare modi-
fiche sostanziali agli impianti esistenti e quando
l’impianto proposto sia in contrasto con i vincoli
e gli strumenti di pianificazione vigenti sulla por-
zione di territorio considerata.

- Penalizzante: contempla la realizzazione del-
l’impianto soltanto dietro particolari attenzioni
nella progettazione/realizzazione dello stesso, in
virtù delle sensibilità ambientali rilevate. L’ente
competente autorizza solo se ritiene che le criti-
cità esistenti vengano adeguatamente superate
con opere di mitigazione e compensazione dal
progetto presentato.

- Preferenziale: fornisce informazioni aggiuntive
di natura logistico/economica finalizzate ad una
scelta strategica del sito.
“Nelle aree in cui è esclusa la localizzazione di

impianti di trattamento e smaltimento rifiuti, l’eser-
cizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei
rifiuti già autorizzate sarà consentito per la durata
dell’autorizzazione stessa, valutando l’eventuale
rinnovo solo a fronte di interventi di adeguamento
alle migliori tecnologie disponibili. Relativamente
agli impianti di discarica le operazioni di smalti-
mento saranno consentite fino all’esaurimento
delle volumetrie autorizzate.” (RA pag. 182-183)

Di seguito si elencano le azioni del Piano, “rag-
gruppate nelle seguenti quattro macrocategorie:
A. azioni relative alla riduzione della produzione di

rifiuti (O1)
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A1. misure per la riduzione di rifiuti
A2. misure per la trasformazione dei modelli di

progettazione, produzione e di distribuzione
dei beni di consumo

A3. misure per la trasformazione dei modelli di
consumo e utilizzo dei beni

B. azioni relative al raggiungimento degli obiettivi
di RD (O3)
B1. definizione di modelli efficaci di raccolta

(gestione, qualità e cinetica della RD)
B2. effetti sulla riduzione dei flussi di RUB negli

impianti TMB ed in discarica
C. azioni relative all’adeguamento impiantistico

(O2, O4 e O5)
C1. Definizione dei criteri di localizzazione per

ciascuna tipologia di impianto
C2. Trattamento frazione organica (realizza-

zione nuovi impianti / riconversione di
impianti TMB)

C3. Trattamento frazione secca da RD (riattiva-
zione CMRD / impiantistica di 2° livello)

C4. Trattamento indifferenziato residuo (ade-
guamento degli impianti TMB / valutazione
della saturazione degli impianti esistenti e
pianificati)

C5. Trattamento del CSS (fase transitoria, fase a
regime)

D. azioni per la razionalizzazione dei costi di
gestione (O6)
D1.Definizione dei costi del servizio di raccolta

e trasporto
D2.Definizione dei costi del servizio di tratta-

mento”. (RA pag. 250)

In sintesi il Piano prevede diversi scenari, cosi
come richiamati al paragrafo 2.6 del presente prov-
vedimento, per i seguenti ambiti: Modelli di Rac-
colta Differenziata, Trattamento frazione organica,
Trattamento frazione secca da RD, Trattamento
indifferenziato residuo, Trattamento del CSS. Per
quanto riguarda la scelta da intraprendere in base
agli scenari prospettati, a pag. 71 della Parte II_O 4
del Piano, si riferisce che “ai sensi della L.R.
24/2012 è compito dell’organo di governo del-
l’ATO, scegliere con apposito provvedimento le
soluzioni più idonee rispetto al contesto territoriale
specifico”. A tal proposito si richiamano: l’art. 6
della L.R. 24/2012 che prevede che spetta all’Or-
gano di Governo dell’Ambito Territoriale Ottimale

l’approvazione dei Piani d’Ambito e degli altri atti
della pianificazione e l’art.. 203 co. 3 del D. Lgs.
152/06 e smi che prevede che “Le Autorità d’am-
bito … definiscono le procedure e le modalità,
anche su base pluriennale, per il conseguimento
degli obiettivi previsti dalla parte quarta del pre-
sente decreto ed elaborano, sulla base dei criteri e
degli indirizzi fissati dalle regioni, un piano d’am-
bito comprensivo di un programma degli interventi
necessari, accompagnato da un piano finanziario e
dal connesso modello gestionale ed organizzativo.” 

Con riferimento ad alcune delle modalità di
attuazione del Piano, nel paragrafo 4.3. in tab.4.1
del Rapporto Ambientale è riportato il quadro rias-
suntivo degli obiettivi, indirizzi e strumenti di
attuazione del PRGRU. Dalla stessa si evince che
“per alcuni degli obiettivi individuati sono stati già
emanati provvedimenti legislativi di attuazione (es.
L.R. 38/2011); altri richiedono specifiche calenda-
rizzazioni che saranno definite da apposite task-
force e attuate mediante provvedimenti e/o finan-
ziamenti, a valle dell’approvazione del Piano.”
(RA pag. 218)

Lo schema sintetico sopra richiamato non con-
sente di apprezzare le modalità con cui il Piano si
coordini con gli altri strumenti di pianificazione
sottordinati (es. Piani d’Ambito, Piani di raccolta e
gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dai residui
di carico) o zonizzazioni provinciali (ex art. 197 co.
1 lett. d) del D. Lgs. 152/06 e smi). 

Riguardo agli strumenti attuativi e alle eventuali
modifiche del Piano in oggetto, si richiama anche la
L.R. 44/2012 “Disciplina regionale in materia di
valutazione ambientale strategica”, in particolare il
comma 4 l’art. 3 che recita: “Per i piani e i pro-
grammi di cui al comma 3 che determinano l’uso di
piccole aree a livello locale e per le modifiche
minori dei piani e dei programmi di cui al comma 3,
la valutazione ambientale e’ necessaria qualora
l’autorita’ competente valuti che producano impatti
significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni
di cui all’articolo 8”, il comma 7 dell’art. 8 “la
verifica di assoggettabilita’ a VAS ovvero la VAS
relative a modifiche a piani e programmi ovvero a
strumenti attuativi di piani o programmi gia’ sotto-
posti positivamente alla verifica di assoggettabi-
lita’ di cui all’art. 8 o alla VAS di cui agli artt. da 9
a 15, si limita ai soli effetti significativi sull’am-
biente che non siano stati precedentemente consi-
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derati dagli strumenti normativamente sovraordi-
nati” e al comma 2 dell’art. 16 “Le autorità pre-
poste all’approvazione dei piani o programmi ten-
gono conto delle valutazioni eventualmente già
effettuate con riferimento ai piani e programmi
sovraordinati, individuando quelle che possono
più adeguatamente essere svolte in piani e pro-
grammi di maggior dettaglio. Sono fatte salve
diverse valutazioni dipendenti da sopravvenuti
motivi di pubblico interesse o da mutamento della
situazione di fatto o da nuova valutazione dell’inte-
resse pubblico originario”.

PERTANTO SI PRESCRIVE di illustrare nei
contenuti del Piano o con successivi atti le moda-
lità con cui lo stesso si coordina con gli strumenti
di pianificazione sottordinati e di esplicitare, in
coerenza con la normativa regionale sopra
richiamata, le modalità con cui dovranno essere
effettuate le relative valutazioni ambientali
(VAS, VIA e VIncA).

Inoltre si rileva che gli obiettivi temporali del
piano sono riferiti ad annualità ad oggi pregresse. In
riscontro alle osservazioni su questa questione nel
riepilogo elaborato dall’Autorità Procedente si spe-
cifica che “Nell’ambito delle attività di monito-
raggio del Piano si provvederà al costante aggior-
namento dei dati di Piano. L’analisi dello stato di
fatto ha dovuto necessariamente far riferimento
all’anno 2011 che rappresentava l’ultima annualità
per la quale erano disponibili i dati completi.”

Infine al paragrafo 5.2 è illustrata l’analisi di coe-
renza interna, finalizzata a valutare la congruenza
tra obiettivi generali e specifici dichiarati dal Piano
e le effettive azioni e misure messe in campo al fine
di dare attuazione agli stessi. La valutazione effet-
tuata attraverso l’uso di una matrice, evidenzia “che
le azioni relative all’adeguamento impiantistico
(O2 e O4), all’implementazione dei modelli efficaci
di raccolta differenziata (O3) ed alla razionalizza-
zione dei costi di gestione del sistema (O6) previste
nel PRGRU sono quelle maggiormente correlate
con gli altri obiettivi di Piano. L’obiettivo O5 è, al
contrario, quello maggiormente svincolato rispetto
alle azioni afferenti agli altri obiettivi di Piano. (…)

Nella matrice di valutazione le incongruenze
emerse attengono alle misure di riduzione della
produzione dei rifiuti (O1) che mal si coniugano
con la previsione di potenziamento della dotazione

impiantistica prevista dal Piano (O4), nonché
all’alternativa relativa all’avvio di tutti i quantita-
tivi eccedenti a recupero energetico, inceneri-
mento o co-incenerimento in impianti fuori dalla
regione (Alternativa C5a_1) che può influire nega-
tivamente sulla razionalizzazione dei costi di
gestione dei rifiuti, rappresentando un potenziale
incremento dei costi.

Infine, va sottolineato che le azioni relative al
rafforzamento della dotazione impiantistica
hanno forte influenza sui costi e sono condizio-
nate, nel breve termine, dal raggiungimento degli
obiettivi di RD e, nel lungo termine, dalle politiche
di riduzione della produzione di rifiuti che
saranno messe in atto.” (RA pag. 251).

2.2 Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

La fase di analisi della coerenza esterna (par. 5.1
del RA) ha previsto due distinti momenti di valuta-
zione: il primo per “valutare l’esistenza o meno
della coerenza tra gli obiettivi definiti nel PRGRU e
gli obiettivi di sostenibilità ambientali stabiliti a
livelli sovraordinati da documenti strategici”; un
secondo per “verificare la coerenza con gli obiettivi
individuati negli altri Piani e Programmi ritenuti
pertinenti al Piano già in fase di scoping”.

I principali documenti e atti normativi in materia
presi in considerazione per la valutazione sono
stati:
- “VII Programma di Azione per l’ambiente del-

l’Unione Europea (2007-2013)
- Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile
- Nuova strategia in materia sanitaria per l’UE

(2008-2013)
- Strategia tematica dell’UE sulla prevenzione e il

riciclaggio dei rifiuti - COM(2005)666 e Review
- Direttiva 79/409/CEE concernente la conserva-

zione degli uccelli selvatici
- Direttiva 92/43/CEE sulla conservazione degli

habitat naturali e semi-naturali e della flora e
della fauna selvatiche

- Dir. 2008/98/CE in materia di rifiuti
- Dir. 2000/76/CE sull’incenerimento dei rifiuti
- D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 Norme in materia

ambientale e ss.mm.ii.
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- D.Lgs. 36/2003 Attuazione della direttiva
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”.

“La valutazione di coerenza effettuata, graficiz-
zata nella tabella 5.1 (…), ha dimostrato che gli
obiettivi di Piano perseguono finalità sinergiche e
presentano forti elementi d’integrazione con gli atti
strategici di riferimento comunitario e nazionale.
In particolare, a quasi tutti gli obiettivi strategici
posti dalla normativa in materia di rifiuti corri-
sponde almeno un obiettivo di Piano e non vi sono
incoerenze o conflittualità tra obiettivi, piuttosto
emergono forti sinergie ed elementi di integrazione.
Gli elementi di conflitto compaiono laddove alcuni
obiettivi del PRGRU sono paragonati agli obiettivi
posti dalle strategie comunitarie in materia di
salute e sviluppo sostenibile.” (RA pag. 224)

In particolare “Va osservato che laddove la valu-
tazione ha fatto emergere una incoerenza, la moti-
vazione va ricercata nella presenza in sé degli
impianti rispetto all’assenza di questi nello stesso
territorio, ma non è certamente connessa alla cir-
costanza per cui l’esercizio di tali impianti non
assicuri e garantisca il rispetto degli obiettivi di
protezione ambientale che, non solo sono previsti
per legge, ma possono costituire un’eccellenza in
termini di risparmio di risorse naturali e di ado-
zione di sistemi di gestione ambientale certificati e
all’avanguardia” (RA pag. 224).

A tal proposito si osserva che sarebbe oppor-
tuno esplicitare la coerenza delle previsioni di
Piano con le intervenute ulteriori novità norma-
tive (DM 14/02/2013 e DM 20/03/2013) a cui fa
riferimento peraltro la DGR 959/2012 di ado-
zione del Piano. 

I Piani e programmi sovraordinati o di pari
livello, e dunque di livello regionale, dei quali sono
state valutate le possibili interrelazioni, positive e
negative, con il PRGRU, sono:
- “Piano Regionale per la Tutela dell’Ambiente

(PRTA)
- Piano di Tutela delle Acque (PTA)
- Piano d’Ambito territoriale ottimale delle risorse

idriche (PDA)
- Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idro-

grafico dell’Appennino Meridionale (PGA)
- Programma di azione per le zone vulnerabili da

nitrati in riferimento alla Direttiva 91/676 CEE

per la protezione delle acque dall’inquinamento
(PAZVN)

- Piano di Assetto Idrogeologico (PAI Puglia)
- Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di

Bacino Interregionale della Basilicata (PAI Basi-
licata)

- Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE)
- Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria

(PRQA) Adeguamento zonizzazione
- Piano Regionale della Salute 2008-2010 (PRS)
- Piano regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali

(PRGRS)
- Piano Stralcio delle Bonifiche (PSB)
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico (PUTT)
- Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR)
- Piano Regionale Trasporti (PRT)
- Piano Operativo Attuativo 2009-2013 
- Piano Regionale delle Coste (PRC)
- Piano di Sviluppo Rurale (PSR)
- Programma Operativo FESR 2007-2013
- Programma Attuativo Regionale del Fondo per le

Aree Sottoutilizzate (PAR FAS) 2007-2013
- Piani di gestione delle aree protette e dei Siti Rete

Natura 2000:
- SIC “Accadia-Deliceto” IT 9110033
- SIC “Murgia dei Trulli” IT9120002
- SIC/ZPS “Area delle Gravine “ IT9130007
- SIC “Bosco Difesa Grande” IT9120008
- SIC “Litorale brindisino” IT9140002
- SIC/ZPS “Stagni e saline di Punta della Con-

tessa” IT9140003
- SIC “Montagna Spaccata e Rupi di San

Mauro” IT9150008
- SIC “Zone umide di Capitanata” IT9150005 e

ZPS “Paludi presso il Golfo di Manfredonia “
IT9110038

- SIC “Monte Cornacchia - Bosco Faeto” -
IT9110003

- SIC “Valloni e Steppe pedegarganiche” e ZPS
“Promontorio del Gargano” IT9110008

- Piano di Gestione Provincia di Lecce
- SIC “Valle Fortore - Lago di Occhito” -

IT9110002
- SIC “Torre Guaceto e Macchia San Giovanni”

- IT9140005”

Il Rapporto Ambientale sottolinea l’ampia
rispondenza degli obiettivi strategici del PRGRU
con quelli dei piani sopraindicati. Si sottolinea in
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particolare la stretta correlazione “con il Piano
Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali, (…) dal
momento che i processi di trasformazione e stabi-
lizzazione dei rifiuti urbani conducono alla produ-
zione di rifiuti speciali che vanno gestiti in appositi
impianti. Se questo è vero ora e nella fase transi-
toria del PRGRU, l’attuazione del Piano deve con-
durre ad un recupero di materia sempre maggiore
e, quindi, ad una minore produzione di rifiuto clas-
sificato come speciale.” (RA pag. 242)

Nel caso dei piani che impongono vincoli (es.
PTA, PAI, ecc.), tale coerenza è stata assicurata dal
rispetto degli stessi tra i criteri per la localizzazione
di eventuali impianti da adibire al trattamento e/o
smaltimento dei rifiuti.

2.3. Analisi del contesto ambientale
Gli aspetti pertinenti allo stato attuale dell’am-

biente e le criticità ambientali esistenti sono illu-
strati nel capitolo 3 del Rapporto Ambientale. L’a-
nalisi ambientale prende in considerazione tutte le
componenti ambientali selezionando, nel riconosci-
mento del loro stato e delle loro tendenze, gli aspetti
più direttamente pertinenti alla questione dei rifiuti. 

“Si riporta nella tabella 3.17 l’impiantistica
definita dall’attuale Piano Regionale di Gestione
dei Rifiuti Urbani che risulta in fase di aggiorna-
mento. Il Piano attualmente vigente fa riferimento a
15 bacini (ATO) e per ogni bacino individua la
relativa dotazione impiantistica. L’aggiornamento
del PRGRU recepirà la ridefinizione dei nuovi ATO
provinciali e degli impianti asserviti. Le righe evi-
denziate in grigio si riferiscono agli impianti che
sono già stati precedentemente citati all’interno
tabella stessa, in quanto a servizio di più ATO.



EX BACINO IMPIANTO COMUNE LOCALITÀ STATUS 

BA/1 

Selezione  Trani  Contrada Puro Vecchio  Realizzato, in fase di VIA 

Biostabilizzazione  Trani  Contrada  Puro Vecchio Da realizzare
Discarica di servizio e 
soccorso Trani Contrada Puro Vecchio In esercizio  

Biostabilizzazione, selezione 
con discarica di servizio e 
soccorso  

Andria  Contrada S.N. la 
Guardia

Appalto aggiudicato – In corso di 
autorizzazione VIA/AIA presso la 
Provincia BAT 

Centro materiali raccolta 
differenziata  Molfetta  Zona artigianale  In esercizio  

Impianto di compostaggio Molfetta  Torre di Pettine  

Realizzato, non in esercizio. In fase di 
autorizzazione presso Provincia di Bari. 
A seguito di rilascio dell’autorizzazione 
partirà l’adeguamento funzionale 

Produzione di CDR  
La pianificazione regionale attualmente vigente (disposto congiunto dei Decreti 
Commissariali n.41/01, n.296/02 e n.187/05), in fase di aggiornamento, stabiliva che tale 
impianto era da localizzare a cura dell’Autorità d’ambito  

BA/2 

Biostabilizzazione, selezione 
con discarica di servizio e 
soccorso  

Giovinazzo  S. P. Pago  
Appalto aggiudicato – Autorizzato in 
VIA/AIA presso la Provincia di Bari  
E’ stata avviata la cantierizzazione  

Biostabilizzazione  Bari  Area AMIU Bari  In esercizio 

Selezione  Bari  Area AMIU Bari  In esercizio  

Produzione di CDR  Bari  Area AMIU Bari  Da realizzare  

Impianto di compostaggio Molfetta Torre di Pettine  

Realizzato, non in esercizio. In fase di 
autorizzazione presso provincia di Bari. 
A seguito di rilascio dell’autorizzazione 
partirà l’adeguamento funzionale 

Centro materiali raccolta 
differenziata  Modugno  Zona ASI  Realizzato, non in esercizio  

BA/4 

Biostabilizzazione, selezione 
con discarica di servizio e 
soccorso  

Spinazzola  Grottelline  

I lavori risultano sospesi in quanto è in 
corso di aggiornamento il 
Provvedimento di VIA per i lavori di 
variante 

Produzione CDR  È previsto l’utilizzo di quello a servizio del Bacino Ba/1 o Ba/5, previa intesa con l’autorità 
d’ambito  

Centro materiali raccolta 
differenziata  

La pianificazione regionale attualmente vigente (disposto congiunto dei Decreti 
Commissariali n.41/01, n.296/02 e n.187/05), in fase di aggiornamento, stabiliva che tale 
impianto era da localizzare a cura dell’Autorità d’ambito Impianto di compostaggio 

BA/5 

Selezione  Conversano  Contrada Martucci  Realizzato, non in esercizio  

Biostabilizzazione, 
produzione di CDR con 
discarica di servizio e 
soccorso 

Conversano  Contrada Martucci  Realizzato, in esercizio 

Centro materiali raccolta 
differenziata  Conversano  Contrada Martucci  Realizzato, non in esercizio  

Impianto di compostaggio 

L’impianto è stato localizzato dall’Autorità d’Ambito nel comune di Cellammare. E’ stata 
conclusa la procedura negoziale tra Comune e Regione che prevede un cofinanziamento 
pubblico per la realizzazione dell’impianto. Il comune di Cellammare ha redatto il progetto 
preliminare in fase di valutazione presso il Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici. 

BR/1 

Discarica Brindisi  Autigno  In esercizio  

Selezione, biostabilizzazione 
con produzione CDR  Brindisi  Area industriale  

Realizzato, non in esercizio . 
E’ stata aggiudicata la gara per i lavori 
di adeguamento e l’esercizio 
dell’impianto. 

Centro materiali raccolta 
differenziata  Brindisi  Area industriale  Realizzato, non in esercizio  

Impianto di compostaggio  Brindisi  Area industriale  Realizzato, non in esercizio. In fase di 
adeguamento funzionale 
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EX BACINO IMPIANTO COMUNE LOCALITÀ STATUS 

BR/2 

Selezione, biostabilizzazione  Francavilla
Fontana  Contrada Feudo  

La realizzazione è attualmente sospesa in 
quanto l’ATO ha richiesto la redazione 
di una variante al progetto originario. 
Tale variante è in fase di valutazione. 

Produzione CDR  Brindisi  Area industriale  

Realizzato, non in esercizio . 
E’ stata aggiudicata la gara per i lavori 
di adeguamento e l’esercizio 
dell’impianto. 

Centro materiali raccolta 
differenziata  

Francavilla
Fontana  Contrada Feudo  Realizzato, in esercizio  

Impianto di compostaggio  Brindisi  Area industriale  Realizzato, non in esercizio. In fase di 
adeguamento funzionale 

FG/1 

Biostabilizzazione, selezione 
con discarica di servizio e 
soccorso  

E stata completata l’attività di progettazione preliminare da parte del comune di 
Sannicandro Garganico. Il Comune con propria Delibera di Consiglio Comunale ha 
annullato la disponibilità a localizzare l’impianto complesso a servizio dell’ATO FG/1 sul 
proprio territorio. La Regione ha fatto ricorso alla Delibera di annullamento, inoltre sono 
in corso attività di concertazione tra Regione, Provincia, ex ATO e comuni interessati per 
valutare i provvedimenti da adottare. Attualmente l’impianto non è citato nei documenti 
programmatici degli ex-ATO. 

Centro materiali raccolta 
differenziata  

La pianificazione regionale attualmente vigente (disposto congiunto dei Decreti 
Commissariali n.41/01, n.296/02 e n.187/05), in fase di aggiornamento, stabiliva che tale 
impianto era da localizzare a cura dell’Autorità d’ambito 

Produzione CDR  Manfredonia  Paglia  
Realizzato, sono in corso i lavori di 
variante al termine dei quali sarà avviato 
l’esercizio provvisorio dell’impianto. 

Impianto di compostaggio  
La pianificazione regionale attualmente vigente (disposto congiunto dei Decreti 
Commissariali n.41/01, n.296/02 e n.187/05), in fase di aggiornamento, stabiliva che tale 
impianto era da localizzare a cura dell’Autorità d’ambito 

FG/3 

Impianto di biostabilizzazione 
con annessa discarica di 
servizio e soccorso 

Foggia Contrada Passo 
Breccioso

L’impianto risulta realizzato e in 
esercizio.
La discarica risulta in esercizio 
provvisorio con Ordinanza sindacale in 
quanto sono in corso i lavori di variante. 

Centro di selezione Foggia Contrada Passo 
Breccioso Realizzato, non in esercizio 

Centro materiali raccolta 
differenziata Foggia Contrada Passo 

Breccioso In esercizio 

Produzione CDR Manfredonia Paglia

Realizzato, sono in corso i lavori di 
variante al termine dei quali sarà 
avviato l’esercizio provvisorio 
dell’impianto. 

Impianto di compostaggio 

L’impianto è stato localizzato dall’Autorità d’Ambito nel comune di Manfredonia. E’ stata 
conclusa la procedura negoziale tra Comune e Regione che prevede un cofinanziamento 
pubblico per la realizzazione dell’impianto. Il comune di Manfredonia ha redatto il 
progetto preliminare in fase di valutazione presso il Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici. 

FG/4 

Biostabilizzazione, selezione 
con annessa discarica di 
servizio e soccorso 

Cerignola Forcone di Cafiero In esercizio 

Centro materiali raccolta 
differenziata Cerignola Forcone di Cafiero In esercizio 

Produzione CDR Manfredonia Paglia

Realizzato, sono in corso i lavori di 
variante al termine dei quali sarà 
avviato l’esercizio provvisorio 
dell’impianto. 

Impianto di compostaggio Cerignola Forcone di Cafiero In esercizio 

FG/5 

Discarica Deliceto Masseria Campana In esercizio 

Selezione Deliceto Masseria Campana In esercizio 

Biostabilizzazione 
/compostaggio Deliceto Masseria Campana In esercizio 
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EX BACINO IMPIANTO COMUNE LOCALITÀ STATUS 

Stazione di trasferenza Deliceto Masseria Campana 
Invece dell’impianto previsto è stato 
realizzato ed è in esercizio un Centro 
materiali raccolta differenziata. 

Produzione CDR Manfredonia Paglia

Realizzato, sono in corso i lavori di 
variante al termine dei quali sarà 
avviato l’esercizio provvisorio 
dell’impianto. 

LE/1

Produzione CDR  Cavallino  Masseria Guarini  In esercizio 

Biostabilizzazione  Cavallino  Masseria Guarini  In esercizio 

Selezione  Cavallino  Masseria Guarini  In esercizio  

Discarica di servizio/ 
soccorso  Cavallino  Masseria Guarini  In esercizio 

Centro materiali raccolta 
differenziata  Campi Salentina   Realizzato ed affidato nel 2007 al gestore 

dei servizi di raccolta. Non in esercizio. 

Impianto di compostaggio  
La pianificazione regionale attualmente vigente (disposto congiunto dei Decreti 
Commissariali n.41/01, n.296/02 e n.187/05), in fase di aggiornamento, stabiliva che tale 
impianto era da localizzare a cura dell’Autorità d’ambito 

LE/2

Produzione CDR  Cavallino Masseria Guarini In esercizio 

Selezione, biostabilizzazione  Poggiardo  Pastorizze  In esercizio 

Discarica Corigliano
d’Otranto  Mass. Scomunica  In corso di realizzazione 

Centro materiali raccolta 
differenziata  Melpignano   In esercizio  

Impianto di compostaggio  
La pianificazione regionale attualmente vigente (disposto congiunto dei Decreti 
Commissariali n.41/01, n.296/02 e n.187/05), in fase di aggiornamento, stabiliva che tale 
impianto era da localizzare a cura dell’Autorità d’ambito 

LE/3

Selezione, biostabilizzazione, 
con discarica di 
servizio/soccorso  

Ugento  Burgesi  In esercizio 

Produzione CDR  Cavallino Masseria Guarini  In esercizio 

Centro materiali raccolta 
differenziata  Ugento   Realizzato, non in esercizio. Nella 

disponibilità dell’ATO. 

Impianto di compostaggio 
La pianificazione regionale attualmente vigente (disposto congiunto dei Decreti 
Commissariali n.41/01, n.296/02 e n.187/05), in fase di aggiornamento, stabiliva che tale 
impianto era da localizzare a cura dell’Autorità d’ambito 

TA/1

Biostabilizzazione, selezione, 
produzione e valorizzazione 
CDR con discarica di 
servizio e soccorso 

Massafra  Masseria Console  In esercizio  

Centro di selezione e Centro 
materiali raccolta 
differenziata ( + DSS non 
pubblica) 

Castellaneta  Contrada Cappella 
Civile  Realizzato, non in esercizio  

Centro materiali raccolta 
differenziata  Statte Contrada La Riccia In esercizio  

Impianto integrato 
di smaltimento 
(termovalorizzazione e 
compostaggio) 

Statte Contrada La Riccia 
In esercizio 

TA/3

Selezione, biostabilizzazione, 
con annessa discarica di 
servizio/soccorso 

Manduria  Contrada La Chianca  In esercizio  

Centro materiali raccolta 
differenziata Manduria  Contrada La Chianca  Realizzato, non in esercizio 

Produzione CDR  Massafra Masseria Console  In esercizio  
Fonte:Regione Puglia - Assessorato alla Qualità dell’Ambiente/Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica 
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L’analisi dello stato dell’ambiente è descritta in
modo molto efficace attraverso l’utilizzo di oppor-
tuni indicatori di stato. Nel paragrafo 3.3 sono rias-
sunti attraverso un’analisi swot ambientale “i fat-
tori endogeni (su cui il pianificatore può interve-
nire) ed i fattori esogeni (non modificabili attra-
verso il piano, ma di contesto) che contraddistin-
guono il territorio pugliese in relazione alla tema-
tica rifiuti; nella terminologia condivisa si indicano
i fattori endogeni come punti di forza e di debo-
lezza, e quelli esogeni come opportunità e rischi”.
(RA, pag. 173) Si riportano di seguito i punti di
debolezza e i rischi principali estratti dall’analisi
SWOT per ogni componente e tematica presa in
considerazione:

Rifiuti 
- Inadempienza da parte dei soggetti interessati

(Comuni, ATO, gestori impianti)nel comunicare i
dati di produzione e raccolta differenziata dei
RU, le informazioni sugli impianti, ai fini dell’im-
plementazione del Catasto Rifiuti e del sistema
telematico regionale per il monitoraggio della
RD.

- Difficoltà dei Comuni a raggiungere le percen-
tuali di raccolta differenziata dei RU previste
dalla normativa e dalla pianificazione vigenti,
nonché disattesa adozione della tariffa sui rifiuti
urbani in sostituzione della precedente tassa
(TaRSU).

- Incompleta realizzazione e/o attivazione negli
ATO degli impianti di gestione dei rifiuti previsti
dalla pianificazione regionale. Il rapporto tra
impianti in esercizio ed impianti previsti, in primo

luogo per quanto riguarda gli impianti di compo-
staggio, e poi anche per quelli di CMRD, sele-
zione e di produzione del CDR, è inferiore al 50%
(dati maggio 2012).

- Mancato avvio della raccolta della frazione
umida dei RU (dato recupero organico Puglia
2010 pari solo 6% del tot. RSU, su fonte ISPRA),
motivo per cui il compostaggio risulta ancora
una realtà di nicchia, con conseguente squilibrio
tra capacità impiantistica installata e quantità
conferite.

- Produzione potenziale, in base agli impianti auto-
rizzati di CDR/CSS e FSC, superiore alle attuali
potenzialità di trattamento termico in regione
(dato 2010 circa 310.000 t/anno).

- Scarsa domanda di compost da parte degli utiliz-
zatori finali.

- Incertezze interpretative, continua revisione e
parziale adozione dei decreti attuativi della nor-
mativa vigente sui rifiuti.

- Diffusione dei fenomeni di abbandono e smalti-
mento abusivo.

- Costruzione di nuove discariche o ampliamento
di quelle esistenti, quale sistema prevalente di
smaltimento e per evitare situazioni emergenziali.

- Appesantimenti amministrativi e procedurali,
frammentazione delle gestioni e delle competenze
e scarso confronto dialettico sul tema tra gli
attori ed enti coinvolti nella formulazione delle
decisioni.

- Disorganizzazione e blocco della pianificazione
in corso, derivante dalla abolizione degli ATO
(prevista per il 31/12/2012) e dal passaggio di
competenze alle province; blocco delle procedure
di VAS per i piani prodotti.

Tabella 0.1 - Stato di attuazione al 30/05/2012 della dotazione impiantistica per ex ATO dedicata ai RSU prevista dall’attuale Piano regionale dei 
rifiuti. 

“Dal confronto con le originarie previsioni del Piano Vigente in campo impiantistico e la situazione rilevata al maggio 
2012, si desume in maniera sintetica lo stato di attuazione del Piano (Tab. 3.18).” (RA pag. 37-41) 

Tipologia impianto n. imp. Realizzati / 
n. imp. previsti 

n. imp. in esercizio / 
n. imp. previsti 

Selezione 13/18 8/18 
Biostabilizzazione 11/17 10/17 

Discariche 10/15 10/15 
CMRD 14/16 7/16 

Compostaggio 5/12 3/12 
CDR 5/7 3/7 
Fonte:Regione Puglia - Assessorato alla Qualità dell’Ambiente/Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica 

Tabella 0.2- Sintesi dello stato di attuazione al 30/05/2012 della dotazione impiantistica per ex ATO dedicata ai RSU prevista dall’attuale Piano 
regionale dei rifiuti 
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- Il sovradimensionamento di nuovi impianti di
trattamento dell’indifferenziato o di inceneri-
mento, che necessitino di grandi quantità di
rifiuti da trattare per essere redditizi, può con-
trapporsi all’obbiettivo di aumentare la raccolta
differenziata.

- Difficoltà pratica nella implementazione di poli-
tiche ed interventi volti alla riduzione dei rifiuti.

- Ingente quantità di rifiuti inerti smaltiti come
urbani presso le isole ecologiche comunali.

- Le nuove autorizzazioni al coincenerimento o alla
termovalorizzazione di CSS possono attrarre
rifiuti da fuori regione nel caso in cui il CSS pro-
dotto in Puglia (152.000 t, anno 2010) non si
incrementi con l’entrata in esercizio degli
impianti di produzione CSS previsti.

Aria e cambiamenti climatici 
- Preponderante contributo (68%) delle attività di

trattamento e smaltimento dei rifiuti alle emis-
sioni di metano in atmosfera della Regione. 

- In Puglia, le attività industriali a maggior
impatto ambientale sono localizzate prevalente-
mente nelle aree ad elevato rischio di crisi
ambientale di Brindisi e Taranto. La Regione
Puglia pur avendo avviato un importante pro-
cesso di miglioramento della qualità dell’aria,
risulta ancora la regione con le maggiori emis-
sioni a livello nazionale in atmosfera di carattere
industriale per varie sostanze inquinanti
(PCDD+PCDF, PM10, CO, NOx).

- Incremento delle emissioni inquinanti in atmo-
sfera da nuovi impianti di incenerimento

- Incremento delle emissioni di gas serra da disca-
riche in caso di ampliamento o apertura di nuovi
impianti.

- Possibile peggioramento della qualità dell’aria
dovuto alle emissioni odorigene provenienti dagli
impianti di compostaggio o discariche non gestite
a norma.

- Potenziale rischio ambientale associato alle
emissioni di Diossine ed altri inquinanti in
impianti esistenti (cementifici o centrali elet-
triche) dove il CSS sia bruciato in coinceneri-
mento, insieme al combustibile tradizionale.

Acqua
- Mancanza di una determinazione puntuale dei

“valori di guardia” per le discariche, ai sensi del
D.Lgs 36/03.

- Stato non ottimale dei corsi d’acqua superficiale
in base alla classificazione LIMeco e alla confor-
mità per la vita dei pesci.

- Carenza di mezzi e personale per i controlli
ambientali relativamente a pozzi spia e scarichi
delle discariche e di impianti di trattamento
rifiuti in genere.

- Ritardi nell’attuazione del “Programma d’azione
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agri-
cola” - Attuazione della Direttiva 91/676/CEE
(Piano Comunicazione Nitrati e altre azioni con-
nesse al Piano di Sviluppo Rurale).

- Rischi di contaminazione della falda da parte di
discariche abusive ed abbandono di rifiuti. 

- Scarsa attrattività dei paesaggi d’acqua (corsi
d’acqua, laghi artificiali, aree umide, tratti di
costa, ecc.) in aree in cui sono presenti fenomeni
di degrado ambientale.

- Scarichi e potenziale contaminazione derivanti
da nuovi impianti di trattamento/smaltimento
rifiuti.

- Consumo idrico da parte dei nuovi impianti.

Suolo e rischi naturali 
- Necessità di disporre di aree da destinare alla

localizzazione degli impianti.
- Difficoltà per la maggior parte dei Comuni di

controllare il fenomeno dell’abbandono indiscri-
minato di rifiuti sul suolo.

- Difficoltà nel riutilizzo e nella riconversione delle
aree industriali dismesse.

- Insufficienza dei sistemi e dei presidi di monito-
raggio e controllo del territorio.

- A circa 3 anni e mezzo dalla realizzazione dello
studio di fattibilità per la redazione di un “piano
di emergenza straordinario” per la gestione dei
fanghi provenienti dai depuratori urbani, il piano
non è ancora stato prodotto.

- Tempi di bonifica troppo lunghi se paragonati ai
tempi di degradazione degli ambienti naturali.

- Rischio che nelle aree prive di vincoli possa inge-
nerarsi un’eccessiva concentrazione di impianti
per il trattamento e/o smaltimento dei rifiuti.

- Reiterazione dei fenomeni di abbandono dei
rifiuti e gestione di discariche abusive sul terri-
torio con conseguente compromissione della qua-
lità dei comparti ambientali e degli ecosistemi
naturali.
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- Possibile perdita di valore di terreni agricoli fer-
tilizzati con compost di scarsa qualità.

Ecosistemi naturali e Rete Natura 2000 
- Presenza di specie floro-faunistiche a rischio.
- Mancata gestione delle aree naturali protette isti-

tuite e della rete Natura 2000.
- Presenza di aree ad elevato rischio di incendi.
- Rilevante carico ambientale sul SIC/ZPS “area

delle Gravine” in provincia di Taranto (vedi
studio di incidenza, capitolo 7).

- Aumento della rarefazione e frammentazione
degli habitat a causa dell’impatto legato alla pre-
senza di impianti per rifiuti.

- Ulteriore impoverimento della biodiversità regio-
nale, con rischio di estinzione per specie flori-
stiche, vegetazionali ed animali, nonché ridu-
zione del patrimonio forestale presente.

Trasporti e mobilità 
- Prevalenza del trasporto gommato su altre forme

di mobilità
- Mancanza o non adeguati collegamenti ferroviari

tra porti e interporti e scali commerciali
- Non adeguata conoscenza dei gestori dedicati al

trasporto rifiuti, del parco circolante dei veicoli
speciali dedicati al trasporto dei rifiuti; dei tra-
gitti (Origine/Destinazione) percorsi dei veicoli
suddetti;

- Difficoltà nello stimare l’impatto ambientale del
trasporto dei rifiuti in ambito locale e regionale

- Ulteriore incremento del numero di autoveicoli in
circolazione, con conseguente aumento dei fattori
di pressione ambientale

- Aumento del traffico veicolare dovuto ai mezzi
utilizzati per la raccolta differenziata

Energia 
- Elevato surplus di produzione rispetto al fabbi-

sogno locale
- Indisponibilità di fonti energetiche primarie a

livello locale
- Prevalente utilizzo di combustibili fossili per sod-

disfare il fabbisogno energetico
- Inadeguatezza della rete elettrica, elevate perdite

di trasmissione ed alto impegno delle stazioni di
trasformazione

- Fattori di pressione diretti ed indiretti sull’am-
biente legati agli elevati livelli di produzione

- Ulteriore incremento del surplus di energia elet-
trica da immettere in rete e relative perdite,
dovuto a nuovi impianti di termovalorizzazione

Paesaggio e Beni culturali
- A distanza di più di un anno e mezzo dalla sua

approvazione, non è ancora stato adottato da
parte della Giunta Regionale il Piano Paesaggi-
stico Territoriale Regionale (PPTR).

- Fenomeno di abbandono dei rifiuti in aree di
pregio paesaggistico - culturale.

- Frammentazione della naturale continuità morfo-
logica del territorio provinciale dovuta alla dota-
zione strutturale ed infrastrutturale necessaria
alla gestione dei rifiuti.

- Perdita di valore paesaggistico delle aree interes-
sate dagli impianti di trattamento/smaltimento e
loro ampliamenti.

- Peggioramento del decoro urbano a causa della
diffusione di contenitori stradali per la raccolta
dei rifiuti.

Popolazione e Salute 
- Presenza di aree a rischio ambientale in cui i

risultati di studi epidemiologici evidenziano delle
forti criticità sullo stato delle salute, in partico-
lare nel Tarantino.

- Insufficienza dei sistemi di monitoraggio e asso-
ciata difficoltà nella caratterizzazione dei possi-
bili impatti sanitari dovuti ai fattori inquinanti
legati al ciclo dei rifiuti.

- Necessità di definire un modello di governance
nell’approccio ai rischi sanitari associati al
sistema di gestione del ciclo dei rifiuti.

- Diffusione e difficoltà di contenimento dei feno-
meni di abbandono e smaltimento abusivo, che
rappresentano le condizioni di maggior impatto
sanitario.

- Costruzione di nuove discariche o ampliamento
di quelle esistenti, quale sistema prevalente di
smaltimento e per evitare situazioni emergenziali.

- Incremento delle emissioni inquinanti in atmo-
sfera da nuovi impianti di incenerimento.

- Incremento delle emissioni di gas serra da disca-
riche in caso di ampliamento o apertura di nuovi
impianti.

Acustica
- Esiguità del numero di comuni con zonizzazione

acustica.
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- Mancanza di piani di risanamento acustico
comunale.

Turismo e tessuto socio-economico
- Assenza di attrattività di tipo socio-turistico delle

aree ove sono ubicati gli impianti per la gestione
dei rifiuti

- Concentrazione del flusso turistico in un periodo
limitato dell’anno

- Difficoltà nella realizzazione di sistemi di rac-
colta differenziata porta a porta in aree ad ele-
vata urbanizzazione turistica

- Sovraccarico del sistema di gestione RU durante
i periodi di alta stagione turistica

- Sottrazione di aree utili ai fini della localizza-
zione degli impianti di trattamento rifiuti altri-
menti destinabili ad altri tipi di attività.

2.4. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

Gli obiettivi di sostenibilità ricavati dalla norma-
tiva di rifermento di cui al precedente paragrafo 2.2
sono stati elencati nella tabella 5.1 del Rapporto
Ambientale e sono stati posti in relazione con gli
obiettivi strategici del piano. In merito si richiama
quanto prima esposto allo stesso paragrafo.

2.5. Analisi degli effetti ambientali 
Il Rapporto ambientale affronta l’analisi degli

effetti del Piano nel capitolo 6, facendo riferimento
sia al “livello ambientale attuale o livello di riferi-
mento” che allo “scenario zero” ovvero allo sce-
nario che prevede l’evoluzione della situazione
attuale in assenza di nuova pianificazione di settore. 

“La valutazione del piano è stata sviluppata in
fasi (…).Per tutte le matrici ambientali, si è dap-
prima evidenziato in maniera sintetica lo stato
attuale della matrice facendo riferimento a dati,
indicatori e criticità discussi nei relativi paragrafi
del capitolo 3 - Contesto ambientale (…). In
secondo luogo, si è valutata l’evoluzione della spe-
cifica matrice in assenza delle azioni proposte dal
PRGRU (Scenario 0). Per la valutazione degli
effetti del PRGRU sono state prese in considera-
zione tutte le azioni previste, comprese quelle alter-
native tra loro, e valutate rispetto ad ogni matrice.
La valutazione degli effetti ambientali, sia dello
Scenario 0 che delle Azioni di Piano, si è basata
sull’analisi dell’evoluzione di opportuni indicatori

di pressione rispetto al loro stato attuale, classifi-
cando le azioni come migliorative o peggiorative
della pressione ambientale attuale. Nel paragrafo
“Ragionevoli alternative”, per ogni set di azioni
alternative proposte dal PRGRU per uno stesso
obiettivo di piano, sono confrontati gli effetti su
tutte le matrici ambientali per una visione comples-
siva del problema e per evidenziare, se possibile,
l’alternativa con migliore compatibilità ambien-
tale.” (RA pag. 253)

In generale si riassumono di seguito i possibili
impatti derivanti dalle azioni del Piano, raggrup-
pati nelle seguenti tematiche:

Aria e cambiamenti climatici
- effetti significativi prodotti dalla maggior parte

delle opzioni impiantistiche proposte dal
PRGRU:
• peggioramento per gli impatti locali dovuti ai

nuovi impianti, ma solo per odori e per polveri
• miglioramento, su scala globale, per Gas serra

e CO2, grazie al risparmio di emissioni dovute
al non conferimento in discarica del RU

• emissioni significative, dovute soprattutto al
fabbisogno energetico, per la gestione della
frazione secca (riattivazione dei CMRD, la rea-
lizzazione di impianti di secondo e terzo livello
- vetreria e gli impianti di produzione della
carta) 

• produzione di polveri, per gli altri impianti di
gestione della frazione secca, che prevedono
prevalentemente attività di tipo meccanico

• riduzione delle emissioni dovute all’adegua-
mento impiantistico dei TMB, che consentirà
di ridurre le quantità di residuo da avviare in
discarica (RBI prodotto in misura del 15% del-
l’indifferenziato iniziale), 

• minori impatti dovuti alle emissioni odorigene
per il progressivo aumento della percentuale di
raccolta differenziata, che permetterà il confe-
rimento negli impianti TMB di un rifiuto
sempre più privo di frazione organica

• Nel caso del co-incenerimento sono ravvisabili
effetti positivi a livello globale, mentre a
livello locale sono evidenziabili sia effetti posi-
tivi sia alcune criticità, in particolare non si
ravvisano nuove emissioni, ma sarebbe più
corretto parlare di una variazione della qualità
delle emissioni esistenti 
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• L’alternativa di un ulteriore impianto di recu-
pero energetico, presenta i maggiori effetti
negativi poiché prevede, nel periodo a regime,
la produzione di nuove emissioni. 

- effetti dovuti ai trasporti riconducibili alle azioni
di piano:
• difficilmente valutabili in quanto per la rac-

colta differenziata della FORSU e per il suo
conferimento agli impianti di compostaggio
andrebbero a sostituire i trasporti per conferire
i RU presso i TMB o la discarica. Tuttavia la
localizzazione dei nuovi impianti di compo-
staggio è stata effettuata per ridurre al minimo
gli spostamenti dei mezzi, tenendo conto del
momento di minimo trasporto, come da docu-
mento di Piano

• per la gestione della frazione secca, migliora-
mento dovuto alla chiusura del ciclo, che evita
i trasporti extraregionali per le frazioni recupe-
rate

• nella gestione del CSS, darà effetti negativi in
funzione della quantità prodotta di CSS che
non potrà essere trattata in regione.

- necessità di un approfondimento sugli gli scenari
che prevedono il co-incenerimento, in quanto, in
letteratura, la valutazione degli effetti ambientali
non risulta concorde per tutti gli indicatori, risul-
tando effetti ambientali positivi per alcuni indica-
tori e negativi per altri. 

Acqua
- si ravvisano impatti potenzialmente negativi con-

nessi agli impianti di lavorazione della carta, a
causa del:
• elevato consumo di acqua, 
• utilizzo di prodotti chimici (come sbiancanti,

antischiuma, biocidi, disinchiostranti), 
• produzione di scarichi contenenti sostanze

pericolose. 
- vantaggi ambientali legati alla riattivazione dei

CMRD rappresentati soprattutto dalla possibilità
di eliminare dal ciclo degli RU una serie di fra-
zioni di RU di tipo particolare (RAEE, oli, rifiuti
urbani pericolosi in genere) 

- per quanto riguarda incenerimento e co-inceneri-
mento gli effetti potenziali:
• dipendono dal consumo di acque per i fabbi-

sogni degli impianti (essenzialmente per raf-
freddamento) e dagli eventuali scarichi di

acque meteoriche o industriali, ma l’impatto
effettivo deriva dalla gestione dell’impianto,
dalle BAT applicate e dai metodi di trattamento
delle acque. 

• si traducono in un rischio potenziale di inqui-
namento anche della falda. 

Suolo 
- incremento di pressione ambientale per l’indica-

tore “Consumo di suolo” a causa della realizza-
zione di nuovi impianti prevista dal Piano. 

- possibile contaminazione del suolo in corrispon-
denza di ogni impianto che produca scarichi,
depositi di rifiuti, o emissioni atmosferiche (con
ricaduta degli inquinanti al suolo). 

- un aumento dei consumi di risorse minerarie, nel
caso di eventuali trasporti fuori regione del CSS. 

Ecosistemi, Biodiversità, Paesaggio e Beni cultu-
rali
- nonostante l’imposizione di criteri localizzativi

molto restrittivi, non è possibile escludere a priori
impatti anche indiretti su beni paesaggistici, eco-
sistemi, zone protette e siti della Rete Natura
2000. 

- Si evidenzia comunque la presenza di un carico
ambientale rilevante, rispetto agli impianti esi-
stenti, sul sito SIC/ZPS “aree delle Gravine”,
nella provincia di Taranto. 

- per quanto riguarda il consumo di risorse naturali,
infine, si evidenzia un effetto positivo su tutti gli
impianti in grado di produrre un sostanziale
risparmio di risorsa, in particolare per gli impianti
di trattamento di pasta di carta e per la cartiera
(risparmio di cellulosa).

Popolazione e Salute
- positivo contributo di tutte le iniziative di tipo

immateriale volte, in particolare, alla riduzione
della produzione dei rifiuti e al miglioramento
della Raccolta Differenziata. 

- presenza di un peggioramento ambientale in cor-
rispondenza della realizzazione di nuovi impianti
o dell’instaurarsi di nuove condizioni operative

- per gli impianti di produzione di pasta di carta e
per la cartiera, presenza di inquinanti negli sca-
richi industriali e emissioni atmosferiche deri-
vanti dalla combustione per produzione di
energia,.
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- emissioni di polveri per gli impianti che effet-
tuano essenzialmente operazioni meccaniche e di
cernita sui rifiuti (CMRD, impianto di 2°livello
per plastica e vetro, recupero di materia da CSS) 

- nel caso del co-incenerimento in impianti esi-
stenti, variazione della qualità delle emissioni con
effetti sia positivi che negativi 

- relativamente all’impianto di recupero energetico
e per la vetreria gli effetti, nuove emissioni di
inquinanti. 

- emissioni odorigene derivanti dagli impianti di
compostaggio 

- per l’impatto acustico gli effetti reali non sono
direttamente stimabili, ma dipendono sia dalla
progettazione dei singoli impianti, sia dalle tecno-
logie di abbattimento del rumore che si utilizze-
ranno e dalla localizzazione degli impianti stessi.

Sebbene non si siano evidenziati impatti cumu-
lativi, sarebbe opportuno valutare tale possibilità in
ragione di quanto sottolineato a pagina 388 del
Rapporto Ambientale, in merito alle misure di miti-
gazione: “La misura di mitigazione di carattere
generale che si propone di adottare a livello di pia-
nificazione regionale è l’integrazione delle azioni
previste dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti
Urbani con quelle previste dal Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Speciali e dal Piano delle Boni-
fiche, allo scopo di prevenire potenziali impatti
cumulativi sulle differenti componenti ambientali e
di favorire sinergie fra le azioni previste dai diversi
strumenti di pianificazione, in quanto strettamente
connesse.”

PERTANTO SI PRESCRIVE di integrare il
Rapporto Ambientale con la valutazione sopra
evidenziata. 

2.6. Sintesi delle ragioni della scelta delle alterna-
tive individuate 

Relativamente agli scenari possibili, il Piano pro-
pone alcune azioni applicabili, sulla base dei dati e
degli studi, che fanno parte dello stesso. Tuttavia
nella Parte I capitolo 1 si richiama la complessità
del tema dei servizi pubblici locali, focalizzando
l’attenzione sui principali provvedimenti che negli
ultimi anni hanno radicalmente inciso sul regime di
mercato con il quale si svolgono i servizi del ciclo
di gestione dei rifiuti urbani. Tale trattazione mette

in risalto “come il Legislatore stia attuando la gra-
duale riforma liberalizzatrice negli ultimi anni,
riducendo i servizi della filiera svolti in regime di
privativa” (pag. 16). 

Nel Rapporto Ambientale nel paragrafo 6.3 si
riferisce l’analisi comparativa di alcuni scenari
alternativi relativamente ai seguenti ambiti d’inter-
vento: Modelli di Raccolta Differenziata, Tratta-
mento frazione organica, Trattamento frazione
secca da RD, Trattamento indifferenziato residuo,
Trattamento del CSS. Inoltre la trattazione ha anche
preso in esame gli impatti sulle componenti
ambientali generati dalle azioni del piano in riferi-
mento sia al “livello ambientale attuale o livello di
riferimento” che allo “scenario zero” ovvero allo
scenario che prevede l’evoluzione della situazione
attuale in assenza di nuova pianificazione di settore.

Relativamente agli ambiti oggetto del libero
mercato si riporta quanto segue.
a. Per quanto riguarda il Trattamento della fra-

zione organica il Piano prospetta due possibi-
lità:
a. Realizzazione nuovi impianti di compo-

staggio
b. Riconversione degli impianti TMB in

impianti di compostaggio
L’analisi effettuata conclude sottolineando che “
l’impatto ambientale non si configura come un
singolo elemento da tener presente in fase deci-
sionale, ma in aggiunta alle considerazioni di
ordine economico e sociale, che analogamente
concorrono all’esito finale della valutazione.
Limitandosi agli aspetti ambientali, lo scenario
1, che prevede la costruzione di impianti di com-
postaggio ex-novo, consente di:
ottenere una maggiore efficienza impiantistica,
e quindi migliore qualità del compost prodotto,
determinata dalla realizzazione di impianti
dedicati; 
ottimizzare la localizzazione in virtù dei tra-
sporti e minimizzare le relative emissioni di CO2

prodotte.
Lo scenario 2, orientato alla riconversione degli
impianti di biostabilizzazione esistenti in
impianti di compostaggio, premette di:
evitare un aggravio in termini di occupazione
del suolo ed impatti paesaggistici dovuti alla
costruzione di un nuovo impianto e, come spesso
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avviene, impedire il degrado dell’area dove è
ubicato l’impianto dismesso.
Pertanto, considerando che la mera valutazione
ambientale condotta non propende nettamente
su nessuna delle alternative proposte dal Piano,
si rimette la valutazione complessiva alla esame
dettagliato degli aspetti economici e sociali del-
l’ambito territoriale su scala locale. 
(…) A parità quindi di qualità finale del pro-
dotto da parte degli impianti, i criteri che
potranno determinare la scelta sono prevalente-
mente di tipo socio-economico. Quanto detto
non prescinde dalla eventuale possibilità di rea-
lizzare una soluzione intermedia tra i due sce-
nari che possa prevedere sia nuovi impianti che
ricondizionamenti, a seconda delle valutazioni e
esigenze ad un livello di pianificazione sub-
regionale.” (RA pag. 326)

b. Per quanto riguarda il Trattamento della fra-
zione secca da RD, il piano prevede la riattiva-
zione dei CMRD, mentre al secondo e terzo
livello nuovi impianti più complessi attualmente
non presenti in regione. 
a. Per quanto riguarda l’impiantistica di 2°

livello il PRGRU prevede due possibilità
impiantistiche per la gestione della carta. Tali
opzioni consistono nella realizzazione di:
i. Alternativa C3b_1A: n° 4 impianti di pro-

duzione di pasta di carta da 80.000 t/a;
ii. Alternativa C3b_1B: n° 8 impianti di pro-

duzione di pasta di carta da 40.000 t/a.
Nella matrice di valutazione degli effetti le
due opzioni sono caratterizzate dagli stessi
risultati, ma approfondendo il livello di ana-
lisi è possibile identificare delle differenze
per alcuni temi (consumo di suolo, trasporti,
emissioni, scarichi e consumo idrico).
La valutazione conclude sottolineando che
“Dall’analisi globale degli effetti ambientali
e dalle considerazioni sopra riportate, non si
può propendere in maniera definitiva per
una delle due opzioni, poiché nel complesso
sono praticamente comparabili dal punto di
vista ambientale. I motivi che potranno giu-
stificare un’opzione in favore dell’altra, ma
anche una sintesi delle due possibilità,
devono quindi essere ricercate a livello di
valutazione delle economie di scale, dei

flussi per territorio, delle disponibilità di
risorse (energia e acqua) e infine della
disponibilità dei siti alla luce dei criteri loca-
lizzativi e delle infrastrutture presenti.” (RA
pag. 328)

b. Per quanto riguarda l’impiantistica di 3°
livello il PRGRU prevede due possibilità
impiantistiche per la gestione della frazione
plastica e metallo. Tali opzioni consistono
nella realizzazione di:
i. Alternativa C3c_2A: Impianto di lavora-

zione del Plasmix per il recupero di
materia mediante la produzione di nuovi
manufatti;

ii. Alternativa C3c_2B: Produzione Combu-
stibile Solido Secondario (CSS).

“Nella matrice di valutazione degli effetti
queste due opzioni sono caratterizzate dagli
stessi risultati, ad eccezione di un unico ma
fondamentale indicatore relativo al com-
parto rifiuti: “Priorità nella gestione dei
rifiuti”. La motivazione consiste nella con-
statazione che mentre gli impianti per la pro-
duzione di materiali tipo Plasmix consento
direttamente ed esclusivamente un recupero
di materia, gli impianti di produzione di CSS
in un primo momento consentono un recu-
pero di materia, ma nella fase finale del ciclo
di vita di tale materiale, la probabile scelta
di gestione consiste nel recupero energetico.
Rispetto ai principi di gestione della Diret-
tiva Europea in materia, come è noto, l’alter-
nativa preferibile del recupero di materia è
preferibile a quella del recupero energetico.
Si evidenzia che anche se il CSS prodotto
fosse inviato ad un ulteriore impianto di
recupero di materia invece che a termovalo-
rizzazione (come da azioni C5a_3 e C5b_3
previste dal PRGRU per il trattamento del
CSS), una gestione di questo tipo sarebbe
antieconomica, in quanto il recupero di
materia potrebbe essere realizzato con un
solo impianto Plasmix, invece che con due in
serie. Nel caso si intendano realizzare nuovi
impianti in merito alla gestione della parte di
frazione secca in oggetto, l’alternativa più
compatibile con l’ambiente è rappresentata
quindi dalla prima opzione.
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In sintesi le azioni previste dal PRGRU per la
frazione secca consentono di soddisfare il
principio di autosufficienza, ridurre le emis-
sioni per i trasporti fuori regione della fra-
zione recuperata, escludere dal ciclo degli
RU i rifiuti pericolosi tramite i CMRD, recu-
perare risorsa e infine di creare nuove atti-
vità. Tutto questo sarebbe possibile, di
contro, creando a livello locale una serie di
effetti negativi legati in particolar modo agli
impianti per la produzione della carta e del
vetro (emissioni in atmosfera, scarichi, con-
sumo di suolo di acqua ed energia).”

c. Per quanto concerne il Trattamento del CSS, nel
Rapporto Ambientale si mette in evidenza come
“nel PRGRU sono state passate in rassegna le
soluzioni disponibili di trattamento termico dei
rifiuti alternative alla combustione convenzio-
nale (gassificazione, pirolisi, ossi-combustione,
processi all’arcoplasma e loro combinazioni)
mettendo in luce gli aspetti più innovativi e le
criticità sia in termini economici e oltre che di
prestazioni ambientali. La disamina pur
mostrando gli innegabili vantaggi di alcune tec-
nologie innovative, conclude che la tecnologia e
la commercializzazione non sono ancora suffi-
cientemente mature per l’affermazione; per-
tanto rimangono come esperienze marginali di
trattamento termico in un contesto che su basa
sul ricorso prevalente all’incenerimento e/o al
co-incenerimento di rifiuti.
Nell’ambito dell’obiettivo di piano “O5.Valuta-
zione delle tecnologie per il recupero energetico
dei combustibili solidi secondari derivanti dai
rifiuti urbani”, sono individuate le seguenti due
fasi per il trattamento del CSS come da previ-
sioni di Piano:
1. gestione del CSS da rifiuti urbani a regime

(RD=65%); 
2. gestione del CSS da rifiuti urbani nel transi-

torio (RD<65%). 
Ciascuna fase prevede tre alternative che sono
state messe in relazione agli effetti ambientali
nelle corrispondenti sezioni.”
La fase transitoria prevede:
- Alternativa C5a_1: avvio di tutti i quantitativi

eccedenti a recupero energetico, inceneri-
mento o co-incenerimento in impianti fuori
regione

- Alternativa C5a_2: avvio a co-incenerimento
dei quantitativi di CSS compatibili sul Piano
tecnico con gli impianti ENEL e Colacem e la
restante parte fuori regione

“La prima alternativa comporta le maggiori
emissioni da traffico veicolare, ma soprattutto
non è in linea con i principi di gestione dei rifiuti
e pertanto non è preferibile alle altre due alter-
native.
La seconda opzione, consente un miglioramento
nella qualità delle emissioni esistenti per quello
che riguarda gli impatti globali ed alcuni
microinquinanti su scala locale, a fronte di
alcune criticità su microinquinanti specifici.
Tuttavia tali criticità possono essere valida-
mente superate applicando le idonee misure di
mitigazione precedentemente individuate (qua-
lità del CSS, BAT di settore, monitoraggi). Per-
tanto, sulla base delle riportate considerazioni,
si ritiene valida l’opzione del co-inceneri-
mento.” (RA pag. 336)
La fase di regime prevede:
- Alternativa C5b_1: impianti termici dedicati
- Alternativa C5b_2: co-incenerimento dei

quantitativi di CSS compatibili sul Piano tec-
nico con gli impianti ENEL e Colacem

- Alternativa C5b_3: impianti per recupero di
materia da CSS

“l’opzione di costruzione di nuovi impianti
dedicati per l’incenerimento del CSS con recu-
pero di energia impatta notevolmente sulla
matrice aria poiché contribuisce con delle emis-
sioni aggiuntive in termini di gas ad effetto
serra, particolato ed inquinanti gassosi inqui-
nanti; un ulteriore impatto è rappresentato dalla
produzione di ceneri leggere che costituiscono
dei rifiuti pericolosi. Pertanto determina la con-
dizione di peggiore esposizione della popola-
zione a sostanze pericolose rispetto alle altre
alternative.
L’opzione del co-incenerimento, se vantaggiosa
nella fase transitoria e pur comportando van-
taggi ambientali in termini di emissioni e
risparmio di risorse (suolo e combustibili),
diventa sfavorita rispetto ad impianti dedicati al
recupero in base al principio gerarchico della
gestione dei rifiuti.
Se nel rispetto della gerarchia di gestione dei
rifiuti prevista dalla normativa vigente, il recu-
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pero di materia è da preferire al recupero di
energia, la costruzione di nuovi impianti di
recupero è anche ampliamente compensata dal-
l’assenza degli impatto dovuti al processo di
combustione.
In definitiva, si sostiene che l’alternativa
migliore per la fase di regime è la C5b_3,
impianti per recupero di materia da CSS, in
quanto si ricorre ad un trattamento del CSS che
valorizza al meglio la risorsa-rifiuto, con un
impatto ambientale molto basso.” (RA pag.
339)

Relativamente agli ambiti oggetto di pianifica-
zione si riporta quanto segue.
a. Per quanto riguarda il primo ambito Modelli di

Raccolta Differenziata, “il Piano prevede
quattro possibili alternative:
- Opzione A - Servizio di raccolta domiciliare -

“Porta a porta” e “di prossimità”: avvicina-
mento del servizio di raccolta all’utenza
domestica rispetto a quanto accade attual-
mente, impiegando contenitori condominiali o
mastelli in funzione della tipologia di utenza
da servire (condomini di grande e piccola
dimensione).

- Opzione B - Servizio di raccolta stradale: rin-
novo dell’attuale servizio basato sull’utilizzo
di cassonetti funzionali all’esecuzione di rac-
colte stradali prevedendo un ampliamento
della gamma delle tipologie di rifiuti oggetto
di specifiche attività di RD + altri conferi-
menti (metalli, tessili, ingombranti, legno,
ecc.) al Centro comunale di Raccolta.

- Opzione C - Isole Ecologiche di Zona: realiz-
zazione in spazi pubblici di isole ecologiche
diffuse nell’abitato per il conferimento da
parte del cittadino di: carta, plastica, vetro,
organico, metalli e rifiuti urbani pericolosi
(RUP) + altri conferimenti (metalli, tessili,
ingombranti, legno, ecc.) al Centro comunale
di Raccolta + cassonetto stradale per rifiuti
indifferenziati (con riduzione dei punti di con-
ferimento rispetto all’attuale);

- Opzione D - Sistema di raccolta pneumatica:
realizzazione di sistemi di raccolta di prossi-
mità dei rifiuti mediante trasporto pneuma-
tico, con eliminazione dei contenitori e dei
mezzi per la raccolta.” 

L’analisi, tenendo conto di diversi fattori (grado
di coinvolgimento del cittadino, responsabiliz-
zazione rispetto al conferimento del rifiuto,
comodità di conferimento per l’utenza in rela-
zione alla distanza e alla frequenza, qualità
merceologica dei materiali raccolti, % di RD
raggiunte mediamente, possibilità di conferi-
mento di altre categorie di RS e inerti nel cir-
cuito degli urbani, tracciabilità dell’utente con-
feritore, costo del servizio di raccolta e tratta-
mento, influenza sul peggioramento del decoro
urbano, numero di lavoratori addetti alla rac-
colta, traffico veicolare indotto), ha evidenziato
che “l’Opzione A sia, allo stato dell’arte, la
modalità organizzativa più idonea per conse-
guire buoni e credibili risultati di intercettazione
delle varie frazioni merceologiche da raccolta
differenziata, in grado di massimizzare le rese
dei processi di recupero e riciclaggio, nel
rispetto degli obiettivi imposti dalla normativa e
fatti propri dal PRGRU.” Tuttavia “il sistema di
raccolta domiciliare “porta a porta” comporta
un maggiore impatto ambientale dovuto ai mezzi
di trasporto che in maniera capillare devono
raggiungere ogni angolo del centro urbano. A
mitigazione di tale effetto è opportuno che i
Comuni si attrezzino in modo tale che i mezzi
destinati alla raccolta domiciliare siano a basso
impatto ambientale (Euro 4/5, GPL, a metano,
elettrici). D’altra parte va comunque osservato
che il costo ambientale connesso a tale modalità
di raccolta viene ampiamente ripagato dai risul-
tati raggiungibili in termini di riciclaggio, che
influiscono positivamente nelle diverse filiere di
recupero e complessivamente nel ciclo di
gestione dei rifiuti.” (RA pag. 317)

b. In merito al Trattamento dell’indifferenziato
residuo “il PRGRU non prevede per la parte
impiantistica delle opzioni alternative in merito
alla gestione dell’indifferenziato, ma stabilisce
differenti modalità di funzionamento a seconda
del raggiungimento della percentuale di rac-
colta differenziata, come evidenziato nel capi-
tolo O4 della parte II del documento di Piano e
nell’approfondimento al paragrafo 6.2.1 del RA. 
L’adeguamento impiantistico dei TMB com-
porta una diminuzione degli impatti ambientali
rispetto alla situazione attuale e allo scenario
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zero (Tab.6.46)” (RA pag. 330). L’analisi degli
effetti ambientali del Piano inerenti il tratta-
mento del rifiuto indifferenziato residuo (raffi-
nazione del CSS primario e smaltimento del
Rifiuto Biostabilizzato Inerte) è stata sviluppata,
seppure superficialmente, anche su scala provin-
ciale, mettendo in evidenza:
- l’assenza di particolari criticità per quanto

riguarda la provincia di Foggia, Brindisi e
Lecce;

- per quanto riguarda la provincia BAT, criticità
relativamente alla mancanza di impianti di
produzione di CSS primario, per cui andrebbe
valutato il trasporto presso la contigua pro-
vincia di Foggia (stabilimento di Manfre-
donia) che tenderebbe alla sottosaturazione o
l’utilizzo dell’impiantistica privata ubicata nel
territorio di pertinenza. 

- per la provincia di Bari, criticità relative sia
alla raffinazione del CSS primario nel periodo
transitorio, per carenza impiantistica anche
con l’istituzione del ATO BA-BAT, che allo
smaltimento del RBI, se non istituendo l’ATO
interprovinciale.

- per la provincia di Taranto, criticità relative
alla raffinazione del CSS primario nel periodo
transitorio.

Il Piano prevede l’unificazione degli ATO BA e
BAT e lascia aperta la possibilità di un unico
ATO Regionale evidenziando che a livello
regionale le capacità impiantistiche complessive
sarebbero in grado di far fronte alla produzione
complessiva a regime dei rifiuti, infatti esistono
situazioni di squilibrio a livello provinciale che
possono ingenerare criticità connesse ad una
non celere attuazione delle previsioni di piano.
Si rileva comunque che gli effetti ambientali
relativi agli scenari concernenti il trattamento
dell’indifferenziato residuo su base ATO provin-
ciale non sono stati opportunamente approfon-
diti, in particolare si rileva che è stata svolta una
elencazione di criticità senza evidenziare pun-
tualmente i benefici e gli impatti negativi deri-
vanti dall’attuazione degli scenari prospettati in
termini di consumo di risorse (suolo, energia,
ecc.) oltre che di produzione di inquinanti.

Infine sempre in merito a tale aspetto nel Rap-
porto Ambientale si riporta la valutazione del tempo

di vita delle discariche di cui al paragrafo 4.2.1 del
capitolo O4 della Parte II del Piano. Tale valuta-
zione ipotizza per le province di Foggia e Taranto la
possibilità di ulteriori volumetrie in discarica nel
caso in cui la percentuale di raccolta differenziata,
non raggiunga le previsioni di piano e non si rea-
lizzi il revamping impiantistico. Mentre per la pro-
vincia BAT si ipotizza la necessità di allestire una
discarica di servizio-soccorso nel comune di Andria
per minimizzare i trasporti. Tali scenari intermedi
potrebbero avere una durata stimata di al massimo 2
anni (RA pag. 193). Tali ipotesi non sono supportate
da una puntuale valutazione ambientale.

SI PRESCRIVE, in coerenza con quanto pre-
scritto al paragrafo 2.1 del presente provvedi-
mento, che le valutazioni ambientali degli stru-
menti di pianificazione sottordinati approfondi-
scano opportunamente le valutazioni svolte nel-
l’ambito della pianificazione in oggetto.

2.7. Valutazione di incidenza
Data la presenza di siti della Rete Natura2000, il

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani
(PRGRU) è stato sottoposta alla Valutazione di
Incidenza ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 357/97. Ai
sensi dell’articolo 10 comma 3 del D.lgs 152/2006
e ss.mm.ii., come ulteriormente chiarito dalla Cir-
colare n. 1/2008 del Settore Ecologia della Regione
Puglia “Norme esplicative sulla procedura di Valu-
tazione Ambientale Strategica” (adottata con DGR
n. 981 del 13.06.2008 e pubblicata sul BURP n. 117
del 22.7.2008), la Valutazione Ambientale Strate-
gica contiene al suo interno la procedura di Valuta-
zione di Incidenza. Autorità competente per la Valu-
tazione di Incidenza è il Servizio regionale all’Eco-
logia, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis della L.R. n.
11 del 12.04.2001 e ss.mm.ii., relativamente “ai
piani territoriali, urbanistici, di settore e loro
varianti”.

Di seguito si riporta il parere di Valutazione di
Incidenza relativo al Piano in oggetto.

Il Piano regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani
interessa l’intero territorio regionale, caratterizzato
dalla presenza di siti rete Natura 2000 e di aree
naturali protette (regionali e nazionali): ciò com-
porta la necessità di sottoporre il PRGRU alla valu-
tazione di incidenza, che, ai sensi dell’art. 10
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Atteso che, come già rilevato, il Piano individua
quattro tipologie di criteri - vincolante, escludente,
penalizzante e preferenziale - la presenza di siti rete
Natura 2000 e di aree naturali protette (nazionali e
regionali), nonché di zone umide è individuata
come un vincolo escludente per la localizzazione
degli impianti. Inoltre, per ciascuna tipologia di
impianto, sono definite delle aree buffer dalla rete
Natura 2000 e dalle aree naturali protette, in cui la
localizzazione di un impianto è da intendersi pena-
lizzante (Parte II, capitolo O2 del PRGRU):
- 1.000 m da discariche per rifiuti non pericolosi

(pag. 13) e da impianti di compostaggio e tratta-
mento della frazione organica da raccolta diffe-
renziata (pag. 18);

- 2.000 m da impianti di recupero energetico (pag.
23).
In tali aree buffer, qualora riferite a siti rete

Natura 2000, è prescritta l’acquisizione del parere
di valutazione di incidenza.

Nello “Studio di Incidenza”, sulla base del
quadro generale della Rete Natura 2000 in Puglia si
è determinato lo stato relativo al carico ambientale

causato, sui SIC e ZPS, dall’attuale dotazione
impiantistica regionale per i rifiuti urbani (aggior-
nata a maggio 2012), considerando (pag. 359-360):
- impianti per la gestione del ciclo degli RU indivi-

duati dal vigente Piano del CD (gli impianti in
esercizio, quelli realizzati non in esercizio e quelli
previsti e già localizzati sul territorio, per i quali
risulta avviata una procedura autorizzativa);

- gli impianti esistenti non compresi nella lista pre-
cedente, non dedicati al trattamento dei RU, che
si intendono utilizzare ai fini del nuovo Piano
(cementifici per il coincenerimento, centrale
ENEL);

- impianti privati che trattano rifiuti urbani o rifiuti
derivanti dagli urbani (Appia Energy, impianti di
compostaggio privati, impianti di primo livello
per la frazione secca).

Sono stati effettuati quindi degli approfondi-
menti considerando sia gli impianti localizzati
all’interno di aree SIC e ZPS, che potrebbero avere
una diretta incidenza sui siti rete Natura 2000, sia
quelli che potrebbero incidere indirettamente su di
essi. L’individuazione di questi ultimi è stata effet-

comma 3 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., risulta interna alla valutazione ambientale strategica. Nel “Rapporto
Ambientale definitivo” è presente la sezione (capitolo 7) dedicata allo “Studio di Incidenza” (pagg. 342-372),
nella quale è svolta dapprima una ricognizione dei siti rete Natura 2000 presenti in Puglia, elencati alle pagg.
342-346, e delle aree naturali protette, elencate alle pagg. 130-131. Nello specifico alcuni dei siti rete natura
2000 risultano dotati di Piani di gestione rappresentati alla pag. 346 del “Rapporto ambientale definitivo”
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tuata scegliendo una fascia buffer di 2000 m dal
confine dei Siti Natura 2000 e, quindi, analizzando
la presenza di impianti all’interno di tale area
buffer. La fascia di 2000 m è stata definita tenendo
presenti i criteri localizzativi del PRGRU (parte II,
capitolo O2), in quanto è la fascia maggiore tra
tutte quelle previste per i nuovi impianti e per la
modifica degli esistenti, per l’attribuzione del vin-
colo “Penalizzante” (pag. 360).

Dall’analisi svolta sul carico ambientale globale
sul sito Natura 2000 emerge che “tra tutti gli 83 siti
Natura 2000, l’”Area delle Gravine” è sicuramente
la più soggetta a carico antropico derivante dal
ciclo della gestione dei RU, sia per numero di
impianti sia per tipologia […] Pertanto dovrebbe
essere evitato, o quantomeno valutato con la mas-
sima attenzione anche in riferimento ad impatti
cumulativi, qualsiasi altro intervento che possa
ulteriormente incidere sulla zona.” (pag. 360
“Studio di incidenza”). Per quel che riguarda consi-
derazioni più generali lo “Studio di incidenza” evi-
denzia che da un’analisi complessiva effettuata sia
sullo stato dei siti Natura 2000 sia sugli interventi
previsti dal PRGRU, in base al livello di dettaglio
riportato, “si può escludere l’insorgenza di effetti di
incidenza significativi sui siti della Rete Natura
2000, in quanto tali siti sono esclusi dalla realizza-
zione (o modifica) di nuovi impianti. Si sottolinea
comunque che ogni futuro intervento potenzial-
mente impattante sui siti dovrà comunque essere
opportunamente valutato nei livelli di pianifica-
zione subordinati e in fase di progetto degli
impianti stessi” (pag. 365 “Studio di incidenza”).

Nello “Studio di Incidenza” si afferma che
diverse azioni di Piano, per il loro carattere immate-
riale, possono essere considerate non suscettibili di
influire significativamente sullo stato di conserva-
zione dei siti Natura 2000 se non con effetti ovvia-
mente positivi ma indiretti e di lungo periodo. Si
tratta soprattutto delle misure volte ad incenti-
vare/promuovere la riduzione della produzione dei
rifiuti e la raccolta differenziata (progettazione eco-
logica, formazione e comunicazione, etc...). Al con-
trario per tutte le azioni che nella matrice di scree-
ning sono classificate come azioni della tipologia
“impiantistica” non si può escludere a priori un’in-
terferenza con i siti Natura 2000. In questa cate-
goria rientrano:

- l’adeguamento/ampliamento di impianti esistenti;
- l’utilizzazione di impianti non dedicati al tratta-

mento di rifiuti per il co-incenerimento;
- la realizzazione di nuovi impianti;
- la messa in esercizio di impianti già realizzati.

Ognuno dei suddetti interventi può potenzial-
mente esercitare, direttamente, in funzione della
portata e della localizzazione, ma anche indiretta-
mente, per gli effetti cumulativi ed indotti dai ser-
vizi di gestione cui naturalmente si collega (tra-
sporti, nuove reti viarie), impatti significativi su
uno o più degli elementi funzionali della rete regio-
nale Natura 2000. Per questo motivo, in fase di pro-
gettazione dell’impianto specifico, dovrà essere
verificata la sussistenza o meno della possibilità di
tale interferenza.

Dalla lettura della tabella 8.1 del “Rapporto
Ambientale Definitivo” per gli ecosistemi naturali e
la rete Natura 2000, i seguenti punti di debolezza
(pag. 379): presenza di specie floro-faunistiche a
rischio; mancata gestione delle aree naturali pro-
tette istituite e della rete Natura 2000; presenza di
aree ad elevato rischio di incendi; rilevante carico
ambientale sul SIC/ZPS “area delle Gravine” in
provincia di Taranto; aumento della rarefazione e
frammentazione degli habitat a causa dell’impatto
legato alla presenza di impianti per rifiuti; ulteriore
impoverimento della biodiversità regionale, con
rischio di estinzione per specie floristiche, vegeta-
zionali ed animali, nonché riduzione del patrimonio
forestale presente.

Alla luce di quanto sopra, ai sensi del DPR
357/97 e ss.m.ii., della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e
della DGR 304/2006, e considerati gli atti del-
l’Ufficio e la documentazione prodotta a corredo
dell’istanza, l’impatto su habitat e specie d’inte-
resse comunitario, si esprime il seguente parere
per il Piano di cui all’oggetto, ai fini della sola
valutazione d’incidenza:
- alcuni di questi siti sono dotati di Piani di gestione

di cui il PRGRU, ove non abbia già provveduto in
merito, deve recepire le relative NTA riferite a
quanto trattato dal Piano;

- si rammenta la vigenza del regolamento regionale
28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regola-
mento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepi-
mento dei “Criteri minimi uniformi per la defini-
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zione di misure di conservazione relative a Zone
Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Prote-
zione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17
ottobre 2007.” che, all’art. 5 comma 1 lettera m,
prevede che in tutte le ZPS è fatto divieto di “rea-
lizzare nuove discariche o nuovi impianti di trat-
tamento e smaltimento di fanghi e rifiuti nonché
ampliare quelli esistenti in termini di superficie,
fatte salve le discariche per inerti” (punto m) e di
“utilizzo e spandimento di fanghi di depurazione,
provenienti dai depuratori urbani e industriali,
con l’esclusione dei fanghi provenienti dalle
aziende agroalimentari, sulle superfici agricole e
sulle superfici naturali” (punto l);

- si rammenta la vigenza dei Piani di gestione dei
siti rete Natura 2000, ove redatti, e delle relative
NTA;

- si prende atto del divieto, imposto dal PRGRU, di
realizzare nuovi impianti o modifiche sostanziali
agli stessi nei siti rete Natura 2000 e nelle aree
naturali protette;

- come proposto alla pag. 379 del “Rapporto
Ambientale Definitivo”:
a. il vincolo penalizzante, relativo alle aree

buffer del SIC-ZPS “Area delle Gravine” IT
9130007 sia modificato in “escludente”;

b. per quel che riguarda le autorizzazioni di
nuovi impianti o ampliamenti nelle aree buffer
nel PRGRU sia inserita la prescrizione relativa
alla realizzazione di monitoraggi post operam
ambientali e sullo stato di conservazione di
flora e fauna nei SIC/ZPS interessati;

c. sempre circa le autorizzazioni di nuovi
impianti o ampliamenti nelle aree buffer nel
PRGRU siano previste idonee misure di com-
pensazione rispetto ai siti rete Natura 2000

- nell’area buffer di estensione pari a 100 m all’e-
sterno delle aree naturali protette regionali e
nazionali, delle zone umide ai sensi del DPR
448/76 il PRGRU estenda il vincolo “esclu-
dente”; 

- per la restante fascia esterna (da 100 m a 1000 o
2000 m), il PRGRU applichi i vincoli penaliz-
zanti utilizzando i medesimi criteri previsti per i
siti rete Natura 2000, in funzione della tipologia
impiantistica. In questo caso sia acquisito il
parere dell’Ente di gestione dell’area naturale
protetta;

- il “Rapporto Ambientale Definitivo” sia aggior-
nato rispetto ai contenuti del Piano, con partico-
lare riferimento ai livelli di prescrizione relativi ai
criteri di localizzazione (tre per il RA e quattro
per il PRGRU);

- circa gli effetti in fase di cantiere il “Rapporto
Ambientale Definitivo” (pag. 365) evidenzia che
“anche se transitori, potrebbero essere più o
meno intensi a seconda del tipo di opere e della
loro localizzazione. Pertanto, laddove neces-
sario, sarebbe opportuno prevedere adeguate
misure di mitigazione. In particolare occorrerà
valutare attentamente la scelta del periodo di rea-
lizzazione degli interventi in maniera tale che non
coincida con la fase di nidificazione e riprodu-
zione della fauna selvatica, organizzare i cantieri
in modo da ottimizzare i trasporti dei materiali e
le movimentazioni dei mezzi di lavoro, sottoporre
le macchine ad adeguata manutenzione per evi-
tare anomale emissioni acustiche e/o immissioni
di sostanze inquinanti nel suolo e nei corpi
idrici”. Pertanto nel PRGRU siano previste le
seguenti misure di mitigazione, suggerite dallo
stesso “Rapporto ambientale definitivo”:
a. nel caso di impianti di recupero energetico

- per i Disturbi alla fauna per produzione di
rumori e emissioni vibrazioni a causa dei
macchinari, mezzi d’opera e trasporti di
materiali e rifiuti causati da impianti di
recupero energetico siano prescritte dal
PRGRU misure di mitigazione relative a:
adeguata localizzazione degli impianti lon-
tano da aree occupate da habitat di specie;
predisposizione di barriere acustiche per
impianti e macchinari; utilizzazione di
mezzi d’opera a basso impatto;

- per i Disturbi alla flora e fauna per emis-
sioni in atmosfera; alterazione della qualità
dell’aria; cambiamenti climatici siano pre-
scritte dal PRGRU misure di mitigazione
relative a: l’utilizzo della migliore tecno-
logia di abbattimento disponibile; in sede di
pianificazione provinciale la messa in rela-
zione tra la localizzazione e l’altezza dei
camini con la presenza di habitat di specie;
la previsione di adeguati interventi di com-
pensazione in relazione ai gas serra emessi;

- per la Perdita di habitat e specie in caso di
sversamento accidentale di eventuali reflui
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di processo sul suolo o in corpi idrici; alte-
razione della qualità delle acque e suolo
siano prescritte dal PRGRU misure di miti-
gazione relative a: verifica della qualità della
progettazione e gestione degli impianti in
sede di Valutazione d’incidenza; un even-
tuale piano di recupero ambientale;

- per i Disturbi alla fauna per transito mezzi
per conferimento ed asportazione dei rifiuti
sia prescritto dal PRGRU si prescriva che in
sede di pianificazione provinciale possa
essere valutata la possibilità di favorire il
trasporto dei rifiuti su ferro;

b. nel caso di impianti di recupero energetico
- per i Disturbi alla fauna per transito mezzi

per conferimento ed asportazione dei rifiuti
sia prescritto dal PRGRU si prescriva che in
sede di pianificazione provinciale possa
essere valutata la possibilità di favorire il
trasporto dei rifiuti su ferro;

- per Impatti su flora e habitat per produzione
di polveri e odori sia prescritto dal PRGRU
l’utilizzo della migliore tecnologia di abbat-
timento disponibile e l’adeguata localizza-
zione degli impianti lontano da zone occu-
pate da habitat;

c. nel caso di impianti di trattamento
- per gli Scarichi di acque meteoriche ed

industriali sia prescritta dal PRGRU la pre-
visione di adeguati sistemi di trattamento;

- per i Disturbi alla fauna per produzione di
rumore e vibrazioni da impianti, macchinari
e trasporti e per le Emissioni di polveri e
odori sia prescritta dal PRGRU: l’adeguata
localizzazione degli impianti lontano da
aree occupate da habitat di specie;

d. nel caso di discariche
- per la Frammentazione habitat naturali e

consumo per consumo di suolo siano pre-
visti dal PRGRU adeguati interventi di com-
pensazione e ripristino habitat;

- per i Disturbi alla fauna per produzioni di
rumori e emissioni di vibrazioni a causa dei
macchinari, mezzi d’opera e trasporti di
materiali e rifiuti sia previsto l’utilizzo della
migliore tecnologia per i mezzi d’opera;

- per gli Impatti su flora per produzione di
polveri ed emissioni odorigene sia prevista
dal PRGRU l’adeguata localizzazione degli
impianti lontano da zone occupate da
habitat;

- per i Disturbi alla fauna per transito mezzi
per conferimento ed asportazione rifiuti nel
PRGRU sia prescritto dal PRGRU che in
sede di pianificazione provinciale possa
essere valutata la possibilità di favorire il
trasporto dei rifiuti su ferro;

- per la Perdita di habitat e specie in caso di
sversamento accidentale di infiltrazione in
falda di percolato; alterazione della qualità
delle acque e suolo siano prescritte dal
PRGRU misure di mitigazione relative a: la
verifica della qualità della progettazione e
gestione degli impianti in sede di Valuta-
zione d’incidenza; un eventuale piano di
recupero ambientale;

- lo “Studio di Incidenza” (pag. 362) evidenzia che
la “valutazione di impatti dovuti al traffico non
può essere effettuata se non in modo qualitativo,
dato che, in base al dettaglio del PRGRU, non
possono essere definite, a causa del livello di pia-
nificazione del Piano stesso, alcune informazioni
per poter effettuare calcoli e simulazioni. Tra le
informazioni mancanti vi sono in particolare
quelle necessarie ad individuare i percorsi dei
trasporti: alcuni impianti saranno localizzati suc-
cessivamente al PRGRU da enti di livello minore,
e non può essere specificata in questa sede la
destinazione dei flussi di rifiuti pugliesi da inviare
fuori regione. Non sono specificate, inoltre, le
modalità di trasporto (gomma, rotaia, nave)”.
Pertanto il PRGRU prescriva che nei Piani redatti
da Enti di livello minore si inseriscano, nella
valutazione di incidenza, le informazioni neces-
sarie alla valutazione degli impatti dovuti al traf-
fico sui siti rete Natura 2000;

- si rammenta la vigenza della L.R. 33/2009
“Tutela e valorizzazione del patrimonio geolo-
gico e speleologico”;

- si rammenta la vigenza della L.R. 14/2007 e
ss.mm.ii. “Tutela e valorizzazione del paesaggio
degli ulivi monumentali della Puglia.”

2.8. Misure di Mitigazione
Il capitolo 8 del rapporto Ambientale affronta

l’argomento relativo alle misure di mitigazione e
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compensazione, “utili a smorzare, se non annul-
lare, le cause delle stesse”. La metodologia adottata
è partita dalle criticità già individuate nell’analisi di
contesto ambientale (cfr. cap. 3) a cui sono state
aggiunte ulteriori criticità nella struttura del Piano e
relative ai possibili effetti ambientali collegati alla
sua realizzazione (capitoli 5, 6 e 7). 

Il Piano in generale prevede criteri localizzativi,
che permettono di escludere dal consumo di suolo
le zone di pregio e quelle afflitte da particolari con-
dizioni di inquinamento. Inoltre essi servono a tute-
lare anche la salute e si auspica possano mitigare il
dissenso della popolazione rispetto alla realizza-
zione di nuovi impianti per trattamento rifiuti (sin-
drome NIMBY).

“La misura di mitigazione di carattere generale
che si propone di adottare a livello di pianificazione
regionale è l’integrazione delle azioni previste dal
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani con
quelle previste dal Piano Regionale di Gestione dei
Rifiuti Speciali e dal Piano delle Bonifiche, allo
scopo di prevenire potenziali impatti cumulativi
sulle differenti componenti ambientali e di favorire
sinergie fra le azioni previste dai diversi strumenti
di pianificazione, in quanto strettamente connesse.

In particolare, nella tabella 8.1 sono indicate
alcune misure di mitigazione possibili suddivise per
tematica e/o comparto ambientale, per cui, già in
fase di analisi del contesto di riferimento, sono stati
individuati punti di debolezza, rischi o criticità. La
scelta delle misure di mitigazione e/o compensa-
zione è stata effettuata in stretta connessione con
l’attuazione delle misure di Piano, in relazione alla
fase di valutazione degli effetti sull’ambiente ed
alla scelta delle ragionevoli alternative. (…) Dalla
lettura delle tabelle emerge che l’attuazione delle
azioni di Piano deve essere accompagnata da una
serie di programmi di informazione, direttive tec-
niche ed interventi rivolti agli operatori del settore
e a tutti gli stakeholders a vario modo coinvolti
nella gestione del ciclo dei rifiuti.” 

Ad integrazione di quanto già riportato nelle
tabelle, il Rapporto Ambientale introduce ulteriori
misure di mitigazione quali “l’introduzione di
sistemi di gestione e certificazione ambientale
(EMAS III, ISO 14001), eco-bilanci e analisi del
ciclo di vita (Life Cycle Assessment), sistemi di qua-
lità, da parte dei gestori che operano sul territorio
regionale, il riconoscimento del marchio ecologico

europeo “Ecolabel” per il compost di qualità pro-
dotto negli impianti della regione (gruppi di pro-
dotti “ammendanti del suolo” e “substrati di colti-
vazione”), l’attivazione, da parte delle Pubbliche
Amministrazioni (Regione, Province, Comuni), di
incentivi economici e azioni di informazione e di
sensibilizzazione diretti a sostenere le strategie di
Piano, con riferimento all’incremento della rac-
colta differenziata ed alla riduzione della produ-
zione di rifiuti, nonché ad orientare i consumi e gli
acquisti verso prodotti a minore impatto (ad es.
prodotti a marchio ecologico), la previsione di
clausole nelle gare d’appalto che valorizzino le
capacità e le competenze tecniche in materia di pre-
venzione della produzione di rifiuti, la diffusione
degli “acquisti verdi” (GPP - Green Public Procu-
rement) tra i soggetti pubblici e i soggetti econo-
mici, tesi ad incrementare l’impiego dei materiali
recuperati dalla raccolta differenziata dei rifiuti.”

Tuttavia non è chiara la correlazione fra tali
misure presenti nel Rapporto Ambientale e le
azioni del piano, PERTANTO SI PRESCRIVE
nella Dichiarazione di Sintesi, prevista dall’art.
17 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. di dare evidenza
dell’attuabilità di tali misure al fine di mitigare
gli impatti e le criticità rilevate.

INOLTRE, in merito alla prevenzione di
potenziali impatti cumulativi con il Piano Regio-
nale delle Bonifiche e al Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Speciali SI PRESCRIVE di
esplicitare le possibili misure di mitigazione che
si intendono mettere in atto.

2.9. Monitoraggio e indicatori
Ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.

“il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti
significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione
dei piani e dei programmi approvati e la verifica
del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità
prefissati, così da individuare tempestivamente gli
impatti negativi imprevisti e da adottare le oppor-
tune misure correttive”. Inoltre “Il piano o pro-
gramma individua le responsabilita’ e la sussi-
stenza delle risorse necessarie per la realizzazione
e gestione del monitoraggio”.

A tal fine nel capitolo 9 del Rapporto Ambientale
è stato descritto il piano di monitoraggio previsto. 
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La progettazione del sistema di monitoraggio del
Piano si basa sulla definizione di un insieme di
“indicatori di programma (o indicatori prestazio-
nali), (…) definiti in relazione a ciascun obiettivo
di Piano.”

Tali “indicatori sono stati distinti in: indicatori
prioritari (in grassetto), il cui popolamento dovrà
essere garantito ai fini della verifica di attuazione
del Piano e che pertanto dovranno essere impiegati
in via prioritaria per tale monitoraggio; ed indica-
tori facoltativi (in corsivo), da popolarsi laddove il
dato sia agevolmente reperibile, al fine di comple-
tare la valutazione.”

Per ogni indicatore indicato sono definite l’unità
di misura, il valore di riferimento, il target della fase
transitoria e della fase a regime, fissate rispettiva-
mente al 2015 e 2017.

Tuttavia si rileva che, nonostante il gran numero
di indicatori proposti, non sono stati individuati
indicatori in grado di dare conto delle trasforma-
zione dello stato delle componenti ambientali e del
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità pro-
posti:
- indicatori di risultato ambientale che si propon-

gono di misurare, per quanto possibile quantitati-
vamente, non solo l’efficienza nella messa in atto
delle azioni previste dal piano ma l’efficacia di
queste nel concorrere al raggiungimento di risul-
tati specificamente ambientali;

- indicatori di contesto che consentono di monito-
rare il contesto ambientale più generale, e quindi
le dinamiche non necessariamente relazionate al
piano stesso, i cui effetti possono essere significa-
tivi anche rispetto ai risultati evidenziati dall’at-
tuazione del piano. In questo caso si tratta di indi-
catori, popolati istituzionalmente da altri enti, che
definiscono lo scenario più ampio nel quale inter-
viene il processo di attuazione del Piano, attra-
verso una serie di variabili selezionate in quanto
più direttamente pertinenti rispetto agli obiettivi
enunciati dal piano stesso. Il presidio di processo
in questo caso richiede di valutare se emergono
dinamiche, non previste nel momento della reda-
zione del Piano, che possano utilmente essere
intercettate da azioni specifiche di piano contri-
buendo così a migliorarne i risultati.

La trattazione inoltre definisce:
- quale responsabile per il monitoraggio la Regione

Puglia - Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, che si
avvallerà dell’Osservatorio regionale sulla
gestione dei rifiuti, istituito con Legge regionale
31 dicembre 2009, n. 36. 

- i tempi e la periodicità del popolamento degli
indicatori (annuale), della valutazione dell’anda-
mento degli indicatori ed eventuale revisione
rispetto alle previsioni di Piano (2015, fase transi-
toria del Piano), bilancio complessivo dei risultati
e degli obiettivi raggiunti dal PRGRU in confor-
mità alle azioni programmate (2017, fase a
regime del Piano).

In particolare si ritiene opportuno prevedere per
gli scenari intermedi di Piano periodicità di valuta-
zione più ristrette (es. annuali) e poi successiva-
mente a cadenza più ampia per lo scenario a regime.

PERTANTO SI PRESCRIVE di perfezionare
il set di indicatori proposto, nelle Misure adottate
in merito al monitoraggio di cui all’art. 17 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., con ulteriori indicatori
così come evidenziato, indicando anche per essi
le modalità di raccolta ed elaborazione e il target
di riferimento, e di esplicitare le risorse neces-
sarie per la gestione dello stesso.

3. Conclusioni
In conclusione, tutto quanto innanzi detto costi-

tuisce il parere motivato relativo alla sola Valuta-
zione Ambientale Strategica del Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Urbani. Si richiamano tutte le
prescrizioni ed indicazioni fornite e si rappresenta
infine quanto segue.
- Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del D.Lgs.

152/2006 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e
programmi” a cui si applicano le disposizioni del
suddetto decreto “parte integrante del procedi-
mento di adozione ed approvazione”, e che, ai
sensi del comma 3 dell’art. 13 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i., “il Rapporto Ambientale costi-
tuisce parte integrante del piano o del pro-
gramma e ne accompagna l’intero processo di
elaborazione ed approvazione”, pertanto, auspi-
cando il coinvolgimento dell’Autorità compe-
tente, rimane nella responsabilità dell’Autorità
procedente la coerenza del Rapporto Ambien-
tale con gli altri elaborati di piano, anche in
seguito a tutte le successive fasi dell’iter proce-
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dimentale (adozione, osservazioni, controde-
duzioni, eventuali ulteriori pareri di Soggetti
competenti in materia ambientale ed Enti Ter-
ritoriali interessati), nonché la valutazione
della compatibilità delle modifiche apportate
al Piano con quanto espresso nel presente
parere motivato. 

- Secondo quanto previsto dall’art. 15 c. 2 del
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., “L’autorità procedente, in
collaborazione con l’autorità competente, prov-
vede, prima della presentazione del piano o pro-
gramma per l’approvazione e tenendo conto delle
risultanze del parere motivato di cui al comma 1 e
dei risultati delle consultazioni transfrontaliere,
alle opportune revisioni del piano o programma”.

- Secondo quanto previsto dall’art. 16 del D.Lgs.
152/06 e s.m.i., “Il piano o programma ed il rap-
porto ambientale, insieme con il parere motivato
e la documentazione acquisita nell’ambito della
consultazione, sono trasmessi all’organo compe-
tente all’adozione o approvazione del piano o
programma”. L’organo competente all’approva-
zione di cui all’art. 16 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.
dovrà, nei modi previsti dall’art. 17 del D.Lgs.
152/06 e s.m.i., rendere pubblici: 
- il parere motivato oggetto del presente provve-

dimento;
- la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in

che modo le considerazioni ambientali, ivi
comprese quelle oggetto del presente parere
motivato, sono state integrate nel piano e come
si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli
esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per
le quali è stato scelto il piano o il programma
adottato, alla luce delle alternative possibili che
erano state individuate;

- le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 18 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Il presente provvedimento:
- è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art.21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

- è relativo alla sola Valutazione Ambientale Strate-
gica e Valutazione d’Incidenza del Piano Regio-

nale di Gestione dei Rifiuti Urbani di cui alla
DGR 1/2010; 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Richiamato il paragrafo 4 della Circolare n.
1/2008 del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981
del 13/06/2008;

Vista la determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del servizio Ecologia, ai sensi del-
l’art. 45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie
funzioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche, VIA e VAS nonché le compe-
tenze relative alla valutazione di incidenza;

Visto l’art.21, comma 1, della Legge Regionale
14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M.I.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente del Servizio
Ecologia,

DETERMINA

- di esprimere, ai sensi del art. 15 comma 2 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., parere motivato sul
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani
(PRGRU) - Autorità procedente: Regione Puglia -
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, così come
esposto in narrativa e che qui si intende integral-
mente richiamato, con tutte le indicazioni e pre-
scrizioni ivi richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, all’Autorità procedente:
Regione Puglia - Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica; 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale;

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio 
Ing. A. Antonicelli

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 402

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;
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Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga
2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative dall’INPS in quanto i lavoratori hanno
usufruito nelle annualità precedenti, della mobilità
ordinaria (L. 223/91); 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.206 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
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vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;

e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-
sore al Welfare.

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 403

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative dall’INPS in quanto i lavoratori hanno
usufruito nelle annualità precedenti, della mobilità
ordinaria (L. 223/91); 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
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spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.259 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 13 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore

27476
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 404

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative dall’INPS in quanto i lavoratori hanno
usufruito nelle annualità precedenti, della mobilità
ordinaria (L.223/91); 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
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spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.408 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 13 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 405

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative dall’INPS in quanto i lavoratori hanno
usufruito nelle annualità precedenti, della mobilità
ordinaria (L.223/91); 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
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spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.151 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare.

Il presente atto, composto da n° 10 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 406

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative dall’INPS in quanto i lavoratori hanno
usufruito nelle annualità precedenti, della mobilità
ordinaria (L.223/91); 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di

27506
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spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.152 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 10 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 407

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
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lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.97 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 06 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 408

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
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lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.89 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 07 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 409

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
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lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n. 117 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 07 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 410

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-

27530



27531Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 22-08-2013

lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.115 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare.

Il presente atto, composto da n° 09 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 411

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
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lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.22 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 05 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 412

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
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lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.210 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare.

Il presente atto, composto da n° 11 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 413

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
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lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.75 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 06 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 giugno
2013, n. 415

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 25 giugno 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
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lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.128 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare.

Il presente atto, composto da n° 07 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 4 luglio
2013, n. 485

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 4/7/2013, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 - Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative dall’INPS in quanto i lavoratori hanno
usufruito nelle annualità precedenti, della mobilità
ordinaria (L.223/91); 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di

27560
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spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.172 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare.

Il presente atto, composto da n° 08 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 4 luglio
2013, n. 486

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie negative INPS fino al 30
aprile 2013.

Il giorno 4/7/2013, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 - Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla respon-
sabile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal
Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela
della Sicurezza e Qualità delle condizioni del
Lavoro dott. Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e
P.A. per la gestione degli ammortizzatori in deroga

2013 nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere gli
elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i quali
sussistono i requisiti per la concessione all’inden-
nità di mobilità in deroga ovvero di diniego del trat-
tamento ai sensi del citato Accordo;

Visto l’Accordo del 1 febbraio 2013 e successi-
vamente integrato dall’Accordo del 15 maggio
2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps dei
lavoratori le cui istanze sono state istruite e risultate
negative dall’INPS in quanto i lavoratori hanno
usufruito nelle annualità precedenti, della mobilità
ordinaria (L.223/91); 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
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spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n.682 lavoratori (di cui all’ allegato A),
che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione, le cui istruttorie sono state
espletate dall’INPS secondo quanto previsto dal
punto 5 dell’Accordo del 1 febbraio 2013
Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

3. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same in via amministrativa al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro entro 30gg.dalla
data di pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Welfare.

Il presente atto, composto da n° 16 facciate, com-
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 9 agosto
2013, n. 251

Revoca D.D. 437 del 08 novembre 2011 ad
oggetto: Autorizzazione alla prescrizione e
dispensazione dei farmaci biologici anti INF alfa.
ASL Lecce U.O. IMID di Campi Salentina. 

Il giorno 9 agosto 2013, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, Via Gentile n. 52,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi-
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile P.O. e dal responsabile A.P., responsabile del
procedimento amministrativo, dalla quale emerge
quanto segue.

Premesso che con deliberazione di Giunta regio-
nale n. 362 del 15.03.2005 e s.m. sono state recepite
le nuove note limitative di cui alle Determinazioni
AIFA del 29.10.2004 e del 23.12.2004 e sono stati

confermati i Centri individuati alla diagnosi e piano
terapeutico di cui alle patologie già previste dal
D.M. Sanità 22 dicembre 2000.

Considerato che con DGR n. 20 del 20 gennaio
2009, ad oggetto “Riformulazione D.G.R. n. 362/05
e 1027/06. Adozione definitiva note AIFA anni
2006, 2007 e 2008.” sono stati riconfermati i centri
già individuati alla prescrizione dei farmaci biolo-
gici anti TFN ALFA per lo studio osservazionale
ANTARES.

Considerato che con DGR n. 255 del 03.03.2009
è stato approvato il percorso diagnostico terapeu-
tico per la cura dell’Artrite Reumatoide.

Preso atto che con deliberazione n.1101 del
2806.2011 il commissario Straordinario della ASL
Lecce ha approvato il progetto della attività del
Centro IMID-Unit;

Considerato che con atto dirigenziale n. 437 del
08.11.2013, valutata la disponibilità dello specia-
lista reumatologo per consulenza specialistica, l’U-
nità Operativa IMID di Campi Salentina della ASL
Lecce è stata autorizzata alla prescrizione e dispen-
sazione dei farmaci biologici anti TNF alfa;

Considerato che l’Ufficio Politiche del Farmaco
e dell’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione), ai fini della verifica della permanenza dei
requisiti finalizzati alla prescrizione e dispensa-
zione dei farmaci biologici anti TNF alfa, con nota
prot. A00/152/n.9972 del 02.08.2013, ha proceduto
a richiedere alla ASL Lecce informazioni in merito
all’attività del Centro sopraindicato.

Atteso che la Direzione Generale della ASL
Lecce, con nota prot. n.0122208 del 08.08.2013, a
firma del Direttore Amministrativo, acquisita al
protocollo del Servizio PATP n. A00/152/10090 del
08.08.2013, ha comunicato che:
- lo specialista reumatologo dal 01.11.2011 al

31.12.2012 ha effettuato cinque consulenze spe-
cialistiche per pazienti seguiti dall’UDTs-IMID,
senza alcuna prescrizione di farmaci biologici
anti TNF alfa;

- l’attività è temporaneamente sospesa.
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Si ritiene, di proporre la revoca della autorizza-
zione concessa alla all’Unità Operativa IMID di
Campi Salentina della ASL Lecce alla prescrizione
e dispensazione dei farmaci biologici anti TNF alfa.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

- di revocare la D.D. 437 del o8 novembre 2011 di
autorizzazione alla prescrizione e dispensazione
dei farmaci biologici anti TNF alfa concessa alla
U.O. IMID di Campi Salentina della ASL Lecce;

- di notificare il presente atto al Direttore Generale
della ASL Lecce, alla IMID Unit di Campi Salen-
tina e al Ministero della Salute;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven-
zione - Via Gentile, 52 Bari;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-
tiche della Salute.

Il presente atto, composto da n. 4 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 9 agosto
2013, n. 252

Individuazione Centri regionali autorizzati alla
utilizzazione e prescrizione della specialità medi-
cinale Esbriet (Pirfenidone).

Il giorno 9 agosto 2013, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
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autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi-
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile P.O. e dal responsabile A.P., responsabile del
procedimento amministrativo, dalla quale emerge
quanto segue.

Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA) con Determinazione n. 519 del 29 maggio
2013, pubblicata sulla G.U. n. 138 del 14 giugno
2013, ha definito il regime di rimborsabilità e il
prezzo di vendita della specialità medicinale per
uso umano Esbriet (Pirfenidone) indicata negli
adulti per il trattamento di fibrosi polmonare idio-
patica (Idiopathic Pulmonary Fibrosis-IPF) da lieve
a moderata.

Considerato che la specialità medicinale di che
trattasi, ai fini della rimborsabilità è stata classifi-
cata “H”, ed è a carico del SSN su prescrizione di
centri utilizzatori individuati dalle Regioni, che
dovranno aver cura di compilare la scheda raccolta
dati informatizzata di arruolamento dei pazienti
eleggibili e la scheda di follow-up, pubblicate sul
sito della AIFA piattaforma web - all’indirizzo
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri,
mentre, ai fini della fornitura detta specialità è sog-
getta a prescrizione medica limitativa - RNRL da
rinnovare volta per volta e, quindi, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti - pneumologo.

Attesa la necessità di monitorare l’utilizzo di
detta specialità medicinale, la dispensazione a
carico del SSN, ai pazienti già arruolati, secondo le
modalità di cui alla Determinazione AIFA n.
519/13, dovrà essere effettuata da parte della ASL
di appartenenza del paziente, secondo propri
modelli organizzativi (Servizio Farmaceutico/Far-
macia Ospedaliera) e sulla base della valutazione
clinica del Centro Prescrittore. I farmacisti indivi-
duati per la dispensazione dovranno aver cura di
verificare che la prescrizione sia avvenuta secondo
le indicazioni AIFA su riportate. L’avvenuta dispen-
sazione dovrà essere registrata dal Farmacista sul-
l’osservatorio dell’AIFA. L’Azienda titolare del-
l’AIC deve applicare le condizioni negoziali

secondo le indicazioni pubblicate sul sito dell’A-
genzia.

Visto che l’Ufficio Politiche del Farmaco e del-
l’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Program-
mazione Assistenza Territoriale e prevenzione) con
nota prot. A00/152/n. 9370 del 16.07.2013, nelle
more di idoneo atto di individuazione dei Centri, ha
comunicato ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, i Centri per la
prescrizione della specialità medicinale Esbriet
(Pirfenidone).

Preso atto che con Regolamento Regionale n.36
del 28.12.2012, pubblicato sul BURP n. 189 suppl.
del 31.12.2012 “Modifica ed integrazione al regola-
mento regionale 16.12.2010, n. 18 e s.m.i. di rior-
dino della rete ospedaliera della Regione Puglia”
sono state individuate le Unità Operative di Pneu-
mologia delle Aziende Sanitarie Locali e Aziende
Ospedaliere, IRCCS e Enti Ecclesiastici della
Regione Puglia.

Al fine di individuare le strutture private accredi-
tate che abbiano posti letto accreditati nelle disci-
pline di Pneumologia, l’Ufficio Politiche del Far-
maco e dell’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP
(Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione), con nota prot. A00/152/10006 del
06.08.2013 ha formulato apposita richiesta all’uf-
ficio Accreditamenti del Servizio APS.

Si ritiene, in via cautelativa, ai fini della prescri-
zione della specialità medicinale Esbriet (Pirfeni-
done) di proporre l’individuazione delle Unità Ope-
rative di Pneumologia, dei Centri utilizzatori delle
strutture pubbliche di cui al Regolamento Regio-
nale n. 36/2012 di seguito riportati, mentre per le
strutture sanitarie private accreditate si rimanda a
successivo atto integrativo del presente in funzione
del riscontro richiesto al Servizio APS:

ASL Bari:_________________________
Ospedale di Terlizzi - Plesso P.O. San Paolo_________________________
Ospedale San Paolo di Bari_________________________
Ospedale di Triggiano - Plesso Ospedale Di Venere
di Bari_________________________
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IRCCS S. MAUGERI - Cassano Murge_________________________
E.E. Ospedale Generale Regionale F. MIULLI -
Acquaviva delle Fonti_________________________
Azienda Ospedaliero-universitaria Consorziale
Policlinico - Giovanni XXIII - Bari_________________________

ASL BAT - Barletta Andria Trani: _________________________
Ospedale di Barletta_________________________

ASL Brindisi: _________________________
Ospedale di Ostuni_________________________
Ospedale di San Pietro Vernotico - plesso di Brin-
disi_________________________

ASL Foggia:_________________________
Ospedale di San Severo_________________________
AO Ospedali Riuniti di Foggia_________________________

ASL Lecce:_________________________
Ospedale di Galatina_________________________
Ospedale V. Fazzi di Lecce_________________________
Ospedale di Gallipoli_________________________
E.E. Cardinale “Panico” di Tricase (LE)_________________________

ASL Taranto:_________________________
Ospedale SS Annunziata e Moscati - Taranto_________________________

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

- di individuare i Centri di seguito riportati alla pre-
scrizione della specialità medicinale Esbriet (Pir-
fenidone), indicata negli adulti per il trattamento
di fibrosi polmonare idiopatica (Idiopathic Pul-
monary Fibrosis-IPF) da lieve a moderata:

ASL Bari:________________________
Ospedale di Terlizzi - Plesso P.O. San Paolo________________________
Ospedale San Paolo di Bari________________________
Ospedale di Triggiano - Plesso Ospedale Di
Venere di Bari________________________
IRCCS S. MAUGERI - Cassano Murge________________________
E.E. Ospedale Generale Regionale F.MIULLI -
Acquaviva delle Fonti________________________
Azienda Ospedaliero-universitaria Consorziale
Policlinico - Giovanni XXIII - Bari________________________

ASL BAT- Barletta Andria Trani: ________________________
Ospedale di Barletta________________________

ASL Brindisi: ________________________
Ospedale di Ostuni________________________
Ospedale di San Pietro Vernotico- plesso di Brin-
disi________________________

ASL Foggia:________________________
Ospedale di San Severo________________________
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AO Ospedali Riuniti di Foggia________________________

ASL Lecce:________________________
Ospedale di Galatina________________________
Ospedale V. Fazzi di Lecce________________________
Ospedale di Gallipoli________________________
E.E. Cardinale “Panico” di Tricase (LE)________________________

ASL Taranto:________________________
Ospedale SS Annunziata e Moscati -Taranto________________________

- di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
AIFA con la Determinazione n. 519 del 29
maggio 2013, pubblicata sulla G.U. n.138 del 14
giugno 2013, i Centri individuati, ai fini delle pre-
scrizioni a carico del Servizio Sanitario Nazio-
nale, dovranno aver cura di compilare la scheda
raccolta dati informatizzata di arruolamento dei
pazienti eleggibili e la scheda di follow-up, pub-
blicate sul sito della ALFA piattaforma web -
all’indirizzo 
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri/

- di disporre, altresì, che la dispensazione a carico
del SSN ai pazienti già arruolati, secondo le
modalità di cui alla Determinazione AIFA n.
519/13, dovrà essere effettuata da parte della ASL
di appartenenza del paziente, secondo propri
modelli organizzativi (Servizio Farmaceutico /
Farmacia Ospedaliera) e sulla base della valuta-
zione clinica del Centro Prescrittore. I farmacisti
individuati per la dispensazione dovranno aver
cura di verificare che la prescrizione sia avvenuta
in sintonia con le indicazioni ALFA su riportate.
L’avvenuta dispensazione dovrà essere registrata
dal farmacista sull’osservatorio dell’AIFA. L’A-
zienda titolare dell’AIC deve applicare le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate
sul sito dell’Agenzia;

- di prendere atto che ai fini della fornitura detta
specialità è soggetta a prescrizione medica limita-
tiva - RNRL da rinnovare volta per volta, e quindi
vendibile al pubblico su prescrizione di centri
ospedalieri o di specialisti - pneumologo;

- di notificare il presente atto al Ministero della
Salute-Dipartimento per la valutazione dei medi-
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana
del Farmaco-AIFA, ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie e Ospedaliere, ai Rappresen-
tanti legali degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, per
il loro tramite ai Centri individuati, ai Direttori di
Farmacia Ospedaliera e ai Direttori delle Aree
Farmaceutiche delle AA.SS.LL.;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. 

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven-
zione - Via Gentile, 52 Bari;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-
tiche della Salute.

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 9 agosto
2013, n. 253

Individuazione Centri regionali autorizzati alla
utilizzazione e prescrizione della specialità medi-
cinale Caprelsa (Vandetanib).

Il giorno 9 agosto 2013, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi-
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile P.O. e dal responsabile A.P., responsabile del
procedimento amministrativo, dalla quale emerge
quanto segue.

Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(ALFA) con Determinazione n. 530 del 10 giugno
2013, pubblicata sulla G.U. n.150 del 28 giugno
2013, ha definito il regime di rimborsabilità e il
prezzo di vendita della specialità medicinale per
uso umano Caprelsa (Vandetanib) indicata per il
trattamento dei pazienti con carcinoma midollare
della tiroide (MTC) aggressivo e sintomatico, non
asportabile chirurgicamente, localmente avanzato o
metastatico. Per i pazienti in cui la mutazione del
Rearranged during Trasfection (RET) non è nota o è
negativa, deve essere preso in considerazione un
possibile beneficio minore prima di decidere il trat-
tamento individuale.

Considerato che la specialità medicinale di che
trattasi, ai fini della rimborsabilità è stata classifi-
cata “H”, ed è a carico del SSN su prescrizione di
centri utilizzatori individuati dalle Regioni, che
dovranno aver cura di compilare la scheda raccolta
dati informatizzata di arruolamento dei pazienti
eleggibili e la scheda di follow-up, pubblicate sul
sito della AIFA piattaforma web - all’indirizzo
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri,

mentre, ai fini della fornitura detta specialità è sog-
getta a prescrizione medica limitativa - RNRL da
rinnovare volta per volta e, quindi, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti  endocrinologo, oncologo.

Attesa la necessità di monitorare l’utilizzo di
detta specialità medicinale, la dispensazione a
carico del SSN, ai pazienti già arruolati, secondo le
modalità di cui alla Determinazione AIFA n.
530/13, dovrà essere effettuata da parte della ASL
di appartenenza del paziente, secondo propri
modelli organizzativi (Servizio Farmaceutico/Far-
macia Ospedaliera) e sulla base della valutazione
clinica del Centro Prescrittore. I farmacisti indivi-
duati per la dispensazione dovranno aver cura di
verificare che la prescrizione sia avvenuta secondo
le indicazioni AIFA su riportate. L’avvenuta dispen-
sazione dovrà essere registrata dal Farmacista sul-
l’osservatorio dell’ALFA. L’Azienda titolare del-
l’AIC deve applicare le condizioni negoziali
secondo le indicazioni pubblicate sul sito dell’A-
genzia.

Visto che l’Ufficio Politiche del Farmaco e del-
l’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione) con
nota prot. A00/152/n. 9478 del 19.07.2013, nelle
more di idoneo atto di individuazione dei Centri, ha
comunicato ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, i Centri per la
prescrizione della specialità medicinale Caprelsa
(Vandetanib).

Preso atto che con Regolamento Regionale n.36
del 28.12.2012, pubblicato sul BURP n. 189 suppl.
del 31.12.2012 “Modifica ed integrazione al regola-
mento regionale 16.12.2010, n. 18 e s.m.i. di rior-
dino della rete ospedaliera della Regione Puglia”
sono state individuate le Unità Operative di Endo-
crinologia e Oncologia delle Aziende Sanitarie
Locali e Aziende Ospedaliere, IRCCS e Enti Eccle-
siastici della Regione Puglia.

Al fine di individuare le strutture private accredi-
tate che abbiano posti letto accreditati nelle disci-
pline di Endocrinologia e Oncologia, l’Ufficio Poli-
tiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza del
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Servizio PATP (Programmazione Assistenza Terri-
toriale e Prevenzione), con nota prot.
A00/152/10006 del 06.08.2013 ha formulato appo-
sita richiesta all’Ufficio Accreditamenti del Ser-
vizio APS.

Si ritiene, in via cautelativa, ai fini della prescri-
zione della specialità medicinale Caprelsa (Vande-

tanib) di proporre l’individuazione delle Unità Ope-
rative di Endocrinologia e Oncologia, dei Centri
utilizzatori delle strutture pubbliche di cui al Rego-
lamento Regionale n. 36/2012 di seguito riportati,
mentre per le strutture sanitarie private accreditate
si rimanda a successivo atto integrativo del presente
in funzione del riscontro richiesto al Servizio APS:

ASL Bari:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
IRCCS Oncologico - Istituto Tumori Giovanni Paolo II -Bari Oncologia_____________________________________________________
IRCCS Ospedale S. DE BELLIS - Castellana Grotte (BA) Oncologia_____________________________________________________
E.E. Ospedale Generale Regionale F. MIULLI - Oncologia ed Endocrinologia
Acquaviva delle Fonti (BA)_____________________________________________________
Azienda Ospedaliero-universitaria Consorziale Oncologia ed Endocrinologia
Policlinico - Giovanni XXIII - Bari_____________________________________________________

ASL BAT- Barletta Andria Trani:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Barletta Oncologia_____________________________________________________

ASL Brindisi:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale PERRINO di Brindisi Oncologia ed Endocrinologia_____________________________________________________

ASL Foggia:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Lucera - Plesso di San Severo (FG) Oncologia _____________________________________________________
E.E. Casa Sollievo della Sofferenza di San Oncologia ed Endocrinologia 
Giovanni Rotondo (FG)_____________________________________________________
AO Ospedali Riuniti di Foggia Oncologia ed Endocrinologia_____________________________________________________

ASL Lecce:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale V. Fazzi di Lecce Oncologia ed Endocrinologia_____________________________________________________
Ospedale di Gallipoli (LE) Oncologia_____________________________________________________
Ospedale di Casarano (LE) Oncologia ed Endocrinologia_____________________________________________________
E.E. Cardinale PANICO di Tricase (LE) Oncologia_____________________________________________________
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VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a

quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

- di individuare i Centri di seguito riportati alla pre-
scrizione della specialità medicinale Caprelsa
(Vandetanib) indicata per il trattamento dei
pazienti con carcinoma midollare della tiroide
(MTC) aggressivo e sintomatico, non asportabile
chirurgicamente, localmente avanzato o metasta-
tico. Per i pazienti in cui la mutazione del Rear-
ranged during Trasfection (RET) non è nota o è
negativa, deve essere preso in considerazione un
possibile beneficio minore prima di decidere il
trattamento individuale:
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ASL Taranto:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Manduria (TA) Oncologia_____________________________________________________
Ospedale di Castellaneta (TA) Oncologia_____________________________________________________
Ospedale SS Annunziata e Moscati -Taranto Oncologia ed Endocrinologia_____________________________________________________

ASL Bari:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
IRCCS Oncologico - Istituto Tumori Giovanni Paolo II -Bari Oncologia_____________________________________________________
IRCCS Ospedale S. DE BELLIS - Castellana Grotte (BA) Oncologia_____________________________________________________
E.E. Ospedale Generale Regionale F.MIULLI - Oncologia ed Endocrinologia
Acquaviva delle Fonti (BA)_____________________________________________________
Azienda Ospedaliero-universitaria Consorziale Oncologia ed Endocrinologia
Policlinico - Giovanni XXIII - Bari_____________________________________________________

ASL BAT- Barletta Andria Trani:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Barletta Oncologia_____________________________________________________
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- di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
AIFA con la Determinazione n. 530 del io giugno
2013, pubblicata sulla G.U. n.15o del 28 giugno
2013, i Centri individuati, ai fini delle prescri-
zioni a carico del Servizio Sanitario Nazionale,
dovranno aver cura di compilare la scheda rac-
colta dati informatizzata di arruolamento dei
pazienti eleggibili e la scheda di follow-up, pub-
blicate sul sito della AIFA piattaforma web -
all’indirizzo 
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri/.

- di disporre, altresì, che la dispensazione a carico
del SSN ai pazienti già arruolati, secondo le
modalità di cui alla Determinazione AIFA n.

530/13, dovrà essere effettuata da parte della ASL
di appartenenza del paziente, secondo propri
modelli organizzativi (Servizio Farmaceutico /
Farmacia Ospedaliera) e sulla base della valuta-
zione clinica del Centro Prescrittore. I farmacisti
individuati per la dispensazione dovranno aver
cura di verificare che la prescrizione sia avvenuta
secondo le indicazioni AIFA su riportate. L’avve-
nuta dispensazione dovrà essere registrata dal
Farmacista sull’osservatorio dell’AIFA. L’A-
zienda titolare dell’AIC deve applicare le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate
sul sito dell’Agenzia;

- di prendere atto che ai fini della fornitura detta

ASL Brindisi:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale FERRINO di Brindisi Oncologia ed Endocrinologia_____________________________________________________

ASL Foggia:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Lucera - Flesso di San Severo (FG) Oncologia_____________________________________________________
E.E. Casa Sollievo della Sofferenza di San Oncologia ed Endocrinologia
Giovanni Rotondo (FG)_____________________________________________________
AO Ospedali Riuniti di Foggia Oncologia ed Endocrinologia_____________________________________________________

ASL Lecce:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale V. Fazzi di Lecce Oncologia ed Endocrinologia_____________________________________________________
Ospedale di Gallipoli (LE) Oncologia_____________________________________________________
Ospedale di Casarano (LE) Oncologia ed Endocrinologia_____________________________________________________
E.E. Cardinale PANICO di Tricase (LE) Oncologia_____________________________________________________

ASL Taranto:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Manduria (TA) Oncologia_____________________________________________________
Ospedale di Castellaneta (TA) Oncologia_____________________________________________________
Ospedale SS Annunziata e Moscati -Taranto Oncologia ed Endocrinologia_____________________________________________________
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specialità è soggetta a prescrizione medica limita-
tiva - RNRL da rinnovare volta per volta, e quindi
vendibile al pubblico su prescrizione di centri
ospedalieri o di specialisti - endocrinologo e
oncologo;

- di notificare il presente atto al Ministero della
Salute-Dipartimento per la valutazione dei medi-
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana
del Farmaco-AIFA, ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie e Ospedaliere, ai Rappresen-
tanti legali degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, per
il loro tramite ai Centri individuati, ai Direttori di
Farmacia Ospedaliera e ai Direttori delle Aree
Farmaceutiche delle AA.SS.LL.;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven-
zione - Via Gentile, 52 Bari;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-
tiche della Salute;

Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 9 agosto
2013, n. 254

Individuazione Centri regionali autorizzati alla
utilizzazione e prescrizione della specialità medi-
cinale Tarceva (Erlotinib).

Il giorno 9 agosto 2013, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi-
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile P.O. e dal responsabile A.P., responsabile del
procedimento amministrativo, dalla quale emerge
quanto segue.

Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA) con Determinazione n. 411 del 16 aprile
2013, pubblicata sulla G.U. n.105 del 7 maggio
2013, ha definito il regime di rimborsabilità e il
prezzo di vendita della specialità medicinale per
uso umano Tarceva (Erlotinib) indicata nel tratta-
mento di prima linea dei pazienti con carcinoma
polmonare non a piccole cellule (NSCLC) local-
mente avanzato o metastatico con mutazioni atti-
vanti dell’EGFR;

Considerato che la specialità medicinale di che
trattasi, ai fini della rimborsabilità è stata classifi-
cata “H”, ed è a carico del SSN su prescrizione di
centri utilizzatori individuati dalle Regioni, che
dovranno aver cura di compilare la scheda raccolta
dati informatizzata di arruolamento dei pazienti
eleggibili e la scheda di follow-up, pubblicate sul
sito della AIFA piattaforma web - all’indirizzo
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri,
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mentre, ai fini della fornitura detta specialità è sog-
getta a prescrizione medica limitativa - RNRL da
rinnovare volta per volta e, quindi, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti  oncologo.

Attesa la necessità di monitorare l’utilizzo di
detta specialità medicinale, la dispensazione a
carico del SSN ai pazienti già arruolati, secondo le
modalità di cui alla Determinazione AIFA n.
411/2013, dovrà essere effettuata da parte della
ASL di appartenenza del paziente, secondo propri
modelli organizzativi (Servizio Farmaceutico/Far-
macia Ospedaliera) e sulla base della valutazione
clinica del Centro Prescrittore. I farmacisti indivi-
duati per la dispensazione dovranno aver cura di
verificare che la prescrizione sia avvenuta secondo
le indicazioni AIFA su riportate. L’avvenuta dispen-
sazione dovrà essere registrata dal Farmacista sul-
l’osservatorio dell’AIFA. L’Azienda titolare del-
l’AIC deve applicare le condizioni negoziali
secondo le indicazioni pubblicate sul sito dell’A-
genzia.

Visto che l’Ufficio Politiche del Farmaco e del-
l’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Program-
mazione Assistenza Territoriale e prevenzione) con
nota prot. A00/152/n.9477 del 19.07.2013, nelle
more di idoneo atto di individuazione dei Centri, ha
comunicato ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, i Centri per la
prescrizione della specialità medicinale Tarceva
(Erlotinib).

Preso atto che con Regolamento Regionale n.36
del 28.12.2012, pubblicato sul BURP n. 189 suppl.
del 31.12.2012 “Modifica ed integrazione al regola-
mento regionale 16.12.2010, n.18 e s.m.i. di rior-
dino della rete ospedaliera della Regione Puglia”
sono state individuate le Unità Operative di Onco-
logia delle Aziende Sanitarie Locali e Aziende
Ospedaliere, IRCCS e Enti Ecclesiastici della
Regione Puglia.

Al fine di individuare le strutture private accredi-
tate che abbiano posti letto accreditati nella disci-
plina Oncologia, l’Ufficio Politiche del Farmaco e
dell’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Pro-

grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione), con nota prot. A00/152/10006 del
06.08.2013, ha formulato apposita richiesta all’Uf-
ficio Accreditamenti del Servizio APS.

Si ritiene, in via cautelativa, ai fini della prescri-
zione della specialità medicinale Tarceva (Erlo-
tinib) di proporre l’individuazione dei Reparti di
Oncologia delle strutture pubbliche di cui al Rego-
lamento Regionale n. 36/2012 di seguito riportati,
mentre per le strutture private accreditate, si
rimanda a successivo atto integrativo del presente
in funzione del riscontro richiesto al Servizio APS:

ASL Bari:_________________________
IRCCS Oncologico - Istituto Tumori Giovanni
Paolo II -Bari _________________________
IRCCS Ospedale S. DE BELLIS - Castellana
Grotte (BA)_________________________
E.E. Ospedale Generale Regionale F. MIULLI -
Acquaviva delle Fonti (BA) _________________________
Azienda Ospedaliero-universitaria Consorziale
Policlinico - Giovanni XXIII - Bari_________________________

ASL BAT- Barletta Andria Trani: _________________________
Ospedale di Barletta_________________________

ASL Brindisi:_________________________
Ospedale PERRINO di Brindisi_________________________

ASL Foggia:_________________________
Ospedale di Lucera - Plesso di San Severo (FG)_________________________
E.E. Casa Sollievo della Sofferenza di San Gio-
vanni Rotondo (FG) _________________________
AO Ospedali Riuniti di Foggia_________________________

ASL Lecce:_________________________
Ospedale V. Fazzi di Lecce_________________________
Ospedale di Gallipoli (LE)_________________________
Ospedale di Casarano (LE)_________________________
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E.E. Cardinale PANICO di Tricase (LE)_________________________

ASL Taranto:_________________________
Ospedale di Manduria (TA)_________________________
Ospedale di Castellaneta (TA)_________________________
Ospedale SS Annunziata e Moscati -Taranto_________________________

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

- di individuare i Centri di seguito riportati alla pre-
scrizione della specialità medicinale Tarceva
(Erlotinib), indicata nel trattamento di prima linea
dei pazienti con carcinoma polmonare non a pic-
cole cellule (NSCLC) localmente avanzato o
metastatico con mutazioni attivanti dell’EGFR:

ASL Bari:________________________
IRCCS Oncologico - Istituto Tumori Giovanni
Paolo II -Bari________________________

IRCCS Ospedale S. DE BELLI S -Castellana
Grotte (BA)________________________
E.E. Ospedale Generale Regionale F.MIULLI -
Acquaviva delle Fonti (BA)________________________
Azienda Ospedaliero-universitaria Consorziale
Policlinico - Giovanni XXIII - Bari________________________

ASL BAT- Barletta Andria Trani:________________________
Ospedale di Barletta________________________

ASL Brindisi:________________________
Ospedale PERRINO di Brindisi________________________

ASL Foggia:________________________
Ospedale di Lucera - Plesso di San Severo (FG)________________________
E.E. Casa Sollievo della Sofferenza di San Gio-
vanni Rotondo (FG) ________________________
AO Ospedali Riuniti di Foggia________________________

ASL Lecce:________________________
Ospedale V. Fazzi di Lecce________________________
Ospedale di Gallipoli (LE)________________________
Ospedale di Casarano (LE)________________________
E.E. Cardinale PANICO di Tricase (LE)________________________

ASL Taranto:________________________
Ospedale di Manduria (TA)________________________
Ospedale di Castellaneta (TA)________________________
Ospedale SS Annunziata e Moscati -Taranto________________________

- di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
AIFA con la Determinazione n. 411 del 16 aprile
2013, pubblicata sulla G.U. n.105 del 7 maggio
2013, i Centri individuati, ai fini delle prescri-
zioni a carico del Servizio Sanitario Nazionale,
dovranno aver cura di compilare la scheda rac-
colta dati informatizzata di arruolamento dei
pazienti eleggibili e la scheda di follow-up, pub-
blicate sul sito della AIFA piattaforma web -
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all’indirizzo 
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri/.

- di disporre, altresì, che la dispensazione a carico
del SSN ai pazienti già arruolati, secondo le
modalità di cui alla Determinazione AIFA n.
411/2013, dovrà essere effettuata da parte della
ASL di appartenenza del paziente, secondo propri
modelli organizzativi (Servizio Farmaceutico
/Farmacia Ospedaliera) e sulla base della valuta-
zione clinica del Centro Prescrittore. I farmacisti
individuati per la dispensazione dovranno aver
cura di verificare che la prescrizione sia avvenuta
in sintonia con le indicazioni AIFA su riportate.
L’avvenuta dispensazione dovrà essere registrata
dal farmacista sull’osservatorio dell’ALFA. L’A-
zienda titolare dell’AIC deve applicare le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate
sul sito dell’Agenzia;

- di prendere atto che ai fini della fornitura detta
specialità è soggetta a prescrizione medica limita-
tiva - RNRL da rinnovare volta per volta, e quindi
vendibile al pubblico su prescrizione di centri
ospedalieri o di specialisti - oncologo;

- di notificare il presente atto al Ministero della
Salute-Dipartimento per la valutazione dei medi-
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana
del Farmaco-AIFA, ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie e Ospedaliere, ai Rappresen-
tanti legali degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, per
il loro tramite ai Centri individuati, ai Direttori di
Farmacia Ospedaliera e ai Direttori delle Aree
Farmaceutiche delle AA.SS.LL.;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. 

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven-
zione - Via Gentile, 52 Bari;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-
tiche della Salute.

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 9 agosto
2013, n. 255

Individuazione Centri regionali autorizzati alla
utilizzazione e prescrizione della specialità medi-
cinale Sativex (delta-9- tetraidrocannabinolo /
cannabidiolo).

Il giorno 9 agosto 2013, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi-
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile P.O. e dal responsabile A.P., responsabile del
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procedimento amministrativo, dalla quale emerge
quanto segue.

Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA) con Determinazione n. 387 del 09.04.201.3,
pubblicata sulla G.U. n. 100 del 30.04.2013 - Sup-
plemento Ordinario n.33, ha definito il regime di
rimborsabilità e il prezzo di vendita della specialità
medicinale per uso umano «Sativex» (delta-9-
tetraidrocannabinolo / cannabidiolo), indicato come
trattamento per alleviare i sintomi in pazienti adulti
affetti da spasticità da moderata a grave dovuta alla
sclerosi multipla (SM) che non hanno manifestato
una risposta adeguata ad altri medicinali antispa-
stici e che hanno mostrato un miglioramento clini-
camente significativo dei sintomi associati alla spa-
sticità nel corso di un periodo di prova iniziale della
terapia.

Considerato che la specialità medicinale di che
trattasi, ai fini della rimborsabilità è stata classifi-
cata “H”, ed è a carico del SSN su prescrizione di
centri utilizzatori individuati dalle Regioni, che
dovranno aver cura di compilare la scheda raccolta
dati informatizzata di arruolamento dei pazienti
eleggibili e la scheda di follow-up, pubblicate sul
sito della AIFA piattaforma web - all’indirizzo
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri,
mentre, ai fini della fornitura detta specialità è sog-
getta a prescrizione medica limitativa - RNRL da
rinnovare volta per volta e, quindi, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti - neurologo.

Attesa la necessità di monitorare l’utilizzo di
detta specialità medicinale, la dispensazione a
carico del SSN ai pazienti già arruolati, secondo le

modalità di cui alla Determinazione AIFA n.
387/13, dovrà essere effettuata da parte della ASL
di appartenenza del paziente, secondo propri
modelli organizzativi (Servizio Farmaceutico/Far-
macia Ospedaliera) e sulla base della valutazione
clinica del Centro Prescrittore. I farmacisti indivi-
duati per la dispensazione dovranno aver cura di
verificare che la prescrizione sia avvenuta secondo
le indicazioni AIFA su riportate. L’avvenuta dispen-
sazione dovrà essere registrata dal Farmacista sul-
l’osservatorio dell’AIFA. L’Azienda titolare del-
l’AIC deve applicare le condizioni negoziali
secondo le indicazioni pubblicate sul sito dell’A-
genzia.

Considerato che con i Decreti Ministeriali del
05.02. 1996 (pubbl. G.U. n. 41 del 19.02.1996) e
del 29.03.1996 (pubbl. in G.U. n. 83 del
09.04.1996) e successive integrazioni sono state
individuate le Unità Operative/Divisioni alla utiliz-
zazione della suddetta specialità.

Visto che l’Ufficio Politiche del Farmaco e del-
l’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Program-
mazione Assistenza Territoriale e prevenzione) con
nota prot. A00/152/n. 9724 del 25.07.2013, nelle
more di idoneo atto di individuazione dei Centri, ha
comunicato ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, i Centri per la
prescrizione della specialità medicinale «Sativex»
(delta-9 tetraidrocannabinolo / cannabidiolo).

Si ritiene, ai fini della prescrizione della specia-
lità medicinale «Sativex» (delta-9-tetraidrocanna-
binolo / cannabidiolo), di proporre l’individuazione
dei seguenti Centri:
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_____________________________________________________
Unità Operativa / Divisione Provvedimento di autorizzazione_____________________________________________________
Clinica Neurologica Azienda Policlinico Bari Decreto Ministeriale 5 febbraio 1996, G.U.

n.41 del 1.9.02.96.
Decreto Ministeriale 29 marzo 1996, G.U. n.
83 del 09.04.96_____________________________________________________

U.O. di Neurologia del P.O. Di Venere Bari D.D. n. 60 del 27.02.2008_____________________________________________________
Divisione di Neurologia Ospedale Generale D.D. n. 475 del 29.12.2000 
Miulli di Acquaviva delle Fonti(Bari)_____________________________________________________
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VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico da bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a

quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

- di individuare i Centri di seguito riportati alla pre-
scrizione della specialità medicinale «Sativex»
(delta-9-tetraidrocannabinolo / cannabidiolo),
indicato come trattamento per alleviare i sintomi
in pazienti adulti affetti da spasticità da moderata
a grave dovuta alla sclerosi multipla (SM) che
non hanno manifestato una risposta adeguata ad
altri medicinali antispastici e che hanno mostrato
un miglioramento clinicamente significativo dei
sintomi associati alla spasticità nel corso di un
periodo di prova iniziale della terapia:

U.O. di Neurologia del P.O. di Monopoli (Bari) D.D. n. 13 del 28.01.2009_____________________________________________________
U.O. di Neurologia del P.O. di Andria (BT) D.D. n. 38 del 11.05.2006_____________________________________________________
U.O. di Neurologia del P.O. di Barletta (BT) D.D. n. 161 del 27.05.2009_____________________________________________________
U.O. di Neurologia Azienda Ospedaliera Di D.D. n. 475 del 29.12.2000 
Summa presso il P.O. A. Perrino Brindisi_____________________________________________________
Divisione di Neurologia - Ospedali Civili di Foggia Decreto Ministeriale 29 marzo 1996_____________________________________________________
Clinica Malattie del Sistema Nervoso - D.D. n. 110 del 27.04.2009
Dipartimento di Scienze Mediche Università
degli Studi di Foggia-ASL Foggia_____________________________________________________
Reparto di Neurologia Ospedale V. Fazzi - Lecce Decreto Ministeriale 29 marzo 1996_____________________________________________________
Divisione di Neurologia del P.O. di Casarano - Lecce D.D. n. 180 del 7.05.2002_____________________________________________________
Divisione di Neurologia- Ospedale civile di Taranto Decreto Ministeriale 29 marzo 1996_____________________________________________________

_____________________________________________________
Unità Operativa / Divisione Provvedimento di autorizzazione_____________________________________________________
Clinica Neurologica Azienda Policlinico Bari Decreto Ministeriale 5 febbraio 1996, G.U.

n.41 del 1.9.02.96.
Decreto Ministeriale 29 marzo 1996, G.U. n.
83 del 09.04.96_____________________________________________________

U.O. di Neurologia del P.O. Di Venere Bari D.D. n. 60 del 27.02.2008_____________________________________________________
Divisione di Neurologia Ospedale Generale D.D. n. 475 del 29.12.2000 
Miulli di Acquaviva delle Fonti(Bari)_____________________________________________________
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- di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
AIFA con la Determinazione del 09 aprile 2013
n.387, pubblicata in GU n. wo del 3o aprile 2013
- Suppl. Ord. n.33, i Centri individuati, ai fini
delle prescrizioni a carico del Servizio Sanitario
Nazionale, dovranno aver cura di compilare la
scheda raccolta dati informatizzata di arruola-
mento dei pazienti eleggibili e la scheda di
follow-up, pubblicate sul sito della AIFA piat-
taforma web all’indirizzo https://www.agenzia-
farmaco.gov.it/registri/

- di notificare il presente atto al Ministero della
Salute-Dipartimento per la valutazione dei medi-
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana
del Farmaco-AIFA, ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie e Ospedaliere, ai Rappresen-
tanti legali degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, per
il loro tramite ai Centri individuati, alle Unità
Operative di Farmacia e ai Direttori delle Aree
Farmaceutiche delle AA.SS.LL.;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. 

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven-
zione - Via Gentile, 52 Bari;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-
tiche della Salute;

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 9 agosto
2013, n. 256

Individuazione Centri regionali autorizzati alla
utilizzazione e prescrizione della specialità medi-
cinale Zelboraf (Vemurafenib).

Il giorno 9 agosto 2013, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, Via Gentile n. 52,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
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U.O. di Neurologia del P.O. di Monopoli (Bari) D.D. n. 13 del 28.01.2009_____________________________________________________
U.O. di Neurologia del P.O. di Andria (BT) D.D. n. 38 del 11.05.2006_____________________________________________________
U.O. di Neurologia del P.O. di Barletta (BT) D.D. n. 161 del 27.05.2009_____________________________________________________
U.O. di Neurologia Azienda Ospedaliera Di D.D. n. 475 del 29.12.2000 
Summa presso il P.O. A. Perrino Brindisi_____________________________________________________
Divisione di Neurologia - Ospedali Civili di Foggia Decreto Ministeriale 29 marzo 1996_____________________________________________________
Clinica Malattie del Sistema Nervoso - D.D. n. 110 del 27.04.2009
Dipartimento di Scienze Mediche Università
degli Studi di Foggia-ASL Foggia_____________________________________________________
Reparto di Neurologia Ospedale V. Fazzi - Lecce Decreto Ministeriale 29 marzo 1996_____________________________________________________
Divisione di Neurologia del P.O. di Casarano - Lecce D.D. n. 180 del 7.05.2002_____________________________________________________
Divisione di Neurologia- Ospedale civile di Taranto Decreto Ministeriale 29 marzo 1996_____________________________________________________
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visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi-
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile P.O. e dal responsabile A.P., responsabile del
procedimento amministrativo, dalla quale emerge
quanto segue.

Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(ALFA) con Determinazione n. 500 del 20.05.2013,
pubblicata sulla G.U. n. 129 del 04.06.2013, ha
definito il regime di rimborsabilità e il prezzo di
vendita della specialità medicinale per uso umano
Zelboraf (Vemurafenib) indicata in monoterapia per
il trattamento di pazienti adulti con melanoma ino-
perabile o metastatico positivo alla mutazione del
BRAF V600.

Considerato che la specialità medicinale di che
trattasi, ai fini della rimborsabilità è stata classifi-
cata “H”, ed è a carico del SSN su prescrizione di
centri utilizzatori individuati dalle Regioni, che
dovranno aver cura di compilare la scheda raccolta
dati informatizzata di arruolamento dei pazienti
eleggibili e la scheda di follow-up, pubblicate sul
sito della ALFA piattaforma web - all’indirizzo
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri,
mentre, ai fini della fornitura detta specialità è sog-
getta a prescrizione medica limitativa - RNRL da
rinnovare volta per volta e, quindi, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti - oncologo.

Attesa la necessità di monitorare l’utilizzo di
detta specialità medicinale, la dispensazione a

carico del SSN ai pazienti già arruolati, secondo le
modalità di cui alla Determinazione ALFA n.
500/13, dovrà essere effettuata da parte della ASL
di appartenenza del paziente, secondo propri
modelli organizzativi (Servizio Farmaceutico/Far-
macia Ospedaliera) e sulla base della valutazione
clinica del Centro Prescrittore. I farmacisti indivi-
duati per la dispensazione dovranno aver cura di
verificare che la prescrizione sia avvenuta secondo
le indicazioni ALFA su riportate. L’avvenuta
dispensazione dovrà essere registrata dal Farma-
cista sull’osservatorio dell’ALFA. L’Azienda tito-
lare dell’AIC deve applicare le condizioni negoziali
secondo le indicazioni pubblicate sul sito dell’A-
genzia.

Visto che l’Ufficio Politiche del Farmaco e del-
l’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione) con
nota prot. A00/152/n.8349 del 19.06.2013, nelle
more di idoneo atto di individuazione dei Centri, ha
comunicato ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, i Centri tempo-
raneamente preposti alla prescrizione della specia-
lità medicinale Zelboraf (Vemurafenib).

Preso atto che con Regolamento Regionale n.36
del 28.12.2012, pubblicato sul BURP n. 189 suppl.
del 31.12.2012 “Modifica ed integrazione al regola-
mento regionale 16.12.2010, n. 18 e s.m.i. di rior-
dino della rete ospedaliera della Regione Puglia”
sono state individuate le Unità Operative di Onco-
logia delle Aziende Sanitarie Locali e Aziende
Ospedaliere, IRCCS e Enti Ecclesiastici della
Regione Puglia.

Al fine di individuare le strutture private accredi-
tate che abbiano posti letto accreditati nella disci-
plina Oncologia, l’Ufficio Politiche del Farmaco e
dell’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione), con nota prot. A00/152/10006 del
06.08.2013, ha formulato apposita richiesta all’Uf-
ficio Accreditamenti del Servizio APS.

Si ritiene, in via cautelativa, ai fini della prescri-
zione della specialità medicinale Zelboraf (Vemura-
fenib) di proporre l’individuazione dei Reparti di
Oncologia delle strutture pubbliche di cui al Rego-
lamento Regionale n. 36/2012 di seguito riportati,
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mentre per le strutture private accreditate, si
rimanda a successivo atto integrativo del presente
in funzione del riscontro richiesto al Servizio APS:

ASL Bari:_________________________
IRCCS Oncologico - Istituto Tumori Giovanni
Paolo II -Bari_________________________
IRCCS Ospedale S. DE BELLIS - Castellana
Grotte (BA)_________________________
E.E. Ospedale Generale Regionale F.MIULLI -
Acquaviva delle Fonti (BA)_________________________
Azienda Ospedaliero-universitaria Consorziale
Policlinico - Giovanni XXIII - Bari_________________________

ASL BAT - Barletta Andria Trani: _________________________
Ospedale di Barletta_________________________

ASL Brindisi:_________________________
Ospedale PERRINO di Brindisi_________________________

ASL Foggia:_________________________
Ospedale di Lucera - Plesso di San Severo (FG)_________________________
E.E. Casa Sollievo della Sofferenza di San Gio-
vanni Rotondo (FG) _________________________
AO Ospedali Riuniti di Foggia_________________________

ASL Lecce:_________________________
Ospedale V. Pazzi di Lecce_________________________
Ospedale di Gallipoli (LE)_________________________
Ospedale di Casarano (LE)_________________________
E.E. Cardinale PANICO di Tricase (LE)_________________________

ASL Taranto:_________________________
Ospedale di Manduria (TA)_________________________
Ospedale di Castellaneta (TA)_________________________
Ospedale SS Annunziata e Moscati - Taranto_________________________

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

- di individuare i Centri di seguito riportati alla pre-
scrizione a carico del SSN della specialità medici-
nale Zelboraf (Vemurafenib), indicata in monote-
rapia per il trattamento di pazienti adulti con
melanoma inoperabile o metastatico positivo alla
mutazione del BRAF V600:

ASL Bari:________________________
IRCCS Oncologico - Istituto Tumori Giovanni
Paolo II -Bari________________________
IRCCS Ospedale S. DE BELLI S -Castellana
Grotte (BA)________________________
E.E. Ospedale Generale Regionale F.MIULLI -
Acquaviva delle Fonti (BA)________________________
Azienda Ospedaliero-universitaria Consorziale
Policlinico - Giovanni XXIII - Bari________________________
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ASL BAT- Barletta Andria Trani: ________________________
Ospedale di Barletta________________________

ASL Brindisi:________________________
Ospedale PERRINO di Brindisi________________________

ASL Foggia:________________________
Ospedale di Lucera - Plesso di San Severo (FG)________________________
E.E. Casa Sollievo della Sofferenza di San Gio-
vanni Rotondo (FG) ________________________
AO Ospedali Riuniti di Foggia________________________

ASL Lecce:________________________
Ospedale V. Fazzi di Lecce________________________
Ospedale di Gallipoli (LE)________________________
Ospedale di Casarano (LE)________________________
E.E. Cardinale PANICO di Tricase (LE)________________________

ASL Taranto:________________________
Ospedale di Manduria (TA)________________________
Ospedale di Castellaneta (TA)________________________
Ospedale SS Annunziata e Moscati -Taranto________________________

- di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
AIFA con la Determinazione n.500 del
20.05.2013, pubblicata sulla G.U. n. 129 del
04.06.2013, i Centri individuati, ai fini delle pre-
scrizioni a carico del Servizio Sanitario Nazio-
nale, dovranno aver cura di compilare la scheda
raccolta dati informatizzata di arruolamento dei
pazienti eleggibili e la scheda di follow-up, pub-
blicate sul sito della AIFA piattaforma web -
all’indirizzo 
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri;

- di disporre, altresì, che la dispensazione a carico
del SSN ai pazienti già arruolati, secondo le
modalità di cui alla Determinazione AIFA n.
500/13, dovrà essere effettuata da parte della ASL
di appartenenza del paziente, secondo propri

modelli organizzativi (Servizio Farmaceutico
/Farmacia Ospedaliera) e sulla base della valuta-
zione clinica del Centro Prescrittore. I farmacisti
individuati per la dispensazione dovranno aver
cura di verificare che la prescrizione sia avvenuta
in sintonia con le indicazioni ALFA su riportate.
L’avvenuta dispensazione dovrà essere registrata
dal farmacista sull’osservatorio dell’ALFA. L’A-
zienda titolare dell’AIC deve applicare le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate
sul sito dell’Agenzia;

- di prendere atto che ai fini della fornitura detta
specialità è soggetta a prescrizione medica limita-
tiva - RNRL da rinnovare volta per volta, e quindi
vendibile al pubblico su prescrizione di centri
ospedalieri o di specialisti - oncologo;

- di notificare il presente atto al Ministero della
Salute-Dipartimento per la valutazione dei medi-
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana
del Farmaco-AIFA, ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie e Ospedaliere, ai Rappresen-
tanti legali degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, per
il loro tramite ai Centri su menzionati, ai Direttori
di Farmacia Ospedaliera e ai Direttori delle Aree
Farmaceutiche delle AA.SS.LL.;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven-
zione - Via Gentile, 52 Bari;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-
tiche della Salute;

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 9 agosto
2013, n. 257

Individuazione Centri regionali autorizzati alla
utilizzazione e prescrizione della specialità medi-
cinale Xgeva (Denosumab).

Il giorno 9 agosto 2013, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, Via Gentile 52

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi-
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile P.O. e dal responsabile A.P., responsabile del
procedimento amministrativo, dalla quale emerge
quanto segue.

Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA) con Determinazione n.202 del 21.02.2013,
pubblicata sulla G.U. n. 61 del 13.03.2013, ha defi-
nito il regime di rimborsabilità e il prezzo di vendita
della specialità medicinale per uso umano Xgeva

(Denosumab) indicata nella prevenzione di eventi
correlati all’apparato scheletrico (fratture patolo-
giche, radioterapia all’osso, compressione del
midollo spinale o interventi chirurgici all’osso)
negli adulti con metastasi ossee da tumori solidi.

Considerato che la specialità medicinale di che
trattasi, ai fini della rimborsabilità è stata classifi-
cata “H”, ed è a carico del SSN su prescrizione di
centri utilizzatori individuati dalle Regioni, che
dovranno aver cura di compilare la scheda raccolta
dati informatizzata di arruolamento dei pazienti
eleggibili e la scheda di follow-up, pubblicate sul
sito della ALFA piattaforma web - all’indirizzo
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri,
mentre, ai fini della fornitura detta specialità è sog-
getta a prescrizione medica limitativa - RNRL da
rinnovare volta per volta e, quindi, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti  oncologo, urologo, ginecologo e radiotera-
pista.

Attesa la necessità di monitorare l’utilizzo di
detta specialità medicinale, la dispensazione a
carico del SSN, ai pazienti già arruolati, secondo le
modalità di cui alla Determinazione AIFA n.
202/13, dovrà essere effettuata da parte della ASL
di appartenenza del paziente, secondo propri
modelli organizzativi (Servizio Farmaceutico/Far-
macia Ospedaliera) e sulla base della valutazione
clinica del Centro Prescrittore. I farmacisti indivi-
duati per la dispensazione dovranno aver cura di
verificare che la prescrizione sia avvenuta secondo
le indicazioni ALFA su riportate. L’avvenuta
dispensazione dovrà essere registrata dal Farma-
cista sull’osservatorio dell’AIFA. L’Azienda tito-
lare dell’AIO deve applicare le condizioni negoziali
secondo le indicazioni pubblicate sul sito dell’A-
genzia.

Visto che l’Ufficio Politiche del Farmaco e del-
l’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Program-
mazione Assistenza Territoriale e prevenzione) con
nota prot. A00/152/n.9476 del 19.07.2013, nelle
more di idoneo atto di individuazione dei Centri, ha
comunicato ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, i Centri per la
prescrizione della specialità medicinale Xgeva
(Denosumab).
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Preso atto che con Regolamento Regionale n.36
del 28.12.2012, pubblicato sul BURP n. 189 suppl.
del 31.12.2012 ad oggetto: “Modifica ed integra-
zione al regolamento regionale 16.12.201o, n.18 e
s.m.i. di riordino della rete ospedaliera della
Regione Puglia” sono state individuate le Unità
Operative di Oncologia, Urologia, Ginecologia e
Radioterapia delle Aziende Sanitarie Locali e
Aziende Ospedaliere, IRCCS e Enti Ecclesiastici
della Regione Puglia.

Al fine di individuare le strutture private accredi-
tate che abbiano posti letto accreditati nelle disci-
pline di Oncologia, Urologia, Ginecologia e Radio-
terapia, l’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’E-
mergenza/Urgenza del Servizio PATP (Programma-

zione Assistenza Territoriale e prevenzione), con
nota prot. A00/152/10006 del 06.08.2013 ha formu-
lato apposita richiesta all’ufficio Accreditamenti
del Servizio APS.

Si ritiene, in via cautelativa, ai fini della prescri-
zione della specialità medicinale Xgeva (Deno-
sumab) di proporre l’individuazione delle Unità
Operative di Oncologia, Urologia, Ginecologia e
Radioterapia dei Centri utilizzatori delle strutture
pubbliche di cui al Regolamento Regionale n.
36/2012 di seguito riportati, mentre per le strutture
sanitarie private accreditate si rimanda a successivo
atto integrativo del presente in funzione del
riscontro richiesto al Servizio APS:

ASL Bari:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Corato-Plesso del P.O. San Paolo - Bari Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Molfetta -Plesso del P.O. San Paolo - Bari Urologia_____________________________________________________
Ospedale San Paolo di Bari Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale della Murgia -Altamura (BA) Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale Di Venere - Bari Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Monopoli (BA) Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Putignano (BA) Ginecologia_____________________________________________________
IRCCS Oncologico - Istituto Tumori Giovanni Paolo II - Bari Oncologia e Ginecologia_____________________________________________________
IRCCS Ospedale S. DE BELLIS - Castellana Grotte (BA) Oncologia_____________________________________________________
E.E. Ospedale Generale Regionale F. MIULLI - Oncologia, Ginecologia e Urologia
Acquaviva delle Fonti (BA)_____________________________________________________
Azienda Ospedaliero-universitaria Consorziale Oncologia, Ginecologia e Urologia
Policlinico - Giovanni XXIII - Bari_____________________________________________________

ASL BAT- Barletta Andria Trani:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Andria Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Barletta Oncologia, Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Bisceglie Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Trani -Plesso di Bisceglie Ginecologia_____________________________________________________
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ASL Brindisi:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale FERRINO di Brindisi Oncologia, Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Francavilla Fontana (BR) Ginecologia_____________________________________________________

ASL Foggia:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di San Severo Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Lucera - Flesso di San Severo (FG) Oncologia_____________________________________________________
Ospedale di Cerignola Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
E.E. Casa Sollievo della Sofferenza di San Oncologia, Ginecologia, Urologia e Radioterapia
Giovanni Rotondo (FG)_____________________________________________________
AO Ospedali Riuniti di Foggia Oncologia, Ginecologia e Urologia_____________________________________________________

ASL Lecce:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale V. Fazzi di Lecce Oncologia, Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Galatina Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Copertino Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Gallipoli Oncologia_____________________________________________________
Ospedale di Scorrano Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Casarano Oncologia e Urologia_____________________________________________________
E.E. Cardinale PANICO di Tricase Oncologia, Ginecologia e Urologia_____________________________________________________

ASL Taranto:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Manduria (TA) Oncologia_____________________________________________________
Ospedale di Martina Franca (TA) Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Castellaneta (TA) Oncologia e Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Grottaglie Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale SS Annunziata e Moscati -Taranto Oncologia, Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
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VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-

ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

- di individuare i Centri di seguito riportati alla uti-
lizzazione e prescrizione della specialità medici-
nale Xgeva (Denosumab) indicata nella preven-
zione di eventi correlati all’apparato scheletrico
(fratture patologiche, radioterapia all’osso, com-
pressione del midollo spinale o interventi chirur-
gici all’osso) negli adulti con metastasi ossee da
tumori solidi:

ASL Bari:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Corato-Plesso del P.O. San Paolo - Bari Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Molfetta -Plesso del P.O. San Paolo - Bari Urologia_____________________________________________________
Ospedale San Paolo di Bari Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale della Murgia -Altamura (BA) Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale Di Venere - Bari Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Monopoli (BA) Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Putignano (BA) Ginecologia_____________________________________________________
IRCCS Oncologico - Istituto Tumori Giovanni Paolo II - Bari Oncologia e Ginecologia_____________________________________________________
IRCCS Ospedale S. DE BELLIS - Castellana Grotte (BA) Oncologia_____________________________________________________
E.E. Ospedale Generale Regionale F. MIULLI - Oncologia, Ginecologia e Urologia
Acquaviva delle Fonti (BA)_____________________________________________________
Azienda Ospedaliero-universitaria Consorziale Oncologia, Ginecologia e Urologia
Policlinico - Giovanni XXIII - Bari_____________________________________________________

ASL BAT- Barletta Andria Trani:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Andria Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Barletta Oncologia, Ginecologia_____________________________________________________
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Ospedale di Bisceglie Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Trani -Plesso di Bisceglie Ginecologia_____________________________________________________

ASL Brindisi:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale FERRINO di Brindisi Oncologia, Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Francavilla Fontana (BR) Ginecologia_____________________________________________________

ASL Foggia:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di San Severo Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Lucera - Flesso di San Severo (FG) Oncologia_____________________________________________________
Ospedale di Cerignola Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
E.E. Casa Sollievo della Sofferenza di San Oncologia, Ginecologia, Urologia e Radioterapia
Giovanni Rotondo (FG)_____________________________________________________
AO Ospedali Riuniti di Foggia Oncologia, Ginecologia e Urologia_____________________________________________________

ASL Lecce:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale V. Fazzi di Lecce Oncologia, Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Galatina Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Copertino Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Gallipoli Oncologia_____________________________________________________
Ospedale di Scorrano Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Casarano Oncologia e Urologia_____________________________________________________
E.E. Cardinale PANICO di Tricase Oncologia, Ginecologia e Urologia_____________________________________________________

ASL Taranto:_____________________________________________________
CENTRI CLINICI REPARTI_____________________________________________________
Ospedale di Manduria (TA) Oncologia_____________________________________________________
Ospedale di Martina Franca (TA) Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
Ospedale di Castellaneta (TA) Oncologia e Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale di Grottaglie Ginecologia_____________________________________________________
Ospedale SS Annunziata e Moscati -Taranto Oncologia, Ginecologia e Urologia_____________________________________________________
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- di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
AIFA con la Determinazione n.202 del
21.02.2013, pubblicata sulla G.U. n. 61 del
13.03.2013, i Centri individuati, ai fini delle pre-
scrizioni a carico del Servizio Sanitario Nazio-
nale, dovranno aver cura di compilare la scheda
raccolta dati informatizzata di arruolamento dei
pazienti eleggibili e la scheda di follow-up, pub-
blicate sul sito della ALFA piattaforma web -
all’indirizzo 
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri/;

- di disporre, altresì, che la dispensazione a carico
del SSN ai pazienti già arruolati, secondo le
modalità di cui alla Determinazione AIFA n.
202/13, dovrà essere effettuata da parte della ASL
di appartenenza del paziente, secondo propri
modelli organizzativi (Servizio Farmaceutico
/Farmacia Ospedaliera) e sulla base della valuta-
zione clinica del Centro Prescrittore. I farmacisti
individuati per la dispensazione dovranno aver
cura di verificare che la prescrizione sia avvenuta
secondo le indicazioni ALFA su riportate. L’avve-
nuta dispensazione dovrà essere registrata dal
Farmacista sull’osservatorio dell’ALFA. L’A-
zienda titolare dell’AIC deve applicare le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate
sul sito dell’Agenzia;

- di prendere atto che ai fini della fornitura detta
specialità è soggetta a prescrizione medica limita-
tiva - RNRL da rinnovare volta per volta, e quindi
vendibile al pubblico su prescrizione di centri
ospedalieri o di specialisti - oncologo, urologo,
ginecologo e radioterapista;

- di notificare il presente atto al Ministero della
Salute-Dipartimento per la valutazione dei medi-
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana
del Farmaco-AIFA, ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie e Ospedaliere, ai Rappresen-
tanti legali degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici, per
il loro tramite ai Centri individuati, ai Direttori di
Farmacia Ospedaliera e ai Direttori delle Aree
Farmaceutiche delle AA.SS.LL.;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven-
zione - Via Gentile, 52 Bari;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-
tiche della Salute;

Il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adot-
tato in originala.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE E POLITICHE ENERGE-
TICHE, V.I.A. E V.A.S. 22 luglio 2013, n. 200

Diniego istanza di proroga della Determinazione
del Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
V.I.A. e Politiche Energetiche del 23.07.2009, n.
413: Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale - Impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica e relative opere con-
nesse, denominato “Brindisi 1”, da realizzare nel
Comune di Brindisi - proponente: Puglia Wind
Energy S.r.l.
Via E. Fermi, 120 - 72100 Brindisi.

L’anno 2013 addì 22 del mese di luglio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente dell’Ufficio Programmazione e Politiche
energetiche, VIA e VAS, ing. Caterina Dibitonto,
sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento:

Premesso che:
- con Determinazione Dirigenziale n. 64 del 2 feb-

braio 2009 il Servizio Ecologia escludeva dalla
procedura di valutazione di impatto ambientale
con prescrizioni, il progetto relativo all’impianto
eolico in oggetto esplicitato, esprimendo parere
favorevole per 13 aerogeneratori (01, 02, 03, 13,
14, 16, 17, 18, 25, 26, 30, 32, 33) sui 30 proposti
le cui coordinate venivano puntualmente identifi-
cate in determina;
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- con nota acquisita al prot. n. 5313 del 7 maggio
2009 la Società Puglia Wind Energy S.r.l. tra-
smetteva istanza di riesame della determina diri-
genziale n. 64/2009, allegando all’uopo docu-
mentazione progettuale;

- con ulteriore Determinazione Dirigenziale del 23
luglio 2009 n. 413 il Servizio Ecologia, a seguito
del riesame della DD n. 64/2009, ritenuto che vi
fossero le condizioni per poter procedere alla
valutazione dei contenuti e degli approfondimenti
riportati nella stessa, modificava gli esiti dell’i-
struttoria già resa e assunti a base della DD n.
64/2009, escludendo dall’applicazione della pro-
cedura di valutazione di impatto ambientale ulte-
riori aerogeneratori (nn. 04, 12, 15, 21), oltre a
quelli già assenti;

- con nota del 26 giugno 2012, acquisita agli atti al
prot. n. 5375 del 5 maggio 2012, la Società pro-
ponete formulava istanza di proroga dell’efficacia
della Determinazione Dirigenziale del 23 luglio
2009 n. 413;

- con nota prot. n. 9630 del 16.11.2013 il Servizio
ecologia - Ufficio programmazione, Politiche
Energetiche, VIA/VAS richiedeva alla società
proponente Puglia Wind Energy S.r.l. una perizia
giurata, firmata da un tecnico abilitato, attestante
l’immutatezza del quadro programmatico e degli
strumenti di pianificazione e che nulla è cambiato
relativamente sia alla normativa dei sistemi vin-
colistici nell’area di intervento sia allo stato dei
luoghi e delle aree confinanti interessati dall’in-
tervento in oggetto.

- con nota del 29.03.2013, acquisita al prot. n. 3844
del 17.04.2013 del Servizio Ecologia, la società
Puglia Wind Energy S.r.l. inviava una perizia giu-
rata a firma del tecnico abilitato in cui dichiarava
che:
- soltanto per sei (6) aerogeneratori (nn. 25, 26,

30, 32, 33, 34) su diciotto esclusi dalla proce-
dura di V.I.A. nulla è mutato relativamente alla
normativa dei sistemi vincolistici nell’area di
intervento;

- che gli aerogeneratori individuati negli elabo-
rati di progetto con i numeri 1, 2, 3, 4, 13, 14,
15, 16, 17, 18 ricadono nell’Oasi di Protezione
“Caracci Masseria Trullo” istituita dal Piano
Faunistico Venatorio Regionale 2009-2014 di
cui al R.R. n. 17 del 30.07.2009 e approvato con
Delibera del Consiglio Regionale n. 217 del

21.07.2009, vista la delibera di Giunta Regio-
nale n. 1045 del 23.06.2009;

- che gli aerogeneratori individuati negli elabo-
rati con i numeri 21, 25, 26, 30, 32, 34 ricadono
in aree idonee all’installazione ai sensi del R.R.
24 del 30.12.2010, benché per gli aerogenera-
tori nn. 21, 26, 30, 34 l’Autorizzazione sia con-
dizionata dall’esito positivo della procedura di
Autorizzazione Paesaggistica;

- che l’aerogeneratore n. 21 ricade a circa 450 m
da altri aerogeneratori nel frattempo realizzati.

- Con nota prot. n. 5072 del 27.05.2013 il Servizio
Ecologia - Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA/VAS inviava alla società Puglia
Wind Energy S.r.l., ai sensi dell’art. 10bis della L.
241/1990, preavviso di rigetto dell’istanza di pro-
roga della Determinazione Dirigenziale del
23.07.2009 n. 413;

- Con nota acquisita al prot. n. 6666 del 08.07.2013
lo Studio legale Sticchi Damiani, in nome e per
conto della società Puglia Wind Energy S.r.l.,
inviava le osservazioni al preavviso di rigetto del-
l’istanza di proroga dell’efficacia della Determi-
nazione Dirigenziale del 23.07.2009 n. 413.

In merito alle osservazioni prodotte, la Società
rilevava quanto già messo in evidenza nella perizia
giurata (prot. n. 3844/2013 del Servizio Ecologia) e
che soltanto per sei (6) aerogeneratori, identificati
dai numeri 21, 25, 26, 30,32, 34, su diciotto (18)
esclusi dalla procedura di V.I.A., nulla è mutato. In
particolare, la sopravvenuta normativa, quale l’ap-
provazione del Piano Faunistico Venatorio Regio-
nale 2009-2014 di cui al R.R. n. 17 del 30.07.2009
e conseguente istituzione dell’Oasi di Protezione
“Caracci Masseria Trullo”, l’entrata in vigore del
DM 10 settembre 2010 “Linee guida per l’autoriz-
zazione degli impianti alimentati da fonti rinnova-
bili”, l’entrata in vigore del Regolamento Regionale
30 dicembre 2010 n.24 e l’entrata in vigore della
DGR 23 ottobre 2012 n. 2122, ha determinato una
variazione del quadro di riferimento programma-
tico e della normativa dei sistemi vincolistici nel-
l’area di intervento rendendo critica l’ubicazione
dei restanti aerogeneratori.

Inoltre, in merito all’eccezione sollevata dal-
l’Avv. Sticchi Damiani in nome e per conto della
società istante che ritiene prorogabile la determina-
zione dirigenziale n. 413 del 23/07/2013 anche solo
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limitatamente “ad alcuni degli aerogeneratori nel-
l’ambito del più ampio progetto presentato”
(ovvero quelli identificati dai numeri 21, 25, 26, 30,
32 e 34), si evidenzia che non sussistono le condi-
zioni per garantire la prorogabilità in parte qua del
suddetto provvedimento dirigenziale, in ragione
della non scindibilità del medesimo in parti e della
conseguente riferibilità dei suoi effetti tipici al
provvedimento inteso nella sua interezza e non già
in riferimento alle singole componenti progettuali
che lo compongono.

Si aggiunga ancora che il provvedimento di pro-
roga è un atto amministrativo che interviene deter-
minando una protrazione del termine di efficacia
del precedente provvedimento, in difetto del quale
l’atto originario perde l’attitudine a produrre i suoi
effetti tipici. Di talché, in sede istruttoria, nel valu-
tare l’immutatezza delle condizioni ambientali (che
costituisce condicio sine qua non ai fini del rilascio
del provvedimento di proroga) che avevano deter-
minato l’adozione del provvedimento di esclusione
da procedura di VIA (come, tra l’altro, richiesto dal-
l’ufficio con la nota prot. n. 9630 del 16.11.2013),
essendo state rilevate delle difformità del quadro di
riferimento programmatico e di quello vincolistico,
non si è ritenuto di poter garantire l’ultrattività del
provvedimento in questione, in ragione del venir
meno di quelle stesse condizioni che illo tempore
avevano condotto ad un giudizio di esonero da VIA.

Pertanto, alla luce di quanto sopra rappresentato,
le osservazioni della società istante - trasmesse a
mezzo dell’Avv. Sticchi Damiani - alla comunica-
zione prot. n. 6666 dell’08.07.2013 recante i motivi
ostativi all’accoglimento della domanda di proroga,
non sono accogliibili e, pertanto, si conferma il
parere sfavorevole anticipato con la citata nota.

TUTTO CIO’ PREMESSO

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 5072 del
27/05/2013, allegata al presente provvedimento e
da considerarsi parte integrante allo stesso, l’Uf-
ficio ha notificato alla Società proponente gli esiti
dell’istruttoria dell’istanza di proroga del provvedi-
mento dirigenziale n. 413 del 23 luglio 2009, infor-
mando di essere in procinto di adottare formale
diniego all’istanza;

CONSIDERATO che, a seguito del preavviso di
rigetto dell’istanza di proroga, ai sensi
dell’art.10bis della L.241/1990 e ss. mm. ii., la
Società proponente ha inviato nei termini previsti
dalla normativa vigente le proprie osservazioni;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla formulazione del provvedi-
mento finale in ordine all’istanza di proroga;

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE,

POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTA L. 241/1990 e ss. mm. ii.

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.;

VISTA la determinazione n. 99 del 21.05.2012
con cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi
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dell’art. 45 della L.R. 10/2007, ha delegato le pro-
prie funzioni al Dirigente dell’Ufficio Programma-
zione Politiche energetiche VIA e VAS nonché le
competenze relative alla Valutazione di Incidenza;

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e ss. mm. ii.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte,

- di esprimere diniego alla istanza di proroga del
provvedimento di cui alla Determinazione del
Dirigente del servizio Ecologia del 23 luglio 2009
n. 413: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a
V.I.A. - Impianto di produzione di energia da
fonte eolica da realizzare nel Comune di Brindisi
- Proponente: Puglia Wind Energy S.r.l., Via E.
Fermi, 120 - 72100 Brindisi;

- di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura dell’Ufficio Program-
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio regionale Energia, Reti ed
Infrastrutture Materiali per lo sviluppo, al Ser-
vizio regionale Assetto del Territorio, al Comune
di Brindisi, alla Provincia di Brindisi, all’Autorità
di Bacino della Puglia, all’ARPA Puglia e alla
Direzione Regione per i Beni Culturali e Paesag-
gistici della Puglia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti-
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA -
Determinazioni Dirigenziali;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. 

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm. ii.,
può proporre nei termini di legge dalla notifica del
presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi-
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche, VIA e VAS

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE E POLITICHE ENERGE-
TICHE, V.I.A. E V.A.S. 22 luglio 2013, n. 201

PSR 2007-2013 - Misura 121 “realizzazione di
opere di miglioramento aziendale (vigneto da
tavola con uve apirene)” - Comune di Castella-
neta (TA) - Proponente: Ditta DE NOVELLIS
Domenico. Valutazione di Incidenza, livello I
“fase di screening” ai sensi della DGR 304/06.
ID_4663

L’anno 2013 addì 22 del mese di Luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
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V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico-
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota acquisita al prot. n. 5613 del -

l’11/06/2013 del Servizio Ecologia, il sig. De
Novellis Domenico, in qualità di titolare dell’o-
monima Ditta, trasmetteva la documentazione
relativa alla procedura di Valutazione di Inci-
denza, riconducibile al livello 1 (fase di scree-
ning) secondo quanto previsto dalla D.G.R.
304/2006, per l’intervento emarginato in epi-
grafe;

considerato che:
- in base a quanto dichiarato nella lettera di tra-

smissione di cui all’istanza in oggetto, il progetto
“realizzazione di opere di miglioramento azien-
dale (vigneto da tavola con uve apirene)” pro-
posto in agro di Castellaneta (TA) dalla Ditta De
Novellis Domenico partecipa al Bando relativo
alla Misura di finanziamento 121 “Ammoderna-
mento delle aziende agricole” del PSR 2007-
2013;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla
Regione i procedimenti di Valutazione di
impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti
progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I pro-
cedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione
e sono abrogate tutte le disposizioni incompati-
bili o in contrasto con le disposizioni del pre-
sente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tec-
nica fornita, ad illustrare le risultanze dell’i-
struttoria relativa al livello 1 della “fase di scree-
ning” del procedimento in epigrafe. 

Il presente progetto, in conformità con gli obiet-
tivi della misura di finanziamento 121, propone la
realizzazione di un miglioramento fondiario nel-
l’ambito dell’azienda agricola condotta in affitto
dal proponente, consistente nell’impianto di un
vigneto per uva da tavola con varietà apirene della
estensione di circa ha 2.60.00, comprensivo di
impianto irriguo. 

Nello specifico, si riporta di seguito quanto
descritto in sede di Relazione tecnica agli atti, a
proposito delle opere a farsi: 

“Il vigneto prevede la realizzazione dell’im-
pianto con sistema di allevamento a tendone con
sesto di impianto rettangolare di mt. 2,5 x mt. 4.

Il sistema sarà a doppio impalco per favorire la
stesura dei teli e per allontanare il più possibile i
teli dalla vegetazione durante i mesi estivi, ciò con-
sentirà minori danni di bruciature per le foglie. Per
la realizzazione sarà effettuata una lavorazione non
profonda (non oltre 50 cm) per non alterare la
struttura e la fertilità del suolo e limitare l’apporto
in superficie di scheletro grossolano che si trova
negli strati più profondi; la stessa sarà effettuata
con mezzi propri in dotazione all’azienda. 

Successivamente a lavorazioni superficiali quali
erpicature e fresature saranno effettuati i lavori di
quadratura e squadratura dell’appezzamento desti-
nato a vigneto con posizionamento di picchetti in
legno là dove successivamente sarà impiantata la
barbatella. La piantumazione delle barbatelle,
innestate già in vivaio, sarà effettuata manualmente
con l’ausilio di zappe.

Per la realizzazione della struttura saranno uti-
lizzati pali in cemento che consentono a fine car-
riera il riutilizzo per altri impianti ma soprattutto
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rendono la struttura stabile nel tempo; i pali di
corona saranno ancorati al suolo per mezzo di
tiranti conficcati preventivamente nel suolo e
saranno collegati l’uno all’altro per mezzo di filo di
ferro zincato del diametro di 2,4-2,6 mm. [... ]

Per il suddetto vigneto I’azienda adotterà l’im-
pianto irriguo a micro portata di erogazione (a
goccia), con gocciolatori da 10 litri/ora portati da
tubicini di diametro 16-20 mm collegati a porta
gomme del diametro di 60 mm a loro volta collegati
a tubi di collegamento del diametro di 100-120 mm
che porteranno l’acqua dalla sorgente, pozzo, alle
ali gocciolanti.

L’acqua per fini irrigui sarà emunta da un pozzo
presente in azienda. Sulla bocca dello stesso sarà
fissato un sistema di filtraggio delle acque con un
gruppo per la fertirrigazione per la distribuzione
sulle superfici di fertilizzanti; i materiali della
struttura saranno in plastica o vetroresina per evi-
tare fenomeni di corrosione.

L’azienda è già dotata di condotta interrata che
raggiunge ogni zona della superficie aziendale con
la presenza di bocchette, dalle quali è possibile col-
legarsi in superficie con tubazione per il trasferi-
mento dell’acqua ai diversi appezzamenti.”

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- ATE di valore “C” e “D”;
- un ATD corrispondente a “zona a gestione

sociale” denominata Castellaneta;
- il vincolo idrogeologico;
- area annessa ex art. 142 lett. M (tratturello Orsa-

nese) del DLgs 42/2004;
Si segnala la presenza dell’IBA 139 denominata

“Gravine”.

La superficie oggetto di intervento, allibrata
catastalmente al FM 68 p.lle 56/p e 57/p, ricade nel
perimetro del SIC-ZPS “Area delle Gravine”, cod.
IT9130007.

Tutto ciò premesso,

rilevato che:
- dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, SIT-Puglia 2006 e 2010 e dalla disamina
della documentazione allegata all’istanza, l’opera

proposta interessa una superficie coltivata a semi-
nativo sin dal 1997, inserita in un contesto pretta-
mente agricolo e confinante su 2 lati con vigneti
con la stessa forma di allevamento proposta per
l’intervento a farsi; 

- la medesima superficie confina sui restanti lati
con vegetazione arborea-arbustiva naturale, di
tipo ripariale; 

ritenuto che:
- il presente progetto è tale da non determinare sot-

trazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-

ciale di Taranto), la Provincia di Taranto ed il
Comune di Castellaneta, per quanto di compe-
tenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC-ZPS “Area delle Gravine”, cod.
IT9130007, si ritiene che non sussistano inci-
denze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata a patto che si pongano in essere le
seguenti prescrizioni:
1. nella realizzazione del vigneto, la messa a

dimora delle barbatelle dovrà avvenire esclusi-
vamente tramite lo scavo di singole buche;

2. dovrà essere costituita una fascia di rispetto di
minimo 5 m dal limite esterno della vegetazione
ripariale presente a confine; 

3. una volta in produzione, il vigneto dovrà essere
condotto secondo le norme di difesa integrata
così come esplicitate nella Determinazione del
Dirigente del Servizio Agricoltura della
Regione Puglia n. 116 del 13 marzo 2013
“Norme eco sostenibili per la difesa fitosani-
taria e il controllo delle infestanti delle colture
agrarie” - Aggiornamento 2013” (BURP n. 43
del 21 marzo 2013);
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4. è fatto divieto di bruciare qualsiasi rifiuto deri-
vante dall’attività agricola, come coperture in
plastica, tubi di irrigazione, contenitori di fito-
farmaci, cassette, ecc., a cui si applicano inde-
rogabilmente le norme in materia di smalti-
mento dei rifiuti.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e
ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Piano di Gestione del SIC/ZPS “Area
delle Gravine”

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, 

POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto deno-
minato “realizzazione di opere di miglioramento
aziendale (vigneto da tavola con uve apirene)”
proposto in agro di Castellaneta (TA) dalla Ditta
De Novellis Domenico ed incluso nell’istanza di
adesione al PSR 2007-2013 Misura 121 “Ammo-
dernamento delle aziende agricole” per le valuta-
zioni e le verifiche espresse in narrativa e a con-
dizione che vengano rispettate le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le moti-
vazioni che le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006; 
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- non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso com-
patibili;

- è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al proponente, sig. De Novellis
Domenico;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 121 del Servizio Agricoltura-Autorità di
gestione del PSR 2007-2013, alla Provincia di
Taranto, al Comune di Castellaneta, al Corpo
Forestale dello Stato (Comando provinciale di
Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE E POLITICHE ENERGE-
TICHE, V.I.A. E V.A.S. 22 luglio 2013, n. 202

PSR 2007-2013 - Misura 313 Az. 5 “Creazione di
strutture di piccola ricettività (Albergo diffuso)”
- Comune di Martina Franca (TA) - Proponente:
Sig.ra PINTO Maria. Valutazione di Incidenza,
livello I “fase di screening” ai sensi della DGR
304/06. ID_4634

L’anno 2013 addì 22 del mese di Luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico-
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con propria nota prot. 33136 del 30/05/2013,

acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 5281
del 04/06/2013, la Provincia di Taranto, in osse-
quio a quanto disposto dall’art. 23 della LR
18/2012, trasmetteva per gli adempimenti di com-
petenza la documentazione relativa alla proce-
dura di Valutazione di Incidenza, riconducibile al
livello 1 (fase di screening) ai sensi della D.G.R.
304/2006, per l’intervento emarginato in epigrafe
proposto dalla sig.ra Pinto Maria;

considerato che:
- in base a quanto dichiarato nella lettera di tra-

smissione dell’istanza in oggetto, il presente pro-
getto è stato ammesso ai benefici a valere sulla
Misura 313 Az. 5 “Creazione di strutture di pic-
cola ricettività (Albergo diffuso)” del PSR 2007-
2013; 

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.R. n. 18 del 3.07.2012 “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla
Regione i procedimenti di Valutazione di
impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti
progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I pro-
cedimenti avviati alla data di entrata in vigore
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della presente legge sono conclusi dalla Regione
e sono abrogate tutte le disposizioni incompati-
bili o in contrasto con le disposizioni del pre-
sente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tec-
nica fornita, ad illustrare le risultanze dell’i-
struttoria relativa al livello 1 della “fase di scree-
ning” del procedimento in epigrafe. 

La presente proposta progettuale, in conformità
con quanto previsto dal bando relativo alla Mis. 313
az. 5, mira a rendere funzionale ai fini della “pic-
cola ricettività” parte dell’immobile condotto in
affitto dalla proponente mediante la realizzazione di
un piccolo appartamento per n. 4 posti letto. 

Il fabbricato di che trattasi, composto da n. 4 coni
principali e n. 2 coni minori e alcove ed un’adia-
cente lamia, composta da due vani su due livelli,
risponde ai requisiti previsti dal comma 4 dell’art. 1
del succitato bando, ossia “caratteristiche compati-
bili con le specificità edilizie/architettoniche del
patrimonio edilizio storico dei comprensori rurali
interessati” (pag. 1 “Relazione tecnica descrit-
tiva”).

Nello specifico, in base a quanto riportato nella
Relazione tecnica agli atti, le opere che si intendono
realizzare sono: 

“OPERE ESTERNE:
1. scavo ad ampia sezione dell’area antistante il

trullo di circa mq 93,00 per un’altezza media di
mt 0,80;

2. realizzazione di vespaio in pietrame calcareo;
3. massetto in conglomerato cementizio con inter-

posta rete metallica elettrosaldata maglia 20 x
20, Ø 8 mm, dello spessore medio di cm 15 per
una superficie totale di circa mq 93,00;

4. fornitura e posa in opera di pavimento in pia-
strelle in cotto nel piazzale per circa mq 93,00;

5. demolizione del solaio di copertura a primo
piano e smontaggio di quello intermedio tra il
piano T e il 1°;

6. rifacimento solaio intermedio tra i piani e rifa-
cimento dello stesso di copertura del realiz-
zando bagno con tipologia latero-cementizia
piana costituita da travetti e pignatte e sovra-
stante caldana;

7. rifacimento solaio al primo piano, attualmente
a forma piana e da realizzare del tipo a pignon,
con intradosso a botte a sesto ribassato, realiz-
zando una compensazione volumetrica tra l’e-
sistente e quello da realizzare; sovrastante coi-
bentazione e completamento con chianche di
pietra locale;

8. spicconatura delle murature e rifacimento del-
l’intonaco esterno con tre mani di malta, com-
pletata con spatolato;

OPERE INTERNE:
9. smantellamento dei pavimenti interni per una

s.u.a. di circa 37 mq;
10. spicconatura dell’intonaco interno;
11. vespaio in pietrame calcareo;
12. massetto in conglomerato cementizio dello

spessore medio di cm 12-15 per una superficie
totale di circa mq 51;

13. intonacatura interna con tre strati di malta di
cui l’ultimo a liscio civile additivato con solu-
zione antimuffa;

14. sabbiatura facciate interne dei coni;
15. stilatura dei giunti fra le pietre interna dei trulli

e successivo trattamento con idrorepellenti;
16. tinteggiatura dei muri precedentemente intona-

cati;
17. posa in opera di nuova pavimentazione e rela-

tivo zoccolino battiscopa;
18. realizzazione di tramezzatura da cm 10 per la

divisione tra antibagno e bagno;
19. rivestimento dei muri del bagno con piastrelle

fino all’altezza di mt. 2,10;
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20. sostituzione degli infissi interni ed esterni;
21. montaggio di sanitari nei bagni;
22. montante fognaria fino alla fossa Imhoff esi-

stente;
23. montante idrica dalla cisterna esistente;
24. installazione di pannello solare per acqua

calda sanitaria da 200 lt”.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- un ATE di valore “C”;
- ATD “zona trulli”.

L’immobile di cui sopra, ubicato in agro di Mar-
tina Franca (TA), in C.da Mangiato, al FM 35, p.lla
259 sub 1 e ricadente in base al vigente PRG comu-
nale in zona tipizzata Agricola F2/1, rientra nel
perimetro del SIC “Murgia di Sud - Est”, cod.
IT9130005.

Tutto ciò premesso,

evidenziato che 
- il tecnico incaricato, geom. Giovanni Rosato, in

sede di relazione tecnica descrittiva agli atti con
prot. 5281 del 4/06/2013, ha asseverato “la
conformità delle opere da realizzare agli stru-
menti urbanistici adottati o approvati ed ai rego-
lamenti edilizi comunali vigenti, nonché il
rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igie-
nico - sanitarie”.

rilevato che:
- dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, SIT-Puglia 2006 e 2010 unitamente alla
disamina della documentazione allegata all’i-
stanza, con particolare riferimento a quella foto-
grafica, l’opera proposta interessa un manufatto
rurale già esistente nel 1997, ubicato all’interno
di un contesto prettamente agricolo e confinante
sul lato esposto ad est con un seminativo e sui
restanti lati con un uliveto; 

ritenuto che:
- il presente progetto è tale da non determinare sot-

trazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-

ciale di Taranto), la Provincia di Taranto ed il
Comune di Martina Franca, per quanto di compe-
tenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Murgia di Sud - Est”, cod.
IT9130005, si ritiene che non sussistano inci-
denze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata a patto che si pongano in essere le
seguenti prescrizioni:
- tutte le opere previste dovranno essere realizzate

nel rispetto delle tipologie edilizie, dei materiali e
delle tecnologie costruttive della tradizione sto-
rica locale; 

- è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale-pro-
duttivo dell’area;

- non dovranno essere abbattuti alberi e/o piante di
origine spontanea e dovranno essere preservati i
muretti a secco presenti;

- le aree di pertinenza, quali viali, percorsi interni,
piazzali, aree parcheggio, ecc., potranno essere
pavimentate esclusivamente con materiali non
impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea a
giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con rete
autoportante, ecc. Non è consentito pertanto l’im-
piego di malte e/o altri leganti;

- eventuali perimetrazioni interne all’area di inter-
vento dovranno essere realizzate con muretti a
secco costruiti nel rispetto della tipologia architet-
tonica tradizionale e del contesto paesaggistico;

- gli impianti di illuminazione esterna dovranno
prevedere apparecchi a minore impatto luminoso
e a maggiore efficienza energetica in conformità
alla L. R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006 e dovranno
essere progettati in modo da non arrecare disturbo
alla fauna;
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- durante la fase di cantiere dovranno essere adot-
tate tutte le misure idonee a contrastarne gli
impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);

- a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli spazi
limitrofi al manufatto in questione, sia ripristinato
lo stato dei luoghi.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e
ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il RR 15/2008 e ss.mm.ii.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, 

POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il presente pro-
getto proposto in agro di Martina Franca (TA)
dalla sig.ra Pinto Maria ed ammesso ai benefici a
valere sulla Misura 313 Az. 5 “Creazione di strut-
ture di piccola ricettività (Albergo diffuso)” del
PSR 2007-2013 per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni indicate in prece-
denza, intendendo sia le motivazioni che le pre-
scrizioni qui integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006; 

- non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;
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- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso com-
patibili;

- è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, alla proponente sig.ra Pinto
Maria;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 313 az. 5 del Servizio Agricoltura - Auto-
rità di Gestione del PSR 2007-2013, alla Pro-
vincia di Taranto, al Comune di Martina Franca,
al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-
ciale di Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE E POLITICHE ENERGE-
TICHE, V.I.A. E V.A.S. 24 luglio 2013, n. 203

PSR 2007-2013 - Misura 221 Azione 1 “Boschi
permanenti” - Comune di Gioia del Colle. Pro-
ponente: Nuzzi Nunziata. Valutazione di Inci-
denza. ID_4650

L’anno 2013 addì 24 del mese di luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico-
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota del 12/06/2013, acquisita dal Servizio

Ecologia al prot. n. 5961 del 18/06/2013, la pro-
ponente presentava la documentazione relativa
alla procedura di Valutazione di incidenza ricon-
ducibile al livello 1 (screening) secondo quanto
previsto dalla D.G.R. 304/2006;

- questo Ufficio, con nota n. 6412 del 01/07/2013
richiedeva il perfezionamento dell’istanza rile-
vando che la stessa era priva dell’attestazione di
avvenuto pagamento degli oneri istruttori come
da All. 1 della LR 17/2007;

- il proponente con nota acquisita dal protocollo del
Servizio Ecologia al n. 6761 del 10/072013, tra-
smetteva l’attestazione di avvenuto pagamento
degli oneri istruttori come da All. 1 della LR
17/2007;

considerato che:
- secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis-

sione di cui alla nota in oggetto, il progetto di
ricostituzione boschiva sarà incluso nell’istanza
di adesione al PSR 2007-2013 Misura 221 “Pro-
getto di primo imboschimento di superfici non
agricole”Azione 1 “Boschi permanenti”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla
Regione i procedimenti di Valutazione di
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impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti
progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I pro-
cedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione
e sono abrogate tutte le disposizioni incompati-
bili o in contrasto con le disposizioni del pre-
sente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Oggetto del presente provvedimento, è il pro-
getto di rimboschimento dei terreni agricoli ubicati
nelle particelle 53, 54, 55, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72,
73, 74, 90 e 106 del foglio 91 del Comune di Gioia
del Colle ed estesi circa ha 6,76. L’area è intera-
mente ricompresa nel SIC “Murgia di Sud - Est”
che, secondo la relativa scheda Bioitaly, è caratte-
rizzato dalla presenza dei seguenti habitat: Percorsi
substeppici di graminee e piante annue (Thero-Bra-
chypodietea) (*), Grotte non ancora sfruttate a
livello turistico, Querceti di Quercus trojana, Ver-
santi calcarei della Grecia mediterranea, Foreste di
Quercus ilex.

In particolare, l’area di intervento è attualmente
coltivata, secondo quanto riportato nella documen-

* Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva
92/43/CEE.

tazione progettuale (p. 7), a cereali in avvicenda-
mento con foraggere con la presenza, residuale, di
esemplari di fragno isolati o raggruppati in filari.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- ATE di valore “C”;
- l’aerea di intervento ricade in parte nel buffer di

100 m attorno ad un bosco esistente;

Il progetto prevede la messa a dimora di 1.600
piante/ha con la seguente ripartizione percentuale:
fragno (50%), leccio (25%), biancospino (18%) e
rosa canina (7%).

Tutto ciò premesso,

ritenuto che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

- la composizione specifica dei boschi delle zone
limitrofe a quella di intervento non ricomprende
la specie Quercus ilex L. (leccio)

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-

ciale di Bari), la Provincia di Bari e il Comune di
Gioia del Colle, per quanto di competenza, con-
corrono alla verifica della corretta attuazione del-
l’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Murgia di Sud - Est”, cod.
IT9130005, si ritiene che non sussistano inci-
denze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata a patto che si ponga in essere la
seguente prescrizione:
1. nei lavori di rimboschimento è consentito impie-

gare solo specie arboree e arbustive autoctone
rispettando, quindi, quanto previsto dal D.lgs 10
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novembre 2003 n. 386, dalla Determinazione
del Dirigente Settore Foreste 7 luglio 2006 n.
889, dalla D.G.R. 16 dicembre 2008 n. 2461;

2. in sostituzione delle piante di leccio sia previsto
l’impianto di roverella o fragno.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e
ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale 22 dicembre
2008, n. 28;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, 

POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“Primo imboschimento di terreni agricoli”
incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007-
2013 Misura 221 Azione 1 “Boschi permenenti” e
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra-
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva-
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia-
mate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;
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- non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso com-
patibili;

- è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Sig.ra
Nunziata Nuzzi;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 221 del Servizio Foreste, alla Provincia di
Foggia, al Comune di Gioia del Colle, al Corpo
Forestale dello Stato (Comando provinciale di
Foggia);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso
straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE E POLITICHE ENERGE-
TICHE, V.I.A. E V.A.S. 24 luglio 2013, n. 204

PSR 2007-2013 - Misura 122 Azione 1. “Miglio-
ramento dei boschi esistenti produttivi” -
Comune di Cassano delle Murge - Proponente:
Masiello Antonio. Valutazione di Incidenza.
ID_4605

L’anno 2013 addì 24 del mese di luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico-
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota del 20/03/2013, acquisita dal protocollo

del Servizio Ecologia al n. 3373 del 03/04/2013,
il proponente presentava la documentazione rela-
tiva alla procedura di Valutazione di incidenza
riconducibile al livello 1 (screening) secondo
quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;

- con Determinazione dirigenziale dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e
V.A.S n. 124 del 13 maggio 2013, veniva richiesta
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata per l’intervento sopra emarginato
ritenendo che gli interventi descritti nella docu-
mentazione tecnica pervenuta apparivano essere
in contrasto con quanto riportato ai punti 8 e 14
dell’Allegato “A” alla D.G.R. 2250/2010, che
non erano state fornite indicazioni relative alle
specie da impiegare nei lavori di rinfoltimento
eventualmente eseguibili e che la tipologia d’in-
tervento proposto veniva ritenuta tale da poter
determinare sottrazione o degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

- il proponente con nota del 08/07/2013, acquisita
dal protocollo del Servizio Ecologia al n. 6882 del
15/07/2013, trasmetteva la “relazione di Valuta-
zione di incidenza appropriata redatta nel
rispetto dell’allegato al D.P.R. 357/97, art. 6,
D.P.R. 120/2003 e D.G.R. 14 marzo 2006 n. 304
(…);
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considerato che:
- secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis-

sione di cui alla nota in oggetto, è incluso nell’i-
stanza di adesione al PSR 2007-2013 Misura 122
Azione 1 “Miglioramento dei boschi esistenti
produttivi”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla
Regione i procedimenti di Valutazione di
impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti
progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I pro-
cedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione
e sono abrogate tutte le disposizioni incompati-
bili o in contrasto con le disposizioni del pre-
sente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 2 di valutazione appropriata

Oggetto del presente provvedimento è il progetto
di miglioramento del bosco ubicato alla particella
102 del foglio 69 del Comune di Cassano delle
Murge ricompresa interamente nel SIC “Bosco di
Mesola” caratterizzato dalla presenza dell’habitat
9250 Querceti a Quercus trojana.

In particolare il bosco è costituito da un ceduo
matricinato a prevalenza di roverella con presenza
sporadica di individui di fragno e cerro con densità
media, così come affermato, di circa 975 piante/ha.
L’altezza media è pari a m 4,00 mentre, il valore
dell’area basimetrica, è di m2 12,76.

All’interno del bosco sono presenti radure di
estensione variabile come sarà successivamente
esplicitato.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- ATE di valore “C”;
- vincolo idrogeologico;
- usi civici;
- vincoli faunistici: zona di ripopolamento e cattura

“Mazzacavallo”;

Secondo quanto riportato nella Valutazione di
incidenza appropriata (par. Descrizione del pro-
getto) le operazioni previste consistono in:
- eliminazione selettiva della vegetazione infe-

stante in condizioni di debole infestazione;
- taglio di preparazione all’avviamento all’alto

fusto di bosco ceduo di circa 1,5 turni;
- allestimento, concentramento ed esbosco del

materiale legnoso utilizzabile;
- cippatura del materiale di risulta
- apertura delle buche in terreno compatto;
- collocamento a dimora di latifoglie autoctone

nelle radure in assenza di vegetazione impie-
gando fragno (Quercus trojana Webb.), roverella
(Quercus pubescens s.l.), quercia spinosa
(Quercus coccifera L.) con una densità media 400
piantine/ha;

- pacciamatura e posa in opera di un cilindro pro-
tettivo in rete per le piantine;

- fornitura e posa in opera di cilindro protettivo in
rete per piantine (tree shelter)

Tutto ciò premesso,

considerato che:
- le radure riportate nella cartografia riportata nella

Valutazione di incidenza appropriata dai numeri
1 e 2 e valutate di estensione pari rispettivamente
a m2 8.093 e m2 9.822, sono in realtà costituite da
radure più piccole separate da gruppi di alberi. In
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particolare, la prima radura, sulla scorta dell’ana-
lisi delle ortofoto SITPuglia 2011 è costituita da
due superfici nettamente separate estese rispetti-
vamente m2 5.363 e m2 2.278 mentre, nel caso
della radura “2”, l’analisi della stessa ortofoto
mostra la presenza di un muretto a secco ai cui lati
è evidente l’insediamento di vegetazione arborea
e/o arbustiva per cui tale radura è costituita da due
superfici nettamente separate estese rispettiva-
mente m2 3.502 e m2 6.108;

- al di là delle opportune precisazioni sulle reali
estensioni delle radure presenti all’interno del
popolamento forestale in oggetto, nella documen-
tazione trasmessa non vi sono informazioni detta-
gliate relative alla vegetazione presente al loro
interno tanto più che le informazioni contenute
nella documentazione trasmessa, relative ai con-
tenuti minimi richiesti dalla D.G.R. n. 304/2006,
appaiono essere riferite ad un’area più vasta che
non quella specifica di intervento. In definitiva, le
analisi suddette non approfondiscono l’analisi
degli habitat presenti, soprattutto nelle radure, e
non sono affatto contestualizzate atteso che nel
paragrafo “Analisi delle componenti ambientali”
- sottoparagrafo “Vegetazione” si riporta quanto
segue: “La vegetazione forestale rappresenta per
l’area interessata dall’impianto eolico una situa-
zione ambientale di elevato valore ecologico
(…)”, “I terreni occupati da coltivazioni erbacee,
prevalentemente grano e da colture arboree pro-
miscue o specializzate, sono nell’area del Parco
Eolico la tipologia di uso del suolo più estesa
(circa il 92,45%)”;

- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-
ciale di Bari), la Provincia di Bari e il Comune di
Cassano delle Murge, per quanto di competenza,
concorrono alla verifica della corretta attuazione
dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Bosco di Mesola”, cod.
IT9130003, si ritiene che non sussistano inci-
denze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere

l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata a patto che si pongano in essere le
seguenti prescrizioni:
1. siano stralciate le operazioni “decespugliamento

selettivo” e “rinfoltimento delle radure” in
quanto si ritengono non adeguatamente detta-
gliate e potenzialmente dannose per la tutela
della biodiversità;

2. nell’operazione di avviamento alla conversione
all’alto fusto il taglio di diradamento dei polloni
dovrà essere di tipo basso, interessando quindi
solo il piano dominato. L’intensità del dirada-
mento non dovrà superare la percentuale del
22% dell’area basimetrica complessivamente
stimata nell’elaborato progettuale, rilasciando
almeno un pollone per ceppaia oltre le piante
nate da seme;

3. gli interventi selvicolturali suddetti sono con-
sentiti dal 1 ottobre al 15 marzo;

4. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora-
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

5. i residui di lavorazione non possono essere bru-
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi-
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regio-
nale o in evidenti condizioni di impossibilità ad
eseguire altro tipo di distruzione, certificate dal
Servizio Foreste. Le operazioni di eliminazione
dei residui delle operazioni selvicolturali
devono essere concluse entro il 15 marzo, salvo
in casi accertati e documentati con idoneo certi-
ficato di sospensione e ripresa lavori a firma
della Direzione lavori, a causa di periodi di pro-
lungata inattività dovuti a avverse condizioni
climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia, non
potrà essere estesa oltre il 31 marzo e, co -
munque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

6. devono in ogni caso essere salvaguardati gli
individui di grosse dimensioni con chioma
ampia e ramificata, quali alberi vetusti e ramifi-
cati. Il taglio di grossi rami è consentito solo in
presenza di gravi fitopatie o danni accertati dal
Servizio Foreste;

7. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utiliz-
zate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate-
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria
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VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e
ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, 

POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di esprimere parere favorevole per il progetto
incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007-
2013 Misura 122 Azione 1 “Miglioramento dei
boschi esistenti produttivi” per le valutazioni e le
verifiche espresse in narrativa;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Sig.
Antonio Masiello;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 122 del Servizio Foreste, alla Provincia di
Bari, al Corpo Forestale dello Stato (Comando
provinciale di Bari), al Comune di Cassano delle
Murge;
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- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso
straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE E POLITICHE ENERGE-
TICHE, V.I.A. E V.A.S. 24 luglio 2013, n. 205

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.e L. R 11/2001 e s. m. i. -
Procedura di V. I. A. relativa alla realizzazione di
un parco eolico nel Comune di Molfetta (BA) in
località “Mangano e Villotta” - proponente: Ale-
rion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. (già Alerion
Energie Rinnovabili S.r.l.)

L’anno 2013 addì 24 del mese di luglio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia,, il Diri-
gente dell’ Ufficio Programmazione e Politiche
Energetiche, V.I.A./V.A.S., ing. Caterina Dibitonto,
sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istitu-
zionale espletata dall’Ufficio e dell’istruttoria tec-
nica svolta dal Comitato Reg.le per la V.I.A. (ex
Regolamento Regionale 10/2011, art.1, art. 4,
comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il
seguente provvedimento: 

Premesso che:
Con Determinazione Dirigenziale del 20.05.2010

n. 178 il Dirigente dell’Ufficio programmazione,
Politiche energetiche VIA/VAS, assoggettava alla
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale il
parco eolico in oggetto.

Con istanza del 30.07.10, ed acquisita al prot. n.
10771 del 06.08.2013 del Settore Ecologia, la
società Alerion Energie Rinnovabili S.r.l. chiedeva
di sottoporre alla procedura di V.I.A. il parco eolico
in oggetto.

Con nota acquisita al prot. n. 12091 del
16.09.2010 del Settore Ecologia, la società Alerion
Energie Rinnovabili S.r.l. trasmetteva integrazioni
documentali.

Con nota del 20.06.2011, acquisita al prot. n.
7248 del 15.07.2011 del Servizio Ecologia, l’Am-
ministrazione provinciale di Bari inviava il proprio
parere di competenza nell’ambito della procedura
di VIA relativa al parco eolico in oggetto.

Con nota acquisita al prot. n. 10842 del
01.12.2011 del Servizio Ecologia, la società Alerion
Energie Rinnovabili S.r.l. diffidava la Regione
Puglia alla conclusione del procedimento in
oggetto.

Con nota prot. n. 5696 del 13.07.2012 il Servizio
Ecologia - Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA/VAS, richiedeva alla società pro-
ponente integrazioni documentali ed invitava gli
Enti/Amministrazioni con competenze in materia
ambientale ad esprimere il proprio parere di compe-
tenze ai sensi della normativa vigente.

Con note del 31.07.2012 e 02.08.2012, acquisite
al prot. n. 6437 del 07.08.2012 e prot. n. 6654 del
14.08.2012 del Servizio Ecologia, la società Ale-
rion Energie Rinnovabili S.r.l. riscontrava la nota
prot. n. 5696/2012 del Servizio Ecologia - Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA/VAS.

Con nota del 08.08.2012, acquisita al prot. n.
6678 del 16.08.2012 del Servizio Ecologia, la
società Alerion Energie Rinnovabili S.r.l. comuni-
cava la costituzione della società Alerion Servizi
Tecnici e Sviluppo S.r.l. e che quest’ultima sarebbe
subentrata ad Alerion Energie Rinnovabili S.r.l. in
tutte le sue ragioni, rapporti, azioni e diritti così
come in tutti gli obblighi, impegni, e passività di
qualsiasi natura.

Con nota del 05.09.2012, acquisita al prot. n.
7103 del 07.09.2012 del Servizio Ecologia, l’Auto-
rità di Bacino della Puglia evidenziava l’assenza
della documentazione progettuale sul Portale
Ambientale della Regione Puglia e pertanto impos-
sibilitata ad esprimere il proprio parere di compe-
tenza.
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Con nota prot. n. 7173 del 11.09.2012, il Servizio
Ecologia - Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA/VAS riscontrava la nota dell’AdB
Puglia prot. n. 7103/2012.

Con nota acquisita al prot. n. 7431 del
18.09.2012, la Direzione regionale per i Beni Cul-
turali e paesaggistici della Puglia sollecitava la
Soprintendenza per i Beni AA. E PP e la Soprinten-
denza per i Beni Archeologici della Puglia ad
inviare le proprie valutazioni endoprocedimentali.

Con nota acquisita al prot. n. 9288 del
06.11.2012 del Servizio Ecologia, l’Autorità di
Bacino della Puglia inviava il proprio parere di
competenza.

Con nota del 04.12.2012, acquisita al prot. n. 3
del 02.01.2013 del Servizio Ecologia, la Soprinten-
denza per i Beni Archeologici per la Puglia, inviava
il proprio parere di competenza.

Con nota del 10.12.2012, acquisita al prot. n.
10313 del 10.12.2013 del Servizio Ecologia, l’asso-
ciazione Forum Agenda 21 per lo sviluppo sosteni-
bile della città di Molfetta inviava le proprie osser-
vazioni alla realizzazione del parco eolico in
oggetto.

Con nota del 13.12.2012, acquisita al prot. n.
1359 del 07.02.2013 del Servizio Ecologia, la Ale-
rion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. sollecitava il
Servizio Ecologia alla pronuncia del parere di com-
patibilità ambientale relativo al parco eolico in
oggetto.

Con nota acquisita al prot. n. 343 del 16.01.2013
del Servizio Ecologia, il Comitato VIA regionale
inviava il proprio parere, espresso nella seduta del
18.12.2012.

Con nota prot. n. 898 del 31.10.2013, il Servizio
Ecologia - Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA/VAS inviava alla società Alerion
Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. (già Alerion
Energie Rinnovabili S.r.l.), ai sensi dell’art. 10 bis
della L. 241/1990 e ss. mm. e ii., preavviso di
rigetto dell’istanza di VIA allegando alla stessa il
parere del comitato VIA regionale, espresso nella
seduta del 18.12.2012, e le osservazioni dell’asso-
ciazione Agenda 21.

Con nota del 18.02.2013, acquisita al prot. n.
2111 del 26.02.2013 la società Alerion Servizi Tec-
nici e Sviluppo S.r.l. inviava, ai sensi dell’art. 10 bis
della L. 241/1990 e ss. mm. e ii., le proprie contro-
deduzioni al preavviso di rigetto dell’istanza di
VIA.

Con nota acquisita al prot. n. 2904 del
20.03.2013 del Servizio Ecologia, il Servizio Tutela
delle Acque inviava il proprio parere di compe-
tenza.

Con nota del 15.04.2012, acquisita al prot. n.
4051 del 23.04.2013 del Servizio Ecologia, la
società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l.
chiedeva un’audizione in Comitato VIA regionale
al fine di poter meglio esprimere ed approfondire le
controdeduzioni trasmesse.

Con nota prot. n. 5355 del 06.06.2013 il Servizio
Ecologia - Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA/VAS riscontrava la richiesta di
audizione in Comitato VIA regionale avanzata dalla
società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. con
nota prot. n. 4051/2013.

Con nota inviata via P.E.C. il 07.06.2013 la
società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l. (già
Alerion Energie Rinnovabili S.r.l.) comunicava
l’impossibilità a presiedere alla seduta del Comitato
VIA regionale del 11.06.2013.

Con nota prot. n. 5355 del 06.06.2013 il Servizio
Ecologia - Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA/VAS inviava una nuova convoca-
zione di audizione presso il Comitato VIA regio-
nale.

TUTTO CIO’ PREMESSO, 

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regio-
nale per la VIA ai sensi dell’art. 2 del R.R n.
10/2011 nella seduta del 18.12.2012, che allegato al
presente atto, ne costituisce parte integrante;

CONSIDERATO che, a seguito della comunica-
zione del preavviso di parere negativo ai sensi del-
l’art.10bis della L.241/1990 e ss. mm. ii., la Società
proponente trasmetteva le proprie osservazioni;

AUDITA la società Alerion Servizi Tecnici e
Sviluppo S.r.l. nella seduta del Comitato VIA regio-
nale del 18.06.2013; 

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regio-
nale per la VIA ai sensi dell’art. 2 del R.R n.
10/2011 nella seduta del 02.07.2013, espresso a
seguito dell’analisi delle controdeduzioni trasmesse
dalla Società, e che, allegato al presente atto, ne
costituisce parte integrante;
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RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla formulazione del giudizio di
valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell’art.
13 c.1 della LR 11/2001 e ss. mm. ii. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, 

POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A/V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e ss. mm. ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.;

VISTA la L. 241/1990 e ss. mm. ii. 

VISTA la DGR n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul BURP n. 79 del 20.05.2011;

VISTA la determinazione n. 99 del 21.05.2012
con cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi

dell’art. 45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie
funzioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche VIA e VAS nonché le compe-
tenze relative alla valutazione di incidenza;

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e ss. mm. ii.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

- fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

- di esprimere, in conformità ai pareri del Comi-
tato VIA regionale resi nelle sedute del
18.12.2012 e 02.07.2013, giudizio di compatibi-
lità ambientale negativa per l’impianto di pro-
duzione di energia da fonte eolica da realizzare
nel Comune di Molfetta (BA), località “Man-
gano-Villotta”, di potenza totale pari a 27 MW
- Proponente: Alerion Servizi Tecnici e Svi-
luppo S.r.l. (già Alerion Energie Rinnovabili
S.r.l.) con sede legale in via Durini, 18 - 20122
Milano;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 22-08-2013

- di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura dell’Ufficio Program-
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio regionale Reti ed Infra-
strutture Energetiche, al Servizio regionale di
Assetto del territorio, al Comune di Molfetta, alla
Provincia di Bari, all’Autorità di Bacino della
Puglia, all’ARPA Puglia, alla Direzione Regione
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti-
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA -
Determinazioni Dirigenziali;

- di far pubblicare estratto del presente provvedi-
mento sul B.U.R.P. 

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm. ii.,
può proporre nei termini di legge dalla notifica del
presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi-
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche, VIA e VAS

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE E POLITICHE ENERGE-
TICHE, V.I.A. E V.A.S. 25 luglio 2013, n. 206

PSR 2007-2013 - Misura 311 az. 4 “Ristruttura-
zione locale per lavorazione e vendita distillati
aziendali”. Agro di Castellaneta (TA) - Propo-
nente: Ditta Serini Giacinto Vito Paolo. Valuta-
zione di Incidenza, livello I “fase di screening” ai
sensi della DGR 304/06. ID_4342

L’anno 2013 addì 25 del mese di Luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato

alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico-
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota acquisita al prot. n. 6503

dell’08/08/2012 del Servizio Ecologia, il sig.
Serini Giacinto Paolo, in qualità di titolare dell’o-
monima ditta, trasmetteva la documentazione
relativa alla procedura di Valutazione di Inci-
denza, riconducibile al livello 1 (fase di scree-
ning) secondo quanto previsto dalla D.G.R.
304/2006, per l’intervento emarginato in epi-
grafe;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 6805 del 30/08/2012,
chiedeva alla Ditta proponente di regolarizzare
detta istanza producendo marca da bollo, ricevuta
di pagamento degli oneri istruttori ai sensi del-
l’art. 9 della l.r. 17/2007, copia del Provvedi-
mento di concessione aiuti emanato a favore del
proponente da parte dell’Organo competente,
nonché con elaborati scritto-grafici di maggiore
dettaglio rispetto al procedimento di distillazione
e quello di smaltimento dei reflui di lavorazione;

- con nota agli atti prot. 4837 del 21/05/2013, la
Ditta riscontrava la richiesta di cui al capoverso
precedente;

- l’Ufficio scrivente, ritenendo la relazione tecnica
integrativa prodotta in difetto di specifiche tec-
niche, riferimenti dimensionali, modalità esecu-
tive e tempi necessari, con nota prot. 6391 del
28/06/2013, chiedeva ulteriori approfondimenti
di tipo tecnico ed urbanistico;

- con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco-
logia n. 6924 del 15/07/2013, il proponente tra-
smetteva le suddette integrazioni conformi alle
specifiche comunicate dallo scrivente con nota
prot. 6391 del 28/06/2013.

considerato che:
- sulla scorta della documentazione amministrativa

agli atti con prot. 4837 del 21/05/2013, il presente
progetto risulta ammesso ai benefici a valere sulla
Misura 311 Az. 4 “Investimenti funzionali alla
produzione e commercializzazione di prodotti
artigianali in ambito aziendale, non compresi
nell’Allegato I del Trattato” del PSR 2007-2013; 
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- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.R. n. 18 del 3.07.2012 “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla
Regione i procedimenti di Valutazione di
impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti
progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I pro-
cedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione
e sono abrogate tutte le disposizioni incompati-
bili o in contrasto con le disposizioni del pre-
sente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tec-
nica fornita, ad illustrare le risultanze dell’i-
struttoria relativa al livello 1 della “fase di scree-
ning” del procedimento in epigrafe. 

La presente proposta progettuale, in conformità
con quanto previsto dal bando relativo alla Mis. 311
az. 4, mira a diversificare l’attività agricola realiz-
zando uno spazio attrezzato per la produzione e per
la vendita dei distillati in azienda a partire dai sotto-
prodotti dei vigneti appartenenti alla Ditta (pag. 11
“Relazione tecnica”).

Nello specifico, in base a quanto riportato nella
Relazione tecnica agli atti con prot. 6924 del
15/07/2013, le opere che si intendono realizzare
sono: 

“Ristrutturazione fabbricato
Il progetto in esame riguarda la ristrutturazione

mediante un intervento di tipo straordinario sul
fabbricato esistente, e non comporterà nessun
aumento di volume o variazione di sagoma rispetto
a quella esistente.

L’intervento consisterà, al fine di poter ripristi-
nare l’utilizzo dello stesso fabbricato, nella demoli-
zione controllata del solaio di copertura […]” e
nella realizzazione di un “nuovo solaio di coper-
tura, con i rispettivi parapetti di protezione e
idonea impermeabilizzazione. Tutto il pavimento
esistente, […], sarà rimosso e contestualmente alla
sua rimozione, sarà effettuato uno scavo al fine di
poter realizzare un vespaio […]. 

Saranno rimossi tutti gli strati di intonaco […], e
successivamente saranno realizzati i nuovi strati di
intonaco, utilizzando i moderni e più appropriati
materiali attuali. Le nuove murature del fabbricato
verranno realizzate in […] tufo.

All’interno saranno realizzati i necessari im -
pianti (idrico, fognante, elettrico) […].

Fossa Imhoff
[…], all’esterno del fabbricato a circa 10 mt

dallo stesso, al fine di poter raccogliere le acque
reflue dei servizi igienici, sarà prevista l’istalla-
zione di una Fossa Biologica del tipo lmhoff ed una
vasca stagna di raccolta liquami, con svuotamento
all’occorrenza. […]. Le dimensioni della stessa
sono, […], pari a: 100 cm di diametro ed un’altezza
utile interna di circa 180 cm, idonea a poter ospi-
tare i residui di acqua nere e grigie derivanti dal-
l’utilizzo dell’immobile. La seguente sarà composta
da anelli prefabbricati in c.a.v. di facile reperi-
mento commerciale, sui quali sarà posto il pezzo
speciale a tramoggia e il tappo superiore con
botola di ispezione. Il tutto sarà poi rivestito inter-
namente con idoneo prodotto impermeabilizzante.

A valle della fossa lmhoff, sarà realizzata una
vasca di raccolta del refluo finale della precedente
[…] “ che “sarà realizzata in c.a. ma gettata in
opera e successivamente resa impermeabile
mediante trattamento specifico. Le dimensioni della
vasca di raccolta finale saranno: 200 cm x 200 cm
ed un’altezza finale di 300 cm.

Entrambe le vasche saranno posate su un letto di
stabilizzato di idonee dimensioni e con riempi-
mento dei rinfianchi laterali, mediante ciottoli di
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pezzatura grossolana al fine di poter avere il giusto
drenaggio ed evitare che le acque meteoriche pos-
sano incidere negativamente sulle pareti in c.a.
delle vasche.

Processo di lavorazione
[…]. La distillazione avverrà con materiale pro-

veniente dall’azienda agricola del sig. Serini Gia-
cinto Vito Paolo che conduce 0,50 Ha di vigneto
per uva da vino con un alambicco in rame da 50 lt..
[…].

Il processo di distillazione è detto discontinuo in
quanto il materiale presente all’interno della cal-
daia viene scaricato una volta che si è esaurito e la
caldaia viene caricata con nuovo materiale. […].

I reflui di distilleria sono costituiti in prevalenza
dalle acque di fermentazione e dai residui di distil-
lato; le caratteristiche salienti delle acque di sca-
rico sono: l’elevato COD, il rilevante contenuto in
solidi e ceneri, il basso pH, la frequente presenza di
solfati e solfiti.

Per questo, tale materiale verrà raccolto e svuo-
tato all’occorrenza e comunque con cadenza setti-
manale da una ditta specializzata che si occuperà
di effettuare lo smaltimento secondo le normative
vigenti.”

Nulla da rilevare per quel che attiene la classifi-
cazione da P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il
sistema vincolistico. 

Si segnala la presenza dell’IBA 139 denominata
“Gravine”.

L’immobile di cui sopra, ubicato in agro di
Castellaneta (TA), in località Montecamplo, al FM
35, p.lla 252, e ricadente in base al vigente P.d.F.
comunale in zona tipizzata “Agricola per attività
produttive”, ricade nel perimetro del SIC-ZPS
“Area delle Gravine”, cod. IT9130007.

Tutto ciò premesso,

evidenziato che 
- il tecnico progettista, Dott. Ing. Comes Fran-

cesco, in sede di relazione tecnica, agli atti con
prot. 6924 del 15/07/2013, ha asseverato la
conformità della destinazione finale del fabbri-
cato alle NTA del P.d.F comunale, in quanto l’at-
tività di produzione di distillati rientra tra le atti-
vità agricole ex DM 5 agosto 2010.

rilevato che:
- dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, SIT-Puglia 2006 e 2010 unitamente alla
disamina della documentazione allegata all’i-
stanza, con particolare riferimento a quella foto-
grafica, l’opera proposta interessa un manufatto
rurale già esistente nel 1997, ubicato su di una
superficie destinata a seminativo; 

ritenuto che:
- il presente progetto è tale da non determinare sot-

trazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-

ciale di Taranto), la Provincia di Taranto ed il
Comune di Castellaneta, per quanto di compe-
tenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC-ZPS “Area delle Gravine”, cod.
IT9130007, si ritiene che non sussistano inci-
denze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata a patto che si pongano in essere le
seguenti prescrizioni:
- tutte le opere previste dovranno essere realizzate

nel rispetto delle tipologie edilizie, dei materiali e
delle tecnologie costruttive della tradizione sto-
rica locale; 

- è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale-pro-
duttivo dell’area;

- non dovranno essere abbattuti alberi e/o piante di
origine spontanea; 

- le aree di pertinenza, quali viali, percorsi interni,
piazzali, aree parcheggio, ecc., potranno essere
pavimentate esclusivamente con materiali non
impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea a
giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con rete
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autoportante, ecc. Non è consentito pertanto l’im-
piego di malte e/o altri leganti;

- eventuali perimetrazioni interne all’area di inter-
vento dovranno essere realizzate con muretti a
secco costruiti nel rispetto della tipologia architet-
tonica tradizionale e del contesto paesaggistico;

- siano rispettate le norme igienico-sanitarie e siano
gestiti correttamente i reflui sulla base di quanto
previsto dalla normativa vigente;

- gli impianti di illuminazione esterna dovranno
prevedere apparecchi a minore impatto luminoso
e a maggiore efficienza energetica in conformità
alla L. R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006 e dovranno
essere progettati in modo da non arrecare disturbo
alla fauna;

- durante la fase di cantiere dovranno essere adot-
tate tutte le misure idonee a contrastarne gli
impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);

- a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli spazi
limitrofi al manufatto in questione, sia ripristinato
lo stato dei luoghi.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e
ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in

merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento del P. di G. del SIC/ZPS
“Area delle Gravine”

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, 

POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto deno-
minato “Ristrutturazione locale per lavorazione e
vendita distillati aziendali” proposto in agro di
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Castellaneta (TA) dalla Ditta Serini Giacinto Vito
Paolo ed ammesso ai benefici a valere sulla
Misura 311 Az. 4 “Investimenti funzionali alla
produzione e commercializzazione di prodotti
artigianali in ambito aziendale, non compresi
nell’Allegato I del Trattato” del PSR 2007-2013
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra-
tiva e a condizione che vengano rispettate le
prescrizioni indicate in precedenza, intendendo
sia le motivazioni che le prescrizioni qui integral-
mente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006; 

- non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso com-
patibili;

- è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al proponente sig. Serini Gia-
cinto Vito Paolo; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 311 az. 4 del Servizio Agricoltura - Auto-
rità di Gestione del PSR 2007-2013, alla Pro-
vincia di Taranto, al Comune di Castellaneta, al
Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-
ciale di Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE E POLITICHE ENERGE-
TICHE, V.I.A. E V.A.S. 25 luglio 2013, n. 207

PSR 2007 - 2013 Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione dei boschi per finalità
non produttive”. Proponente: Falcicchio
Saverio. Comune di Altamura. Valutazione di
Incidenza. ID_4719

L’anno 2013 addì 25 del mese di luglio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico-
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota acquisita al prot. n. 6924 del 15/07/2013

del Servizio Ecologia, il proponente presentava la
documentazione relativa alla procedura di Valuta-
zione di incidenza riconducibile al livello 1
(screening), riferita all’intervento in oggetto,
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;

considerato che:
- secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis-

sione di cui alla nota in oggetto, il progetto di
ricostituzione boschiva sarà incluso nell’istanza
di adesione al PSR 2007-2013 Misura 227 Azione
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1 “Supporto alla rinaturalizzazione dei boschi
per finalità non produttive”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla
Regione i procedimenti di Valutazione di
impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti
progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I pro-
cedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione
e sono abrogate tutte le disposizioni incompati-
bili o in contrasto con le disposizioni del pre-
sente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Oggetto del presente provvedimento è il progetto
di diradamento di un rimboschimento realizzato in
loc. “Casal Sabini” nella seconda metà degli anni
‘90 nell’ambito dell’attuazione del Reg. CEE
2080/92. L’impianto, esteso circa ha 4,92 - di cui ha
3,45 costituito da conifere e ha 1,47 da latifoglie -
fu realizzato con una densità iniziale di 2.500
piante/ha con un sesto regolare impiegando postime
di pino d’Aleppo, frassino sp.pl, bagolaro.

Nella documentazione tecnica trasmessa si
afferma che “(...) i valori medi di copertura riscon-

trati si aggirano intorno al 70 - 80%, mentre l’età
del popolamento accertata con un prelievo dell’età
mediante carotaggio effettuata con il succhiello di
Pressler in ogni area di saggio, è di 16 anni. L’al-
tezza media delle piate si oscilla dai 6 agli 8 m,
mentre i diametri presentano una certa variabilità
ma sono mediamente riconducibili attorno a 8 - 15
cm”. L’accrescimento delle piante è regolare, così
come il portamento, ad eccezione delle piante più
interne che assumono un aspetto più esile, ma nel
complesso le condizioni le condizioni fitosanitarie
del popolamento possono dirsi discrete. Lo strato
arbustivo presenta valori di copertura che possono
raggiungere in alcuni casi anche il 50 - 60%”.

Si afferma, inoltre, che l’intensità del dirada-
mento viene stimata non sulla base dell’area basi-
metrica presente ma sulla massa legnosa preve-
dendo l’asportazione del 15% di quest’ultima.

La superficie è ricompresa nel SIC - ZPS
“Murgia Alta” e confina con il Parco nazionale del-
l’Alta Murgia.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:
- usi civici;

Gli interventi selvicolturali previsti nella parte di
rimboschimento consistono nelle seguenti opera-
zioni:
- diradamento selettivo;
- taglio di diradamento fitosanitario;
- spalcatura mediante il taglio di rami sino ad

un’altezza non superiore a m 2;
- eliminazione selettiva della vegetazione ritenuta

infestante come misura preventiva di lotta agli
incendi boschivi

Tutto ciò premesso,

ritenuto che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-

ciale di Bari), la Provincia di Bari e il Comune di
Altamura, per quanto di competenza, concorrono
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alla verifica della corretta attuazione dell’inter-
vento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Murgia Alta”, cod. IT9120007,
si ritiene che non sussistano incidenze significa-
tive sul sito Natura 2000 interessato e che per-
tanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a
patto che si pongano in essere le seguenti pre-
scrizioni:
1. gli interventi selvicolturali progettati sono rea-

lizzabili esclusivamente nel periodo compreso
tra il 1 ottobre e il 15 marzo;

2. lo strato arbustivo deve essere tutelato salvo nei
casi in cui sia necessario interrompere la conti-
nuità tra strato arbustivo e quello arboreo con
finalità di prevenzione degli incendi boschivi;

3. l’intensità del diradamento nei boschi di coni-
fere non potrà superare il 30% dell’area basime-
trica complessivamente stimata;

4. è fatto obbligo almeno dieci esemplari arborei
ad ettaro morti o marcescenti, fatti salvi gli inter-
venti diretti a garantire la sicurezza della viabi-
lità e dei manufatti, previa comunicazione al
Servizio Foreste e all’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità;

5. non è consentito effettuare interventi di taglio su
piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

6. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utiliz-
zate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate-
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordi-
naria;

7. i residui di lavorazione non possono essere bru-
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi-
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regio-
nale o in evidenti condizioni di impossibilità ad
eseguire altro tipo di distruzione, certificate dal
Servizio Foreste;

8. le operazioni di eliminazione dei residui delle
operazioni selvicolturali devono essere concluse
entro il 15 marzo, salvo in casi accertati e docu-
mentati con idoneo certificato di sospensione e
ripresa lavori a firma della Direzione lavori, a
causa di periodi di prolungata inattività dovuti a
avverse condizioni climatiche. L’eventuale pro-
roga, tuttavia, non potrà essere estesa oltre il 31
marzo e, comunque, limitata alla eliminazione
dei residui delle operazioni selvicolturali.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e
ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Piano di gestione del SIC Monte Cor-
nacchia - Bosco di Faeto” (IT9110003) approvato
con D.G.R. del 26 aprile 2010, n. 1083 (B.U.R.P. n.
89 del 19-05-2010);
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VISTA la D.G.R. 2250/2010

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, 

POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“Diradamento in fustaia transitoria” incluso nel-
l’istanza di adesione al PSR 2007-2013 Misura
227 Azione 1 “Supporto alla rinaturalizzazione
dei boschi per finalità non produttive” per le valu-
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con-
dizione che si rispettino le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:

- è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso com-
patibili;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Sig.
Saverio Falcicchio;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 227 del Servizio Foreste, al Corpo Fore-
stale dello Stato (Comando provinciale di Bari),
alla Provincia di Bari, al Comune di Altamura;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso
straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali

_________________________

REGIONE PUGLIA UFFICIO ESPROPRI
Determina 26 giugno 2013, n. 365

Esproprio. Società Carapelle 1.

AVVISA

ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, che con Determina
Dirigenziale n. 00365, in data 26/06/2013, della
Regione Puglia - Area di coordinamento “ Politiche
per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per “attuazione delle opere pubbliche”
- Servizio LL.PP. - Ufficio Regionale Espropri
(URE)/ Contenzioso LL.PP., è stato disposta la ser-
vitù coattiva sugli immobili siti nel comune di
CARAPELLE di proprietà delle ditte di seguito
elencate e per le superfici indicate:
Ditta Proprietaria: BENEDETTO Caterina, COCO

Luigi, DE LEO Giuseppe, DE LEO Maria, DE
LEO Teresa, DE LEO Veronica - fg 10 p.11a 367
- mq 223;

Ditta Proprietaria: BOCCHETTI Anna, BOC-
CHETTI Giovino, BOCCHETTI Pasquale,
BOCCHETTI Rosaria, LA TORRE CARLINO,
LA TORRE Leonardo, LA TORRE Matteo, LA
TORRE Raffaella, PADALINO Carmela - fg 10
p.lla 584 - mq 1071;

Ditta Proprietaria: AMGIULLI Emilia, ANGIULLI
Vincenza, GROSSO Maria, SALZARULO
Annina, TARANTINO Alessandro, TARAN-
TINO Cosimo, TARANTINO Damiano,
TARANTINO Filomena, TARANTINO Gio-
vanni, TARANTINO Loreto, TARANTINO
Mariano, TARANTINO Michele, TARANTINO
Patrizia, TARANTINO Teresa, TRAISCI Gio-
vanni, TRAISCI Incoronata, TRAISCI Maria
Teresa, TRAISCI Nunzia, TRAISCI Ripalta - fg
10 p.lla 57 - mq 1.868;

Ditta Proprietaria: DI PIETRO Filippo - fg 4 p.lla
295 - mq 132;

Ditta Proprietaria: GAMMAROTA Vincenza - fg 3
p.lla 105 - mq 298, p.11a 110 - mq 1.401; Ditta
Proprietaria: MANGIACOTTI Bruno - fg 3 p.lla
188 - mq 329, p.lla 114 - mq 370;

Ditta Proprietaria: SAMELE Luigi - fg 2 p.11a 46 -
mq 3.795, p.11a 49 - mq 853, p.lla 51 - mq 812;

Ditta Proprietaria: PADALINO Anna Rita, PADA-
LINO Antonio, PADALINO Luigi, PADALINO
Salvatore, PUGLIESE Angela, PUGLIESE
Angiola, PUGLIESE Anna, PUGLIESE Fran-
cesco, PUGLIESE Luigi, PUGLIESE Michele,
PUGLIESE Rosaria - fg 2 p.lla 74 - mq 367,
p.lla 40 - mq 1.653;

Nel temine di trenta giorni dalla data della pre-
sente pubblicazione, in ossequio a quanto disposto
dall’art. 23 del DPR 327/2001 e ss.mm.ii., potranno
essere proposte opposizioni da parte dei terzi in
ordine all’ammontare dell’indennità.

Decorso il predetto termine in assenza di impu-
gnazioni, anche per il terzo l’indennità resterà fis-
sata nella somma depositata.

Ing. Marcello Salvatori
Carapelle 1 s.r.l.

_________________________

COMUNE DI SAN SEVERO
Delibera C.C. 27 giugno 2012, n. 35

Approvazione variante Urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- il sig. M. M., nella qualità di amministratore della

società di trasporti denominata “Mennella Raf-
faele e Figli s.r.l.” proprietaria del terreno localiz-
zato lungo la via Soccorso (ex S.S. 16 - via
Foggia), catastalmente individuati al F. 67, p.lle
72, 74 e 238, chiedeva con la nota prot. n. 10557
del 3/6/2008, l’autorizzazione con le procedure di
cui all’art. 5 D.P.R. n. 447/98 e ss. mm. ed ii., per
la realizzazione di strutture destinate ad “attività
commerciale-deposito” a servizio di un’azienda
di trasporti e logistica;

Omissis

DELIBERA

1. La premessa forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

2. Di approvare la variante urbanistica proposta
dalla ditta “Mennella Raffaele e Figli S.r.l.” per la
costruzione, di un impianto produttivo a servizio
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dell’azienda di trasporti, sul terreno di proprietà
localizzato lungo la via Soccorso (ex S.S. 16 - via
Foggia), catastalmente individuato al F. 67, p.lle
72, 74 e 238, secondo il progetto esaminato dalla
CdS, nonché alle condizioni e prescrizioni poste
dagli Enti intervenuti nel procedimento;

3. Di stabilire che il vincolo di inedificabilità esi-
stente sul terreno censito al N.C.T. al Foglio 67,
p.lla 238, conseguente alla costruzione del
capannone per uso agricolo insistente sulla
medesima particella, e risultante dall’atto di
asservimento registrato presso l’Ufficio del
Registro di San Severo in data 9/4/1986 al n. 482
Mod. 2° - Vol. 2, dovrà essere eliminato prima
del rilascio dell’Autorizzazione Unica, previa
demolizione del fabbricato esistente e succes-
siva presentazione dell’atto notarile di avvenuta
cancellazione del vincolo;

4. Di stabilire la decadenza della variante urbani-
stica approvata, con conseguente ripristino della
precedente situazione urbanistica in caso:
- di mancato inizio dei lavori nel termine di un

anno dal rilascio dell’autorizzazione unica;
- mancata realizzazione dell’impianto produt-

tivo autorizzato nei termini di validità dell’au-
torizzazione unica (art. 15 D.P.R. n. 380/2001
e ss. mm. ed ii. per il permesso di costruire
contenuto nell’autorizzazione unica)

- realizzazione di un impianto difforme da
quello autorizzato;

5. Di demandare al Dirigente Area V l’approva-
zione di idoneo schema di convenzione per
regolare i rapporti tra l’Ente e il soggetto auto-
rizzato, che preveda in particolare:
- l’obbligo di realizzazione dell’impianto nei

termini di cui al precedente punto 5;
- l’obbligo di realizzazione delle necessarie

opere di urbanizzazione primaria;
- le modalità di cessione degli standards urbani-

stici;
- le conseguente legate alla realizzazione di un

intervento difforme da quello realizzato; 
6. Di demandare al Dirigente Area V la predisposi-

zione e l’approvazione dell’autorizzazione
unica, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n.
112/98 e D.P.R. n. 447/98 e ss. mm. ed ii., in uno
con il permesso di costruire.

_________________________

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI SAN SEVERO

Avviso di aggiudicazione lavori di riqualifica-
zione di via Zannotti con realizzazione di pista
ciclabile e mercato.

I.1) Città di San Severo, P.zza Municipio, 1 -
71016 San Severo (FG), Tel: + 390882 339483 -
Fax: + 39 0882 339499; 

II.1.1) Oggetto: lavori di riqualificazione di via
Zannotti con realizzazione di pista ciclabile e mer-
cato nell’ambito delle norme per la rigenerazione
urbana - Programma operativo FESR 2007 - 2013
Asse VII - Linea di Intervento 7.1 - Azione 7.1.1. -
CIG 49983809A7.

IV.1.1) Procedura: aperta.

IV.3.2) Bando di gara pubblicato su GURI n. 32
del 15/03/2013.

V.1) Data aggiudicazione: 25.07.2013. V.2)
Offerte ricevute: 67. V.3) Aggiudicatario: ditta
Masellis S.u.r.l. di Sannicandro di Bari - Via Rac-
cordo Stradale De Revel - SP 90. V.4) prezzo di
aggiudicazione: € 553.394,20 oltre IVA oneri sicu-
rezza inclusi - ribasso del 28,217%.

Il R.U.P.
Arch. Antonio Galella

_________________________

ENTE SVILUPPO IRRIGAZIONE

Avviso di aggiudicazione lavori di Direzione e
Coordinamento della sicurezza progetto: Tronco
di Acerenza.

I.1) Ente per lo Sviluppo dell’irrigazione e la tra-
sformazione Fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia -
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Viale Japigia n. 184 - 70126 Bari -Tel. 0805413111
- Fax 0805413246 - www.eipli.it 

II.1.1) Oggetto: Servizio di Direzione Lavori e di
Coordinamento della sicurezza in fase di esecu-
zione per la realizzazione delle opere relative all’in-
tervento “Schema idrico Basento-Bradano - Pro-
getto “Tronco di Acerenza - Distribuzione III
Lotto”, per l’irrigazione di circa 5.000 ha nei terri-
tori dei Comuni di Banzi, Genzano, Palazzo S.G. ed
Irsina. 

IV.1.1) Procedura: aperta. 

IV.3.2) Bando di gara pubblicato su GURI n. 95
del 17/08/2012.

V.1) Data aggiudicazione: 18/06/2013. V.2)
Offerte ricevute: 08. V.3) Aggiudicatario: Raggrup-
pamento Temporaneo di Prestatori di Servizi “RPA
srl - Technital S.p.A. - Studio AC3 Ingegneria srl”
con sede in Perugia. V.4) Prezzo di aggiudicazione:
€ 1.800.000,00 oltre oneri previdenziali + IVA.

VI.4) Spedizione presente avviso all’U.P.U.U.E.:
12.08.2013.

Il Commissario Liquidatore
Dott. Ing. Saverio Riccardi

_________________________
Concorsi_________________________

ASL TA

Avviso pubblico di mobilità, per titoli ed esame,
per la copertura di n. 1 posto di dirigente avvo-
cato.

In esecuzione della Determina del Direttore del
Dipartimento Risorse Umane e Affari Generali n.
228 del 30.01.2013, nonchè ai sensi dell’art. 30 del
D.Lgs. n° 165/2001 e ss.mm.ii., è indetto avviso
pubblico di mobilita regionale ed interregionale,
compartimentale (Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Nazionale) ed intercompartimentale (altre

pubbliche amministrazioni), per titoli e colloquio,
per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di
un posto di Dirigente Avvocato.

Il regime ed il trattamento economico sono stabi-
liti dai CC.NN.LL. per l’Area della Dirigenza
SPTA del Servizio Sanitario Nazionale.

1) REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare alla mobilità i candidati in

possesso dei seguenti requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato di una

Azienda o Ente pubblico del SSN o di altra Pub-
blica Amministrazione ed essere inquadrati nel
profilo professionale oggetto della presente pro-
cedura di mobilità;

b) aver superato il periodo di prova;
c) piena e incondizionata idoneità fisica all’eser-

cizio delle mansioni proprie della qualifica di
cui trattasi;

d) iscrizione all’Elenco speciale annesso all’Albo
degli Avvocati.

I suddetti requisiti di ammissione devono essere
posseduti, a pena di esclusione dalla partecipazione
alla procedura di mobilità, oltre che alla data di sca-
denza del bando anche alla data dell’effettivo tra-
sferimento.

La mancanza di uno solo dei requisiti comporterà
la non ammissione alla procedura ovvero, nel caso
di carenza riscontrata all’atto dell’effettivo trasferi-
mento, la decadenza dal diritto.

Il possesso dei requisiti di cui sopra deve essere
documentato nei modi e nei termini stabiliti dalla
normativa vigente mediante produzione della dichia-
razione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, a
pena di esclusione dalla procedura di mobilità.

2) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Nella domanda, il candidato, sotto la propria per-

sonale responsabilità e consapevole delle sanzioni
penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci, deve dichiarare:
1. il cognome e il nome, il luogo e la data di

nascita;
2. il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
3. la residenza;
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4. l’Azienda o l’ente del SSN ovvero la Pubblica
Amministrazione di appartenenza con il rela-
tivo indirizzo legale;

5. la titolarità di un rapporto di lavoro subordinato
di pubblico impiego a tempo indeterminato, con
inquadramento nel profilo di Dirigente Avvo-
cato;

6. il superamento del periodo di prova;
7. la permanenza, all’atto della presentazione

delle domande, della piena idoneità fisica e la
pendenza/non pendenza di istanze tendenti ad
ottenere un’inidoneità, seppur parziale, allo
svolgimento delle mansioni proprie della quali-
fica di appartenenza;

8. l’assenza di sanzioni disciplinari e di valuta-
zioni negative negli ultimi due anni;

9. eventuali condanne penali riportate che pregiu-
dichino il rapporto di pubblico impiego;

10. eventuali ulteriori titoli di studio, master, dotto-
rato di ricerca, corso di specializzazione, se -
conda laurea in discipline attinenti;

11. il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale la residenza
indicata al punto 3).

La domanda, con allegato un documento di rico-
noscimento in corso di validità, deve essere datata e
sottoscritta, pena l’esclusione dalla procedura di
mobilità. Per quanto innanzi la sottoscrizione non
necessita di autentica.

La presentazione della domanda di partecipa-
zione comporta l’accettazione, senza riserva, di
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente
bando e di tutte le norme in esso richiamate.

3) MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE DI AMMIS-
SIONE

Sono ammesse esclusivamente due modalità di
presentazione delle domande:
- consegna diretta all’Ufficio protocollo dell’A-

zienda, in Viale Virgilio, 31 - 74121 Taranto
(dalle ore 9,00 alle ore 14.00 tutti i giorni - il mar-
tedì e il giovedì anche di pomeriggio dalle 15,30
alle ore 17,30);

- trasmissione tramite il servizio pubblico postale,
esclusivamente a mezzo di raccomandata con
avviso di ricevimento, indirizzo: Direttore Gene-

rale della Asl Taranto- Viale Virgilio, 31 - 74121
Taranto.

Il plico contenente la domanda di partecipazione
all’avviso di mobilità dovrà recare apposita dicitura
“Domanda di partecipazione alla procedura di
mobilità per la copertura di un (1) posto di Diri-
gente Avvocato”.

Il termine di presentazione delle domande è
perentorio e scade ad ogni effetto il trentesimo
giorno successivo a quello di pubblicazione della
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del presente
avviso.

Sono considerate valide esclusivamente le
domande prodotte in tempo utile anche se spedite a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
purchè prevenute al protocollo (data di arrivo) di
questa Azienda entro il termine di scadenza (ter-
mine perentorio), a pena di esclusione. Pertanto per
le domande consegnate direttamente all’Ufficio
Protocollo dell’Azienda farà fede il timbro apposto
negli stessi termini dallo stesso Ufficio.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio. Il mancato
rispetto dei termini sopra descritti determina l’e-
sclusione dalla procedura di mobilita. Qualora il
termine fissato per la presentazione delle domande
ricada in giorno festivo, la scadenza è prorogata al
primo giorno successivo non festivo.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni respon-
sabilità per il mancato recapito di domande, comu-
nicazioni e documenti dipendenti da eventuali
disguidi postali, da inesatta indicazione del recapito
da parte del concorrente o da mancata o tardiva
comunicazione del cambiamento di indirizzo indi-
cato nella domanda, nonchè da altri fatti non impu-
tabili all’amministrazione. La domande devono
essere complete della documentazione richiesta.
Scaduto il termine di presentazione delle domande,
non è possibile alcuna integrazione.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
ALLA DOMANDA

Alla domanda inoltre deve essere allegato un
curriculum formativo e professionale autocertifi-
cato ai sensi del D.P.R. 445/00, dal quale si evin-
cono le capacità professionali possedute dagli inte-
ressati e nel quale devono essere inseriti tutti i titoli
che il candidato ritenga opportuno indicare ai fini
della valutazione di merito.
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I titoli ed i documenti concernenti i requisiti di
accesso alla procedura, ovvero utili alla formula-
zione della graduatoria di merito possono inoltre
anche essere autocertificati - nei casi e nei limiti
previsti dalla normativa vigente (DPR 445/2000).

5) AMMISSIONE ED ESCLUSIONE
L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deli-

berata dal Direttore del Dipartimento Risorse
Umane e Affari Generali dell’Azienda.

L’esclusione è disposta con provvedimento moti-
vato pubblicato sul sito aziendale che ha valore di
notifica a tutti gli effetti di legge e del presente
bando.

Sono cause di esclusione:
- domanda di partecipazione non sottoscritta in ori-

ginale;
- presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
- presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione dell’estratto del
bando di concorso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dopo la pubblicazione del
bando integrale di concorso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

- il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui al punto 1) precedente;

- la mancata autocertificazione dell’istanza ai sensi
del DPR 445/2000.

6) COMMISSIONE ESAMINATRICE
I candidati saranno valutati ed esaminati da una

Commissione nominata dal Direttore Generale con
successivo provvedimento. La Commissione pro-
cede alla formulazione della graduatoria sulla base
della valutazione del curriculum professionale e del
successivo colloquio. Ai fini della formulazione
della graduatoria di merito la Commissione dispone
complessivamente di 50 punti, di cui 20 per la valu-
tazione dei titoli e 30 per la prova colloquio. I 20
punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
- 10 punti per i titoli di carriera;
- 3 punti per i titoli accademici, di studio;
- 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
- 4 punti per il curriculum formativo e professio-

nale.

Le categorie dei titoli ed i punteggi attribuibili
sono quelli previsti dalle disposizioni generali del

D.P.R. 10.12.1997, n. 483. Per il colloquio la Com-
missione, dispone di 30 punti.

Detta prova, che ha lo scopo di verificare oltre
all’esperienza di ciascun candidato e la motivazione
dello stesso in relazione all’interesse aziendale e
alle relazioni sociali sul lavoro, verterà sulle
materie afferenti le attività della struttura burocra-
tica legale. I candidati che non raggiungeranno una
valutazione di sufficienza pari a 21/30 al colloquio
non saranno considerati idonei nella relativa gra-
duatoria di merito. La Commissione al termine
della selezione formula la graduatoria di merito.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
la prova nella data e nell’ora stabilite, saranno per-
tanto considerati, ad ogni effetto, rinunciatari alla
presente procedura.

7) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI
LAVORO

L’assunzione è effettuata dal Direttore del Dipar-
timento Risorse Umane e Affari Generali dell’
Azienda Sanitaria, sulla base della graduatoria for-
mulata dalla Commissione.

Il trasferimento del candidato dichiarato vinci-
tore della procedura di mobilità è in ogni caso
subordinato al rilascio del nulla osta da parte del-
l’ente di provenienza. L’onere di acquisire detto
nulla osta nei termini richiesti dalla scrivente
Azienda Sanitaria ricade sul candidato dichiarato
vincitore, pena la conseguente decadenza dal diritto
al trasferimento.

I concorrenti dichiarati vincitori, ai fini dell’as-
sunzione in servizio, prima della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, dovranno:
a. far pervenire certificazione attestante di non

aver subito condanne penali che pregiudichino il
rapporto di pubblico impiego e gli eventuali pro-
cedimenti penali pendenti;

b. rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi-
lità ad assumere servizio presso qualsiasi sede
individuata dall’ASL TA;

c. certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non è stato valutato nega-
tivamente ai sensi della normativa vigente in
materia.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.
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8) TUTELA DEI DATI PERSONALI-INFOR-
MATIVA SULLA PRIVACY

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, i dati personali
forniti dai candidati saranno trattati per le finalità di
gestione dell’avviso e per l’eventuale assunzione in
servizio ovvero per la gestione del rapporto stesso.

9) MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA
DELLA MOBILITA’

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere o revocare, in tutto o in parte, la proce-
dura di mobilità o riaprire e/o prorogare i termini di
presentazione delle domande, a suo insindacabile
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli
aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pre-
tese..

10) NORME FINALI
Per quanto non espressamente previsto nel pre-

sente avviso si rinvia alle disposizioni vigenti in
materia di mobilità del personale e di reclutamento
a tempo indeterminato di personale. Le istanze di
mobilità eventualmente già pervenute o che perver-
ranno prima della pubblicazione del presente avviso
non saranno prese in considerazione e saranno
archiviate senza alcuna comunicazione agli interes-
sati, in quanto il presente avviso costituisce a tutti
gli effetti notifica, nei confronti degli interessati,
anche sull’esito di dette domande.

Il presente avviso è consultabile sul portale della
salute della Regione Puglia (Sito Aziendale).

Eventuali ulteriori informazioni potranno essere
richieste, negli orari d’Ufficio, (ore 10,00-12,00) al
Servizio Personale della ASL di Taranto - Viale Vir-
gilio, 31 - tel. 099/7789190.

Il Direttore del Dipartimento
Risorse Umane e Affari Generali

Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

ASL TA

Concorso pubblico, per titoli ed esame, per la
copertura di n. 1 posto di dirigente avvocato.

In esecuzione delle Determinazioni del Direttore
del Dipartimento Risorse Umane e Affari Generali

n. 229 del 30/01/2013 e n. 245 del 31/1/2013, è
indetto concorso pubblico per titoli ed esami, per la
copertura a tempo pieno ed indeterminato di un
posto di DIRIGENTE AVVOCATO.

L’Azienda, secondo il dettato dell’art. 7, comma
1, del predetto DLgs n. 165/2001, “garantisce parità
e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro ed il trattamento sul lavoro”.

Il presente bando, subordinato all’esito negativo
del relativo bando di mobilità, è disciplinato dal
DPR n. 483/1997, dal DLgs n. 165/2001 e dalle
vigenti norme legislative in materia.

Il regime ed il trattamento economico sono stabi-
liti dai CC.NN.LL. per l’Area della Dirigenza
SPTA del Servizio Sanitario Nazionale.

In applicazione dell’art. 18, commi 6 e 7 del
DLgs n. 215/2001 si determina una frazione di
riserva che si sommerà con altre frazioni già verifi-
catesi o che si verificheranno nei prossimi concorsi.

E’ altresì fatta salva ogni altra vigente disposi-
zione di legge in preferenze e, precedenze.

REQUISITI PER L’AMMISSIONE

REQUISITI GENERALI
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b. idoneità fisica all’impiego: il relativo accerta-
mento sarà effettuato, ai sensi di legge. (Il perso-
nale dipendente da pubbliche amministrazioni
ed il personale dipendente dagli istituti, ospe-
dali, ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1,
del D.P.R. n. 761/79, è dispensato dalla visita
medica);

c. godimento dei diritti civili e politici. Non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato politico attivo;

d. non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso pubbliche amministrazioni.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati destituiti dall’impiego per averlo conse-
guito mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità insanabile.

REQUISITI SPECIFICI
I requisiti specifici di ammissione al concorso di

cui trattasi sono i seguenti:
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a. diploma di laurea in Giurisprudenza (vecchio
ordinamento didattico);

b. abilitazione all’esercizio della professione di
Avvocato;

c. cinque anni di servizio effettivo corrispondente
alla medesima professionalità prestato in enti
del Servizio sanitario nazionale nella posizione
funzionale di settimo e ottavo livello, ovvero in
qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono
livello di altre pubbliche amministrazioni
ovvero esperienze lavorative con rapporto di
lavoro libero-professionale o di attività coordi-
nata e continuata presso enti o pubbliche ammi-
nistrazioni, ovvero di attività documentate
presso studi professionali privati, società o isti-
tuti di ricerca, aventi contenuto analogo a quello
previsto per corrispondenti profili del ruolo
medesimo, ai sensi dell’articolo 26 del D.Leg.vo
165/2001.

d. iscrizione all’albo professionale, attestata da
certificato in data non anteriore di sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando. Tale
requisito non è richiesto per i pubblici dipen-
denti. Tutti i requisiti generali e specifici di
ammissione devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

La carenza di anche uno dei suddetti requisiti
comporterà la non ammissione al concorso.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE

La domanda di ammissione al concorso, redatta
in carta semplice, datata e firmata, dovrà essere
inviata, a pena di esclusione, al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria di Taranto, Viale Virgilio -
74121 Taranto, a mezzo raccomandata postale con
avviso di ricevimento.

A tal fine faranno fede il timbro e la data dell’Uf-
ficio postale accettante.

Il termine per la presentazione delle domande
scade il 30° giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente avviso, per estratto, sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora il
giorno di scadenza sia festivo, il termine di sca-
denza è prorogato al primo giorno non festivo.

Il termine per la presentazione delle domande e
dei documenti è perentorio e pertanto il plico conte-
nente la domanda di partecipazione e la documenta-

zione richiesta deve pervenire a pena di esclusione
improrogabilmente entro il termine sopra indicato;
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il protocollo aziendale successivo a tale data sarà
priva di effetto e la domanda verrà esclusa dal con-
corso.

All’esterno della busta deve essere riportata la
seguente dicitura: “Domanda di ammissione al con-
corso per la copertura di n. 1 posto della posizione
funzionale di Dirigente Avvocato”. L’Azienda non
assume responsabilità per la dispersione di comuni-
cazioni dipendente da mancata o tardiva o inesatta
indicazione del recapito da parte del concorrente,
né per il verificarsi di eventuali disguidi imputabili
a terzi, a caso fortuito o a cause di forza maggiore o
postali e/o telegrafici.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Nella domanda, il candidato deve dichiarare

sotto la propria responsabilità:
1. il cognome e nome;
2. la data e il luogo di nascita e il comune di resi-

denza;
3. il possesso della cittadinanza italiana, fatte

salve le equiparazioni previste da leggi vigenti,
ovvero di essere cittadino di uno degli stati
membri dell’Unione Europea;

4. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

5. le eventuali condanne penali riportate, ovvero
di non aver riportato condanne penali;

6. i titoli di studio posseduti con indicazione della
data, sede e denominazione completa degli Isti-
tuti presso i quali sono stati conseguiti;

7. i requisiti specifici di ammissione richiesti;
8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
9. i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-

zioni e le cause di risoluzione dei precedenti
rapporti di pubblico impiego; 

10. eventuali titoli che danno diritto ad usufruire
della precedenza o preferenza all’assunzione;

11. di non essere stato destituito, dispensato o
dichiarato decaduto dall’impiego presso pub-
bliche amministrazioni; 

12. di essere in possesso dell’idoneità fisica al ser-
vizio;

13. eventuale condizione di portatore di handicap,
il tipo di ausilio per l’esame ed i tempi aggiun-
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tivi necessari per l’espletamento delle prove
stesse (art. 20 L. 104/92);

14. l’indicazione della lingua straniera che costi-
tuirà oggetto della prova d’esame;

15. di autorizzazione l’Azienda al trattamento dei
dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003,
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento
della presente procedura;

16. il domicilio presso il quale dovranno essere
fatte, ad ogni effetto, le necessarie comunica-
zioni;

17. 1’accettazione di tutte le disposizioni di cui al
presente bando. 

La domanda, in originale, deve essere sottoscritta
in calce, pena l’esclusione dal concorso.

Detta sottoscrizione, ai sensi dell’art. 39 D.P.R.
445/2000, è priva di autentica.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA 

Ai sensi della L. n. 370 del 23 agosto 1988 e
ss.mm. e ii., la domanda di partecipazione all’av-
viso ed i relativi documenti allegati non sono sog-
getti all’imposta di bollo.

I candidati devono dimostrare, anche mediante
dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi
del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 “Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa”, modificato
con L. n. 183/2011, il possesso dei requisiti speci-
fici di ammissione e devono altresì allegare:
1. un curriculum formativo e professionale redatto

in carta semplice, datato e firmato, dal quale si
evinca la capacità professionale posseduta, che
comunque non assume valenza di autocertifi-
cazione;

2. un elenco, in triplice copia, datato e firmato, dei
titoli e dei documenti presentati;

3. tutte le certificazioni relative ai titoli che il can-
didato ritiene opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione
della graduatoria;

4. eventuali pubblicazioni, edite a stampa;
5. copia fotostatica, fronte e retro, di un documento

di identità in corso di validità, ai fini della vali-
dità delle dichiarazioni sostitutive di certifica-
zione e delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di
notorietà.

I titoli e i documenti allegati possono essere pro-
dotti in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge ovvero autocertificati nei casi, nelle
forme e nei limiti previsti dal DPR n. 445/2000,
così come modificato dalla L. n. 183/2011.

Nella certificazione sostitutiva relativa ai servizi
deve essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto.

Non verranno valutati i titoli dichiarati e non
prodotti secondo le richiamate modalità, o pre-
sentati in data successiva alla scadenza del bando,
anche se rilasciati in data anteriore.

L’Azienda si riserva la facoltà di controllare la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal
candidato con le modalità e nei termini previsti
dalle vigenti disposizioni.

Pertanto, nel caso in cui dovessero emergere ipo-
tesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, oltre
alla decadenza dell’interessato dai benefici even-
tualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni
penali previste dalla normativa vigente.

Si precisa infine che, sempre ai sensi della
richiamata normativa, restano esclusi da qua-
lunque ipotesi di autocertificazione, fra gli altri,
i certificati medici e sanitari. 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
I candidati saranno valutati ed esaminati da una

Commissione, nominata con apposito atto del
Direttore Generale.

La Commissione esaminatrice sarà nominata
secondo i criteri prescritti dagli artt. 5 e 71 del DPR.
n. 483/97 nonché in osservanza del DPR n. 487/94.

Detta Commissione, ove necessario, limitata-
mente alla prova orale, potrà essere integrata da
componenti aggiunti ai fini dell’accertamento delle
conoscenze informatiche e linguistiche.

CONVOCAZIONE E PROVE D’ESAME 
Sempre ai sensi del citato D.P.R. n. 483/97, la

data e la sede in cui si svolgeranno le prove saranno
comunicate ai candidati con preavviso di almeno 15
giorni dall’inizio delle prove scritta e teorico pratica
e di almeno 20 giorni dalla prova orale.

La mancata presentazione dei candidati nei
giorni, nell’ora e nella sede stabilita, sarà conside-
rata a tutti gli effetti quale tacita rinuncia alla proce-
dura in parola.
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Le prove del concorso, scritta, pratica e orale,
non possono avere luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose o valdesi. Le prove d’e-
same sono le seguenti:
a. Prova scritta sulle seguenti materie: diritto

civile, diritto penale, diritto amministrativo,
diritto del lavoro, diritto costituzionale, legisla-
zione sanitaria o soluzione di una serie di quesiti
a risposta sintetica nelle suddette materie. Il
superamento di detta prova è subordinato al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30;

b. Prova teorico pratica: predisposizione di atti o
provvedimenti riguardanti le materie della prove
scritte.
Il superamento della prova teorico pratica è
subordinato al raggiungimento di una valuta-
zione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 21/30;

c. Prova orale: verte sulle materie oggetto della
prova scritta nonché sulle seguenti materie:
diritto amministrativo, diritto del lavoro, diritto
costituzionale. Il superamento della prova orale
è subordinato al raggiungimento di una valuta-
zione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale deve essere data comunica-
zione con l’indicazione del voto riportato nella
prova già sostenuta.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova
orale, la Commissione giudicatrice forma l’elenco
dei candidati esaminati, con l’indicazione dei voti
da ciascuno riportati, che sarà affisso nella sede
degli esami.

Nell’ambito della prova orale è altresì accertata,
attraverso la lettura e la traduzione di testi, la cono-
scenza di una lingua straniera, a scelta del candi-
dato, nonché la conoscenza dell’uso delle apparec-
chiature e delle applicazioni informatiche più dif-
fuse (art. 37 - DLgs 165/2001).

In relazione al numero di candidati, al fine di
assicurare economicità e celerità nell’espletamento
della procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 35,
co. 3, lettera a, del DLgs n. 165/2001 nonché del-
l’art. 7 del D.P.R. 487, le prove d’esame potranno
essere precedute da forme di preselezione predi-
sposte anche da aziende specializzate in selezione
di personale.

Il diario relativo all’eventuale prova preselettiva
e alla prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, quarta serie
speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di quin-
dici giorni dall’inizio delle suddette prove, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, verrà comu-
nicato agli stessi, mediante raccomandata con
avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni
prima dell’inizio delle prove.

Dell’avvio delle suddette operazioni concorsuali
verrà altresì contestualmente data notizia sul sito
http://www.sanita.puglia.it/AziendeSanitarie/ASL-
Taranto.

PUNTEGGI E VALUTAZIONE TITOLI 
La Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti così ripartiti:
- 20 punti per i titoli;
- 80 punti per le prove d’esame

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
- 30 punti per la prova scritta;
- 30 punti per la prova pratica;
- 20 punti per la prova orale;

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
- 10 punti per i titoli di carriera;
- 3 punti per i titoli accademici, di studio;
- 3 punti per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- 4 punti per il curriculum formativo e professio-

nale.

La suddivisione dei punteggi per i titoli nell’am-
bito delle sopra richiamate categorie è quella stabi-
lita dall’art. 73 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483.

GRADUATORIA 
La graduatoria di merito dei candidati sarà for-

mulata secondo l’ordine dei punteggi della valuta-
zione complessiva riportata da ciascun candidato,
con l’osservanza, a parità di punteggio, di quanto
disposto dalla normativa vigente.

E’ dichiarato vincitore il candidato utilmente
collocato nella graduatoria di merito, tenuto conto
delle disposizioni di legge in vigore che prevedono
riserve di posti in favore di particolari categorie di
cittadini.
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La graduatoria di merito, previo riconoscimento
della regolarità degli atti concorsuali, sarà appro-
vata con Determina del Direttore DRUAG, sotto
condizione dell’accertamento dell’effettivo pos-
sesso di tutti i requisiti richiesti.

La stessa, immediatamente efficace, è pubblicata
sul sito ufficiale dell’Azienda http://www.
sanita.puglia.it/AziendeSanitarie/ASLTaranto. La
graduatoria rimarrà valida per un periodo di tre anni
dalla data di pubblicazione, fatta salva la modifica
di detto termine di scadenza da parte di successive
intervenute norme di legge.

ADEMPIMENTI E ASSUNZIONE DEI VINCI-
TORI 

La copertura del posto di cui al presente concorso
è subordinata alla disponibilità successiva alla
obbligatoria procedura di mobilità. In caso di esito
positivo per le citate condizioni 1’Asl prima di pro-
cedere all’assunzione mediante stipulazione del
contratto individuale di lavoro, invita i candidati
vincitori a presentare, nel termine di trenta giorni
dalla data di comunicazione, a pena di decadenza, i
documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso e
i documenti richiesti per l’assunzione.

Decorso inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione necessaria,
l’ASL di Taranto comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

A seguito dell’accertamento del possesso dei
requisiti prescritti e dell’accertamento delle condi-
zioni sopra citate, l’Azienda procede all’assunzione
dei vincitori mediante la stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, ai sensi del vigente CCNL del-
l’Area della Dirigenza SPTA al quale si fa espresso
e integrale rinvio.

Per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente avviso si rinvia alle disposizioni vigenti in
materia.

TUTELA DEI DATI PERSONALI 
I dati personali forniti dai candidati, ai sensi di

quanto previsto dal D.lgs 30.6.2003, n. 196,
saranno utilizzati ai fini del procedimento per i
quali sono acquisiti, ed utilizzati unicamente per le
finalità del medesimo ivi compresa l’eventuale
gestione dello stesso rapporto di lavoro.

La presentazione della domanda da parte del can-
didato implica il consenso al trattamento dei propri
dati personali, compresi i dati sensibili ed all’uti-
lizzo delle stesse per lo svolgimento delle proce-
dure di selezione (D.Lgs.vo n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”).

NORME TRANSITORIE, FINALI E DI
RINVIO 

Per tutto quanto non contemplato dal presente
avviso, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in
materia.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di modi-
ficare, prorogare, sospendere, revocare il presente
bando, in relazione a nuove disposizioni di legge o
per comprovate legittime motivazioni e intervenute
ragioni di pubblico interesse senza che i candidati
possano sollevare eccezione o vantare diritti di
sorta.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O.
“Concorsi e Assunzioni”, sito in Taranto, Viale Vir-
gilio n. 31 tel. 099/7786761 - 099/7786190-
099/7786195. Ai sensi della legge, 7 agosto 1990,
n. 241, il Responsabile del procedimento concor-
suale di cui al presente avviso, è il Dirigente
Responsabile del citato Dipartimento Risorse
Umane.

Il Direttore Dipartimento Risorse Umane
Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico di mobilità, per titoli ed esame,
per la copertura di n. 1 posto di dirigente inge-
gnere.

In esecuzione della Determina del Direttore del
Dipartimento Risorse Umane e Affari Generali n.
231 del 30/01/2013 nonché ai sensi dell’art. 30 del
D.Lgs. n° 165/2001 e ss.mm.ii., è indetto avviso
pubblico di mobilità regionale ed interregionale,
compartimentale (Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Nazionale) ed intercompartimentale (altre
pubbliche amministrazioni), per titoli e colloquio,
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per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di
un posto a tempo pieno e indeterminato di Dirigente
Ingegnere Biomedico Elettronico o Meccanico.

Il regime ed il trattamento economico sono stabi-
liti dai CC.NN.LL. per l’Area della Dirigenza
SPTA del Servizio Sanitario Nazionale.

1) REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare alla mobilità i candidati in

possesso dei seguenti requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato di una

Azienda o Ente pubblico del SSN o di altra Pub-
blica Amministrazione ed essere inquadrati nel
profilo professionale oggetto della presente pro-
cedura di mobilità;

b) aver superato il periodo di prova;
c) piena e incondizionata idoneità fisica all’eser-

cizio delle mansioni proprie della qualifica di
cui trattasi;

d) iscrizione all’Albo degli Ingegneri.

I suddetti requisiti di ammissione devono essere
posseduti, a pena di esclusione dalla partecipazione
alla procedura di mobilità, oltre che alla data di sca-
denza del bando anche alla data dell’effettivo tra-
sferimento.

La mancanza di uno solo dei requisiti comporterà
la non ammissione alla procedura ovvero, nel caso
di carenza riscontrata all’atto dell’effettivo trasferi-
mento, la decadenza dal diritto.

Il possesso dei requisiti di cui sopra deve essere
documentato nei modi e nei termini stabiliti dalla
normativa vigente mediante produzione della dichia-
razione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, a
pena di esclusione dalla procedura di mobilità.

2) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Nella domanda, il candidato, sotto la propria per-

sonale responsabilità e consapevole delle sanzioni
penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci, deve dichiarare:
1. il cognome e il nome, il luogo e la data di

nascita;
2. il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
3. la residenza;
4. l’Azienda o l’ente del SSN ovvero la Pubblica

Amministrazione di appartenenza con il rela-
tivo indirizzo legale;

5. la titolarità di un rapporto di lavoro subordinato
di pubblico impiego a tempo indeterminato, con
inquadramento nel profilo di Dirigente Inge-
gnere;

6. il superamento del periodo di prova;
7. la permanenza, all’atto della presentazione

delle domande, della piena idoneità fisica e la
pendenza/non pendenza di istanze tendenti ad
ottenere un’inidoneità, seppur parziale, allo
svolgimento delle mansioni proprie della quali-
fica di appartenenza;

8. l’assenza di sanzioni disciplinari e di valuta-
zioni negative negli ultimi due anni;

9. eventuali condanne penali riportate che pregiu-
dichino il rapporto di pubblico impiego;

10. eventuali ulteriori titoli di studio, master, dotto-
rato di ricerca, corso di specializzazione,
seconda laurea in discipline attinenti;

11. il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale la residenza
indicata al punto 3);

La domanda, con allegato un documento di rico-
noscimento in corso di validità, deve essere datata e
sottoscritta, pena l’esclusione dalla procedura di
mobilità. Per quanto innanzi la sottoscrizione non
necessita di autentica.

La presentazione della domanda di partecipa-
zione comporta l’accettazione, senza riserva, di
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente
bando e di tutte le norme in esso richiamate.

3) MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE DI AMMIS-
SIONE

Sono ammesse esclusivamente due modalità di
presentazione delle domande:
- consegna diretta all’Ufficio protocollo dell’A-

zienda, in viale Virgilio, 31 - 74121 Taranto (dalle
ore 9,00 alle ore 14.00 tutti i giorni - il martedì e
il giovedì anche di pomeriggio dalle 15,30 alle
ore 17,30);

- trasmissione tramite il servizio pubblico postale,
esclusivamente a mezzo di raccomandata con
avviso di ricevimento, indirizzo: Direttore Gene-
rale della Asl Taranto - Viale Virgilio, 31 - 74121
Taranto.
Il plico contenente la domanda di partecipazione

all’avviso di mobilità dovrà recare apposita dicitura
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“Domanda di partecipazione alla procedura di
mobilità per la copertura di un (1) posto di Diri-
gente Ingegnere”.

Il termine di presentazione delle domande è
perentorio e scade ad ogni effetto il trentesimo
giorno successivo a quello di pubblicazione della
Gazzetta Ufficiale della Repubblica del presente
avviso.

Sono considerate valide esclusivamente le
domande prodotte in tempo utile anche se spedite a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
purchè prevenute al protocollo (data di arrivo) di
questa Azienda entro il termine di scadenza (ter-
mine perentorio), a pena di esclusione. Pertanto per
le domande consegnate direttamente all’Ufficio
Protocollo dell’Azienda farà fede il timbro apposto
negli stessi termini dallo stesso Ufficio.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio. Il mancato
rispetto dei termini sopra descritti determina l’e-
sclusione dalla procedura di mobilità.

Qualora il termine fissato per la presentazione
delle domande ricada in giorno festivo, la scadenza
è prorogata al primo giorno successivo non festivo.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni respon-
sabilità per il mancato recapito di domande, comu-
nicazioni e documenti dipendenti da eventuali
disguidi postali, da inesatta indicazione del recapito
da parte del concorrente o da mancata o tardiva
comunicazione del cambiamento di indirizzo indi-
cato nella domanda, nonché da altri fatti non impu-
tabili a colpa dell’amministrazione. La domande
devono essere complete della documentazione
richiesta. Scaduto il termine di presentazione delle
domande, non è possibile alcuna integrazione.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda inoltre deve essere allegato un
curriculum formativo e professionale autocertifi-
cato ai sensi del D.p.r. 445/00, dal quale si evincono
le capacità professionali possedute dagli interessati
e nel quale devono essere inseriti tutti i titoli che il
candidato ritenga opportuno indicare ai fini della
valutazione di merito.

I titoli ed i documenti concernenti i requisiti di
accesso alla procedura, ovvero utili alla formula-
zione della graduatoria di merito possono inoltre
anche essere autocertificati - nei casi e nei limiti

previsti dalla normativa vigente (DPR 445/2000) -
tramite le sotto richiamate dichiarazioni sostitutive.

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE ALLA PRO-
CEDURA DI MOBILITA’

L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deli-
berata dal Direttore del Dipartimento Risorse
Umane e Affari Generali dell’Azienda.

L’esclusione è disposta con provvedimento moti-
vato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa determina.

Sono cause di esclusione:
- domanda di partecipazione non sottoscritta in ori-

ginale;
- presentazione della domanda oltre i termini

perentori;
- presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione dell’estratto del
bando di concorso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dopo la pubblicazione del
bando integrale di concorso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

- il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui al punto 1) precedente;

- la mancata autocertificazione dell’istanza ai sensi
del DPR 445/2000. 

6) COMMISSIONE ESAMINATRICE
I candidati saranno valutati ed esaminati da una

Commissione nominata dal Direttore Generale con
successivo provvedimento.

La Commissione procede alla formulazione della
graduatoria sulla base della valutazione del curri-
culum professionale e del successivo colloquio.

Ai fini della formulazione della graduatoria di
merito la Commissione dispone complessivamente
di 50 punti, di cui 20 per la valutazione dei titoli e
30 per la prova colloquio. I 20 punti per la valuta-
zione dei titoli sono così ripartiti:
- 10 punti per i titoli di carriera;
- 3 punti per i titoli accademici, di studio;
- 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici;
- 4 punti per il curriculum formativo e professio-

nale.

Le categorie dei titoli ed i punteggi attribuibili
sono quelli previsti dalle disposizioni generali del
D.P.R. 10.12.1997, n. 483.
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Per il colloquio la Commissione, dispone di 30
punti.

Detta prova, che ha lo scopo di verificare oltre
all’esperienza di ciascun candidato e la motivazione
dello stesso in relazione all’interesse aziendale e
alle relazioni sociali sul lavoro, verterà sulle
materie afferenti le attività di ingegneria clinica. I
candidati che non raggiungeranno una valutazione
di sufficienza pari a 21/30 al colloquio non saranno
considerati idonei nella relativa graduatoria di
merito. La Commissione al termine della selezione
formula la graduatoria di merito.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
la prova nella data e nell’ora stabilite, saranno per-
tanto considerati, ad ogni effetto, rinunciatari alla
presente procedura.

7) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI
LAVORO

L’assunzione è effettuata dal Direttore del Dipar-
timento Risorse Umane e Affari Generali dell’
Azienda Sanitaria, sulla base della graduatoria for-
mulata dalla Commissione.

Il trasferimento del candidato dichiarato vinci-
tore della procedura di mobilità è in ogni caso
subordinato al rilascio del nulla osta da parte del-
l’ente di provenienza. L’onere di acquisire detto
nulla osta nei termini richiesti dalla scrivente
Azienda Sanitaria ricade sul candidato dichiarato
vincitore, pena la conseguente decadenza dal diritto
al trasferimento.

I concorrenti dichiarati vincitori, ai fini dell’as-
sunzione in servizio, prima della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, dovranno:
a) far pervenire certificazione attestante di non

aver subito condanne penali che pregiudichino il
rapporto di pubblico impiego e gli eventuali pro-
cedimenti penali pendenti;

b) rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi-
lità ad assumere servizio presso qualsiasi sede
individuata dall’ASL TA;

c) certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non è stato valutato nega-
tivamente ai sensi della normativa vigente in
materia.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due armi di servizio effettivo.

8) TUTELA DEI DATI PERSONALI-INFOR-
MATIVA SULLA PRIVACY

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, i dati personali
forniti dai candidati saranno trattati per le finalità di
gestione dell’avviso e per l’eventuale assunzione in
servizio ovvero per la gestione del rapporto stesso.

9) MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA
DELLA MOBILITA’

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere o revocare, in tutto o in parte, la proce-
dura di mobilità o riaprire e/o prorogare i termini di
presentazione delle domande, a suo insindacabile
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli
aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pre-
tese.

10) NORME FINALI
Per quanto non espressamente previsto nel pre-

sente avviso si rinvia alle disposizioni vigenti in
materia di mobilità del personale e di reclutamento
a tempo indeterminato di personale.

Le istanze di mobilità eventualmente già perve-
nute o che perverranno prima della pubblicazione
del presente avviso non saranno prese in considera-
zione e saranno archiviate senza alcuna comunica-
zione agli interessati, in quanto il presente avviso
costituisce a tutti gli effetti notifica, nei confronti
degli interessati, anche sull’esito di dette domande.

Il presente avviso è consultabile sul portale della
salute della Regione Puglia.

Eventuali ulteriori informazioni potranno essere
richieste, negli orari d’Ufficio, (ore 10,00-12,00) al
Servizio Personale della ASL di Taranto - Viale Vir-
gilio, 31 - tel. 099/7789190.

Il Direttore del Dipartimento Risorse Umane
Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

ASL TA

Concorso pubblico, per titoli ed esame, per la
copertura di n. 1 posto di dirigente ingegnere.

In esecuzione delle Determinazioni del Direttore
del Dipartimento Risorse Umane e Affari Generali
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n. 232 del 30/01/2013, è indetto concorso pubblico
per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno
ed indeterminato di un posto di DIRIGENTE
INGEGNERE BIOMEDICO / ELETTRONICO /
MECCANICO / CLINICO da destinare alla strut-
tura di Ingegneria Clinica.

L’Azienda, secondo il dettato dell’art. 7, comma
1, del predetto DLgs n. 165/2001, “garantisce parità
e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso
al lavoro ed il trattamento sul lavoro”.

Il presente bando è disciplinato dal DPR n.
483/1997, dal DLgs n. 165/2001 e dalle vigenti
norme legislative in materia.

Il regime ed il trattamento economico sono stabi-
liti dai CC.NN.LL. per l’Area della Dirigenza
SPTA del Servizio Sanitario Nazionale.

In applicazione dell’art. 18, commi 6 e 7 del
DLgs n. 215/2001 si determina una frazione di
riserva che si sommerà con altre frazioni già verifi-
catesi o che si verificheranno nei prossimi concorsi.

E’ altresì fatta salva ogni altra vigente disposi-
zione di legge in preferenze e, precedenze.

REQUISITI PER L’AMMISSIONE:

REQUISITI GENERALI
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b. idoneità fisica all’impiego: il relativo accerta-
mento sarà effettuato, ai sensi di legge. (Il perso-
nale dipendente da pubbliche amministrazioni
ed il personale dipendente dagli istituti, ospe-
dali, ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1,
del D.P.R. n. 761/79, è dispensato dalla visita
medica);

c. godimento dei diritti civili e politici. Non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato politico attivo;

d. non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso pubbliche amministrazioni.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati destituiti dall’impiego per averlo conse-
guito mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità insanabile.

REQUISITI SPECIFICI
a. Diploma di laurea (conseguito in base al pre-

gresso ordinamento) in: Ingegneria Biome-
dica/Elettronica/Meccanica o Clinica;

b. cinque anni di servizio effettivo corrispondente
alla medesima professionalità prestato in Enti
del SSN nelle categorie D e Ds (ex posizione
funzionale di livello settimo, ottavo e ottavo
bis), ovvero in qualifiche funzionali di settimo,
ottavo e nono livello di altre Pubbliche Ammini-
strazioni; ovvero in possesso di esperienza lavo-
rativa con rapporto di lavoro libero professio-
nale o di attività coordinata e continuata presso
enti o pubbliche amministrazioni ovvero di atti-
vità documentate presso studi professionali pri-
vati, società o istituti di ricerca aventi contenuto
analogo a quello previsto per corrispondenti
profili del ruolo medesimo;

c. abilitazione professionale ed iscrizione all’Albo
degli ingegneri.

Tutti i requisiti generali e specifici di ammissione
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione.

La carenza di anche uno dei suddetti requisiti
comporterà la non ammissione al concorso.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE 

La domanda di ammissione al concorso, redatta
in carta semplice, datata e firmata, dovrà essere
inviata, a pena di esclusione, alla Direzione Gene-
rale dell’Azienda Sanitaria di Taranto, Viale Vir-
gilio - 74121 Taranto, a mezzo raccomandata
postale con avviso di ricevimento.

A tal fine faranno fede il timbro e la data dell’Uf-
ficio postale accettante.

Il termine per la presentazione delle domande
scade il 30° giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente avviso, per estratto, sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora il
giorno di scadenza sia festivo, il termine di sca-
denza è prorogato al primo giorno non festivo.

Il termine per la presentazione delle domande e
dei documenti è perentorio e pertanto il plico conte-
nente la domanda di partecipazione e la documenta-
zione richiesta deve pervenire a pena di esclusione
improrogabilmente entro il termine sopra indicato;
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il protocollo aziendale successivo a tale data sarà
priva di effetto e la domanda verrà esclusa dal con-
corso.

All’esterno della busta deve essere riportata la
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seguente dicitura: “Domanda di ammissione al con-
corso per la copertura di n. 1 posto della posizione
funzionale di Dirigente Ingegnere”. L’Azienda non
assume responsabilità per la dispersione di comuni-
cazioni dipendente da mancata o tardiva o inesatta
indicazione del recapito da parte del concorrente,
né per il verificarsi di eventuali disguidi imputabili
a terzi, a caso fortuito o a cause di forza maggiore o
postali e/o telegrafici.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE,
Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto

la propria responsabilità:
1. il cognome e nome;
2. la data e il luogo di nascita e il comune di resi-

denza;
3. il possesso della cittadinanza italiana, fatte

salve le equiparazioni previste da leggi vigenti,
4. ovvero di essere cittadino di uno degli stati

membri dell’Unione Europea;
5. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

6. le eventuali condanne penali riportate, ovvero
di non aver riportato condanne penali;

7. i titoli di studio posseduti con indicazione della
data, sede e denominazione completa degli Isti-
tuti presso i quali sono stati conseguiti;

8. i requisiti specifici di ammissione richiesti;
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
10. i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-

zioni e le cause di risoluzione dei precedenti
rapporti di pubblico impiego;

11. eventuali titoli che danno diritto ad usufruire
della precedenza o preferenza all’assunzione;

12. di non essere stato destituito, dispensato o
dichiarato decaduto dall’impiego presso pub-
bliche amministrazioni;

13. di essere in possesso dell’idoneità fisica al ser-
vizio;

14. eventuale condizione di portatore di handicap,
il tipo di ausilio per l’esame ed i tempi aggiun-
tivi necessari per l’espletamento delle prove
stesse (art. 20 L. 104/92);

15. l’indicazione della lingua straniera che costi-
tuirà oggetto della prova d’esame;

16. di autorizzazione l’Azienda al trattamento dei
dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003,
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento

della presente procedura;
17. il domicilio presso il quale dovranno essere

fatte, ad ogni effetto, le necessarie comunica-
zioni;

18. l’accettazione di tutte le disposizioni di cui al
presente bando.

La domanda, in originale, deve essere sottoscritta
in calce, pena l’esclusione dal concorso.

Detta sottoscrizione, ai sensi dell’art. 39 D.P.R.
445/2000, è priva di autentica.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA 

Ai sensi della L. n. 370 del 23 agosto 1988 e
ss.mm. e ii., la domanda di partecipazione all’av-
viso ed i relativi documenti allegati non sono sog-
getti all’imposta di bollo.

I candidati devono dimostrare il possesso,
mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione,
ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 “Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa”, modi-
ficato con L. n. 183/2011, dei seguenti requisiti spe-
cifici di ammissione:
1. il titolo di studio richiesto per l’ammissione al

concorso;
2. documentazione comprovante il possesso del-

l’anzianità di servizio effettivo di almeno
cinque anni richiesta dal punto b) - par. 1.2 del
presente bando quale requisito specifico per la
partecipazione al concorso;

devono altresì allegare:
1. un curriculum formativo e professionale redatto

in carta semplice, datato e firmato, dal quale si
evinca la capacità professionale posseduta, che
comunque non assume valenza di autocertifi-
cazione;

2. un elenco, in triplice copia, datato e firmato, dei
titoli e dei documenti presentati;

3. tutte le certificazioni relative ai titoli che il can-
didato ritiene opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione
della graduatoria;

4. copia fotostatica, fronte e retro, di un documento
di identità in corso di validità, ai fini della vali-
dità delle dichiarazioni sostitutive di certifica-
zione e delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di
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notorietà.

I titoli e i documenti allegati possono essere pro-
dotti in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge ovvero autocertificati nei casi, nelle
forme e nei limiti previsti dal DPR n. 445/2000,
così come modificato dalla L. n. 183/2011.

Nella certificazione sostitutiva relativa ai servizi
deve essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto.

Non verranno valutati i titoli dichiarati e non
prodotti secondo le richiamate modalità, o pre-
sentati in data successiva alla scadenza del bando,
anche se rilasciati in data anteriore.

L’Azienda si riserva la facoltà di controllare la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal
candidato con le modalità e nei termini previsti
dalle vigenti disposizioni.

Pertanto, nel caso in cui dovessero emergere ipo-
tesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, oltre
alla decadenza dell’interessato dai benefici even-
tualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni
penali previste dalla normativa vigente.

Si precisa infine che, sempre ai sensi della
richiamata normativa, restano esclusi da qua-
lunque ipotesi di autocertificazione, fra gli altri,
i certificati medici e sanitari. 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
I candidati saranno valutati ed esaminati da una

Commissione, nominata con apposito atto del
Direttore Generale.

La Commissione esaminatrice sarà nominata
secondo i criteri prescritti dagli artt. 5 e 71 del DPR.
n. 483/97 nonché in osservanza del DPR n. 487/94.

Detta Commissione, ove necessario, limitata-
mente alla prova orale, potrà essere integrata da
componenti aggiunti ai fini dell’accertamento delle
conoscenze informatiche e linguistiche.

CONVOCAZIONE E PROVE D’ESAME 
Sempre ai sensi del citato D.P.R. n. 483/97, la

data e la sede in cui si svolgeranno le prove saranno
comunicate ai candidati con preavviso di almeno 15
giorni dall’inizio delle prove scritta e teorico pratica
e di almeno 20 giorni dalla prova orale.

La mancata presentazione dei candidati nei

giorni, nell’ora e nella sede stabilita, sarà conside-
rata a tutti gli effetti quale tacita rinuncia alla proce-
dura in parola.

Le prove del concorso, scritta, pratica e orale,
non possono avere luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose o valdesi.

Le prove d’esame sono le seguenti:
a. prova scritta: relazione su argomenti scientifici

relativi alle materie inerenti al profilo messo a
concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alle materie stesse;

b. prova teorico pratica: esame e parere scritto su
di un progetto o impianto;

c. prova orale: colloquio nelle materie delle prove
scritte.

Il superamento della prova scritta è subordinato
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30;

Il superamento della prova teorico pratica è
subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza espressa in termini numerici di
almeno 21/30;

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle
prove pratica e orale deve essere data comunica-
zione con l’indicazione del voto riportato nella
prova già sostenuta.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova
orale, la Commissione giudicatrice forma l’elenco
dei candidati esaminati, con l’indicazione dei voti
da ciascuno riportati, che sarà affisso nella sede
degli esami.

Nell’ambito della prova orale è altresì accertata,
attraverso la lettura e la traduzione di testi, la cono-
scenza di una lingua straniera, a scelta del candi-
dato, nonché la conoscenza dell’uso delle apparec-
chiature e delle applicazioni informatiche più dif-
fuse (art. 37 - DLgs 165/2001).

In relazione al numero di candidati, al fine di
assicurare economicità e celerità nell’espletamento
della procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 35,
co. 3, lettera a, del DLgs n. 165/2001 nonché del-
l’art. 7 del D.P.R. 487, le prove d’esame potranno
essere precedute da forme di preselezione predi-
sposte anche da aziende specializzate in selezione
di personale.

Il diario relativo all’eventuale prova preselettiva
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e alla prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, quarta serie
speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di quin-
dici giorni dall’inizio delle suddette prove, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, verrà

comunicato agli stessi, mediante raccomandata
con avviso di ricevimento, non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove.

Dell’avvio delle suddette operazioni concorsuali
verrà altresì contestualmente data notizia sul sito
http://www.sanita.puglia.it/AziendeSanitarie/ASL-
Taranto.

PUNTEGGI E VALUTAZIONE TITOLI
la Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti così ripartiti:
- 20 punti per i titoli;
- 80 punti per le prove d’esame 

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
- 30 punti per la prova scritta;
- 30 punti per la prova pratica;
- 20 punti per la prova orale;

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
- 10 punti per i titoli di carriera;
- 3 punti per i titoli accademici, di studio;
- 3 punti per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- 4 punti per il curriculum formativo e professio-

nale.

La suddivisione dei punteggi per i titoli nell’am-
bito delle sopra richiamate categorie è quella stabi-
lita dall’art. 73 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483.

GRADUATORIA 
La graduatoria di merito dei candidati sarà for-

mulata secondo l’ordine dei punteggi della valuta-
zione complessiva riportata da ciascun candidato,
con l’osservanza, a parità di punteggio, di quanto
disposto dalla normativa vigente.

E’ dichiarato vincitore il candidato utilmente col-
locato nella graduatoria di merito, tenuto conto
delle disposizioni di legge in vigore che prevedono
riserve di posti in favore di particolari categorie di
cittadini.

La graduatoria di merito, previo riconoscimento
della regolarità degli atti concorsuali, sarà appro-
vata con determinazione del Direttore DRUAG,
sotto condizione dell’accertamento dell’effettivo
possesso di tutti i requisiti richiesti. La stessa,
immediatamente efficace, è pubblicata sul sito uffi-
ciale dell’Azienda 
http://www.sanita.puglia.it/AziendeSanitarie/ASL-
Taranto.

La graduatoria rimarrà valida per un periodo di
tre anni dalla data di pubblicazione, fatta salva la
modifica di detto termine di scadenza da parte di
successive intervenute norme di legge.

ADEMPIMENTI E ASSUNZIONE DEI VINCI-
TORI 

La copertura del posto di cui al presente concorso
è subordinata alla disponibilità successiva alla
obbligatoria procedura di mobilità. In caso di esito
positivo per le citate condizioni l’Asl prima di pro-
cedere all’assunzione mediante stipulazione del
contratto individuale di lavoro, invita il candidato
vincitore a presentare, nel termine di trenta giorni
dalla data di comunicazione, a pena di decadenza, i
documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso e
i documenti richiesti per l’assunzione.

Decorso inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione necessaria,
l’ASL di Taranto comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

A seguito dell’accertamento del possesso dei
requisiti prescritti e dell’accertamento delle condi-
zioni sopra citate, l’Azienda procede all’assunzione
del vincitore mediante la stipula del contratto indi-
viduale di lavoro, ai sensi del vigente CCNL del-
l’Area della Dirigenza SPTA al quale si fa espresso
e integrale rinvio.

Per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente avviso si rinvia alle disposizioni vigenti in
materia.

TUTELA DEI DATI PERSONALI
I dati personali forniti dai candidati, ai sensi di

quanto previsto dal D.lgs 30.6.2003, n. 196,
saranno utilizzati ai fini del procedimento per i
quali sono acquisiti, ed utilizzati unicamente per le
finalità del medesimo ivi compresa l’eventuale
gestione dello stesso rapporto di lavoro.
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La presentazione della domanda da parte del can-
didato implica il consenso al trattamento dei propri
dati personali, compresi i dati sensibili ed all’uti-
lizzo delle stesse per lo svolgimento delle proce-
dure di selezione (D.Lgs.vo n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”).

NORME TRANSITORIE, FINALI E DI
RINVIO

Per tutto quanto non contemplato dal presente
avviso, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in
materia.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di modi-
ficare, prorogare, sospendere, revocare il presente
bando, in relazione a nuove disposizioni di legge o
per comprovate legittime motivazioni e intervenute
ragioni di pubblico interesse senza che i candidati
possano sollevare eccezione o vantare diritti di
sorta.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale - U.O.
“Concorsi e Assunzioni”, sito in Taranto, Viale Vir-
gilio n. 31 tel. 099/7786761 - 099/7786190
 099/7786195.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Dirigente Responsabile del
citato Dipartimento Risorse Umane.

Il Direttore Dipartimento Risorse Umane
Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA

Bando di mobilità esterna per n. 1 posto di Assi-
stente Sociale.

Estratto del bando di mobilità esterna per la
copertura, a tempo pieno e a tempo indeterminato,
di n. 1 posto di Assistente Sociale - Cat. D1.

E’ indetta la procedura di mobilità esterna
mediante selezione per titoli e colloquio per la
copertura a tempo pieno e a tempo indeterminato, di
n. 1 posto di Assistente Sociale - Cat. D1.

Il colloquio è finalizzato alla verifica del Pos-
sesso dei requisiti attitudinali e professionali

richiesti per il posto da ricoprire. Possono parteci-
pare alla procedura di mobilità esterna i candidati,
dipendenti a tempo indeterminato di una pubblica
amministrazione, in possesso, alla data di scadenza
del presente bando, dei seguenti requisiti:
- esperienza lavorativa presso una pubblica ammi-

nistrazione di almeno dodici mesi in profilo
uguale o analogo, per contenuto, a quello di cui al
posto da ricoprire;

- diploma universitario di cui all’art. 2 della legge
n. 341/1990 ovvero diploma di laurea in Servizio
Sociale, conseguito ai sensi dell’ordinamento uni-
versitario previgente al D.M. 3.11.1999, n. 509 e
successive modificazioni ed integrazioni, ovvero
laurea specialistica di cui al D.M. 28.11.2000,
appartenente alla classe di laurea corrispondente a
quella di cui innanzi sulla base della tabella di
equiparazione contenuta nel D.I. del 5.5.2004,
pubblicato sulla G.U.R.I. n. 196 del 21.8.2004,
ovvero laurea in Servizio Sociale di cui ai
DD.MM. 4.8.2000 e 16.3.2007, nonché iscrizione
all’Albo professionale dell’ordine degli Assistenti
Sociali;

- idoneità fisica all’impiego nelle funzioni di Assi-
stente Sociale;

- disponibilità dell’amministrazione di apparte-
nenza a concedere la mobilità;

- non avere riportato condanne penali per reati che
impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in
materia, la costituzione del rapporto d’impiego
con la Pubblica Amministrazione;
Le domande dovranno pervenire entro quindici

giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Bando, in forma integrale, è pubblicato sul sito
internet www.comune.canosa.bt.it e all’Albo Pre-
torio on.line.

Per ogni informazione gli interessati potranno
rivolgersi all’ufficio personale del Comune di
Lanosa di Puglia (Bari) Tel. 0883610214 -
0883610280.

Il Dirigente Settore 
Finanze e Personale

Dott. Giuseppe Di Biase

_________________________
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GAL ALTO SALENTO

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 5. 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO
nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale presen-
tato dal GAL “Alto Salento” S.c.ar.l., all’interno del
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia Misura 311 az 5 approvato con
D.G.R n°1202 del 25/5/2010, relativamente ad
interventi ricadenti nel territorio dei comuni di
Ostuni, Carovigno, Fasano, Ceglie Messapica, Villa
Castelli, S. Vito Dei Normanni, S. Michele Salen-
tino.

Il sostegno è previsto per investimenti funzionali
alla realizzazione di impianti per la produzione e
vendita di energia ai soggetti gestori del servizio
elettrico attraverso la seguente azione: 

AZIONE 5: investimenti funzionali alla produ-
zione e alla vendita ai soggetti gestori di energia da
fonti energetiche rinnovabili. 

SOGGETTI BENEFICIARI: Imprenditori
agricoli in forma singola o associata (società di per-
sone, società di capitali, o cooperative agricole di
conduzione e consorziata imprenditori agricoli con-
duttori di terreni) titolari di impresa iscritta nel regi-
stro delle imprese agricole della CCIAA come defi-
niti dalla normativa vigente. 

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale
pari al 40% della spesa ammessa ai benefici. Tale
intensità dell’aiuto è compatibile con il regime di
cumulabilità degli incentivi per la produzione di
energia da biomasse previsti dalla vigente norma-
tiva nazionale.

L’importo massimo di spesa ammissibile è di
euro 256.003,00 (duecentocinquantaseimilatre/00)

CRITERI DI SELEZIONE:Le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei pun-
teggi in relazione ai criteri di selezione di cui all’art.
11 del bando e, a seguito di istruttoria tecnico-
amministrativa, ammesse al beneficio in funzione

della posizione in graduatoria e sino ad esaurimento
della dotazione finanziaria per ogni singola azione.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: Per le domande di aiuto, da presen-
tare secondo le modalità di cui all’art.5 del Bando,
è stabilita una procedura a bando aperto “stop and
go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo, per ciascuna
azione, delle risorse finanziarie attribuite nell’am-
bito del presente bando. A cadenza bimestrale (cor-
rispondente a sessanta giorni consecutivi, a partire
dal primo giorno di presentazione delle domande)
le domande di aiuto inviate al GAL, entro il termine
di scadenza fissato per ciascun bimestre, e per la
prima scadenza periodica al 30/09/2013 saranno
sottoposte progressivamente alla verifica di ricevi-
bilità, all’attribuzione dei punteggi, in conformità a
quanto stabilito dai criteri di selezione di cui all’art.
11 del Bando, con conseguente formulazione della
graduatoria e, qualora collocate in posizione utile
per l’ammissibilità al finanziamento, alla succes-
siva istruttoria tecnico-amministrativa. Ad ogni sca-
denza periodica del bando, il GAL effettuerà il
monitoraggio, per ciascuna azione delle domande
pervenute, al fine d’individuare le risorse finan-
ziarie ancora disponibili e valutare se proseguire
l’apertura del bando per una ulteriore scadenza
periodica o procedere alla chiusura dello stesso. A
tale scopo, ad ogni scadenza periodica, la presenta-
zione delle domande sarà sospesa per trenta giorni
consecutivi e sarà ripresa automaticamente a partire
dal trentunesimo giorno.Al raggiungimento del
completo utilizzo delle risorse finanziarie previste
per ciascuna azione, il GAL provvederà con speci-
fico provvedimento alla chiusura definitiva del
bando, dandone comunicazione sul B.U.R.P. e sul
proprio sito internet www.galaltosalento.it 

INFORMAZIONI: Al GAL “Alto Salento” 
Via Cattedrale n.11
Tel. 0831/093207 Fax 0831/093208
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10.00 alle

ore 13.00
martedì, giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.30

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 
DIRIGENTE RESPONSABILE: Carmelo

Greco
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Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Ostuni, Fasano, Carovigno,
Ceglie Messapica, S. Vito dei Normanni, S.
Michele Salentino e Villa Castelli nonché, in ver-
sione scaricabile unitamente agli allegati, sul sito
del GAL “Alto Salento S.c.ar.l.” www.galaltosa-
lento.it e sul portale regionale dedicato al PSR
www.regione.puglia.it/PSR/ImpostazioneLeader

Il Presidente
Avv. Tanzarella Domenico

_________________________

GAL COLLINE JONICHE

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 5. 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO
nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL)
presentato dal GAL “Colline Joniche”, all’interno
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia - Misura 3.1.1. “Diversione in atti-
vità non agricole”, approvato con DGR n.1220 del
25/05/2010 e riguarda esclusivamente interventi
che ricadano nel territorio dei seguenti comuni:
Carosino, Crispiano, Faggiano, Grottaglie, Mon-
teiasi, Montemesola, Monteparano, Pulsano, Roc-
caforzata, San Giorgio Jonico, Statte. 

Il sostegno è previsto per lo sviluppo e la crea-
zione delle imprese attraverso la seguente azione: 

Azione 5 - Investimenti funzionali alla produ-
zione e alla vendita ai soggetti gestori di energia da
fonti energetiche rinnovabili.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari del presente bando sono gli imprenditori agri-
coli in forma singola o associata. 

Le attività svolte dai soggetti richiedenti, atte-
state dalla visura camerale, devono essere esclusi-
vamente attività agricole ricomprese nella categoria
principale A della classificazione ISTAT ATECO
2007 ed attività connesse alle attività agricole
svolte.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale
fino al 40% della spesa ammessa ai benefici. Tale
intensità dell’aiuto è compatibile con il regime di
cumulabilità degli incentivi per la produzione di
energia da biomasse previsti dalla vigente norma-
tiva nazionale.

Il GAL ha previsto nel proprio PSL risorse finan-
ziarie pubbliche così come segue:
- euro 506.126,00 di risorse Health Check finaliz-

zate alla “Produzione e vendita energia da bio-
masse”.

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei pun-
teggi in relazione ai criteri di selezione di cui all’art.
11 del bando e, a seguito di istruttoria tecnico-
amministrativa, ammesse al beneficio in funzione
della posizione in graduatoria e sino ad esaurimento
della dotazione finanziaria per ogni singola azione.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità di cui
all’art. 5 del Bando e da inviare al GAL al seguente
indirizzo: via Martiri d’Ungheria n. 2 c/o Ufficio
Agricoltura del Comune di Grottaglie, 74023 Grot-
taglie (TA). E’ stabilita una procedura a “bando
aperto - stop and go” che consente la possibilità di
presentare domande sino al completo utilizzo, per
ciascuna azione, delle risorse finanziarie attribuite
nell’ambito del presente bando. A cadenza bime-
strale (corrispondente a sessanta giorni consecutivi,
a partire dal primo giorno di presentazione delle
domande) le domande di aiuto inviate al GAL entro
il termine di scadenza fissato per ciascun bimestre
e, per la prima scadenza periodica per il rilascio
della domanda di aiuto nel portale SIAN è fissata
alla data del 30.09.2013 ore 12,00.

Entro il quinto giorno successivo al rilascio del
Portale SIAN, la copia cartacea della domanda di
aiuto, debitamente sottoscritta ai sensi dell’art. 38
del D.P.R. n. 445/2000 corredata di tutta la docu-
mentazione riportata al successivo art. 6, deve
essere inviata, tramite servizio postale a mezzo
Raccomandata A.R. o corriere autorizzato, in plico
chiuso indirizzato al GAL Colline Joniche S.c.a.r.l.
- Via Martiri D’Ungheria, 2 - 74023 Grottaglie
(TA). Se la scadenza (quinto giorno) ricade in
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giorno festivo, essa è prorogata al primo giorno
seguente non festivo. Nel calcolo del quinto giorno
non si considera quello in cui la domanda è rila-
sciata. Le domande pervenute saranno sottoposte
progressivamente alla verifica di ricevibilità, all’at-
tribuzione dei punteggi, in conformità a quanto sta-
bilito dai criteri di selezione di cui all’art. 11 e
all’art. 12 com. 2 del Bando con conseguente for-
mulazione della graduatoria e, qualora collocate in
posizione utile per l’ammissibilità al finanzia-
mento, alla successiva istruttoria tecnico-ammini-
strativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio per ciascuna azione delle
domande pervenute, al fine d’individuare le risorse
finanziarie ancora disponibili e valutare se prose-
guire l’apertura del bando per una ulteriore sca-
denza periodica o procedere alla chiusura dello
stesso. A tale scopo, ad ogni scadenza periodica, la
presentazione delle domande sarà sospesa per trenta
giorni consecutivi e sarà ripresa automaticamente a
partire dal trentunesimo giorno. 

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla
chiusura definitiva del bando, dandone comunica-
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet
www.galcollinejoniche.it.

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata alla data del
30.09.2013.

INFORMAZIONI: GAL Colline Joniche Via
Martiri d’Ungheria n. 2, Grottaglie (TA), al
seguente indirizzo di posta elettronica: gal_col-
line_ioniche@pec.it e/o Servizio Agricoltura del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della
Regione Puglia al seguente indirizzo di posta elet-
tronica f.mastrogiacomo@regione.puglia.it -
Responsabile Misura 311 azione 5 - Dott. Fran-
cesco Mastrogiacomo. 

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Carosino, Crispiano, Fag-
giano, Grottaglie, Monteiasi, Montemesola, Monte-
parano, Pulsano, Roccaforzata, San Giorgio Jonico,
Statte, nonché, in versione scaricabile unita-
mente agli allegati, sul sito del GAL “Colline
Joniche” www.galcollinejoniche.it e sul portale
regionale dedicato al PSR 
www.regione.puglia.it/PSR/ImpostazioneLeader._________________________

GAL MURGIA PIU’

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 -
Bando Misura 312 azione 1 e 2. Graduatoria.

Il giorno 5 aprile 2013, alle ore 16:00, presso la
sala consiliare del Comune di Spinazzola in Piazza
C. Battisti n. 3, si è riunito il Consiglio di Ammini-
strazione della società consortile “Murgia Più”, per
discutere e deliberare sui seguenti punti all’ordine
del giorno: 

omissis.....

5. delibera in merito a graduatoria delle domande
di aiuto a valere sulla misura 312 azioni 1-2
“microimprese dell’artigianato e del com-
mercio” (Il scadenza periodica). 

....omissis.... 

Alla riunione sono presenti i consiglieri: Di
Tullio Nicola, De Gennaro Bernardo, Piscitelli Leo-
nardo, Raguso Michele, Roccotelli Michele, Car-
lone Michele, Contò Francesco, Lorusso Luigi,
Ottombrini Vito Nicola, Cantatore Nicola, Valente
Alessio. Risultano assenti ingiustificati i conglieri;
risultano assenti giustificati i consiglieri. Il collegio
sindacale è rappresentato dal presidente, dott. Sel-
vaggi Raffaele, dal sindaco effettivo rag. Luigi
Laroccia, il sindaco effettivo dott. Antonio Pasquale
Tucci. Assistono alla seduta il direttore tecnico
Boccaccio Luigi e l’animatrice Elena Azzolini. La
presidenza è tenuta dal sig. Di Tullio Nicola, che
incarica la sig.ra Azzolini Elena della funzione di
segreteria. 

Omissis

Il Presidente introduce il punto 5) all’o.d.g.
cedendo la parola al direttore tecnico, il quale illu-
stra brevemente l’attribuzione dei punteggi effet-
tuata dalla Commissione Tecnica di Valutazione,
costituita dai componenti dott. agr. Valentina Scia-
scia, rag. Pasquale Schiavo, arch. Aurelio Garruti,
con la formulazione delle seguenti graduatorie delle
domande di aiuto a valere sulla misura 312, azioni 1
e 2, seconda scadenza periodica. 

27654
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Il consiglio, dopo ampia discussione, all’unanimità approva le graduatorie sopra riportate.

....omissis.... 

Alle 18:20, esauriti tutti i punti all’o.d.g., il Presidente dichiara conclusa la seduta. 

Il segretario Il Presidente
Elena Azzolini Nicola Di Tullio

_____________________________________________________

GAL MURGIA PIU’

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 -
Bando Misura 312 azioni 1, 2 e 3 - Misura 313
azione 5 - Misura 311 azione 1 e Misura 323
azione 1. Graduatorie.

Il giorno 25 giugno dell’anno 2013, alle ore
16:40, presso la sala consiliare del Comune di Spi-
nazzola, sita in Piazza C. Battisti n. 3, si è riunito il

Consiglio di Amministrazione della società consor-
tile “Murgia Più”, per discutere e deliberare sui
seguenti punti all’ordine del giorno: 

....omissis....

5. approvazione esiti istruttori misure a bando 

....omissis....

Alla riunione sono presenti i consiglieri: Nicola
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Di Tullio, Roccotelli Michele, Ottombrini Vito
Nicola, Guglielmi Francesco, Di Mauro Ignazio,
Triggiani Luigi, contò Francesco, Cantatore Nicola,
Mario Gennaro Superbo. Risulta assente ingiustifi-
cato il consigliere Caruso Francesco. Risulta
assente giustificato il consigliere La Salvia Ernesto
ns. prot. n. 991 del 25/06/2013. Il collegio sindacale
è rappresentato dal Presidente, sig. D’Ingeo Vito,
dal sindaco effettivo sig.ra Di Noia Sabatina e dal
sindaco effettivo síg. Selvaggi Raffaele. Assistono
alla seduta il Direttore tecnico Boccaccio Luigi e gli
agenti dello sviluppo/animatori Popolizio Fran-
cesco e Azzolini Elena. La presidenza è tenuta da
Nicola Di Tullio, che constatata la validità della
seduta, incarica la sig.ra Azzolini Elena delle fun-
zioni di segretaria.

....omissis....

Il Presidente introduce il punto 5) all’o.d.g.,
cedendo la parola al Direttore Tecnico, il quale illu-
stra i lavori della commissione tecnica di valuta-
zione composta da Garruti Aurelio, Schiavo
Pasquale, Sciascia Valentina, delle domande di
aiuto a valere sulla Misura 312 azione 3 con sca-
denza il 27 maggio 2013. Le sette domande di aiuto
pervenute al GAL, sono risultate tutte ricevibili e
pertanto la commissione tecnica di valutazione ha
attribuito i punteggi sulla base dei criteri definiti dal
bando, formulando pertanto la graduatoria riportata
di seguito. 
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Il Consiglio di amministrazione sulla base degli esiti dell’attività istruttoria eseguita dalla commissione tec-
nica di valutazione, approva all’unanimità la graduatoria come sopra riportata.

Il Direttore illustra gli esiti dei lavori della commissione tecnica di valutazione composta da Garruti
Aurelio, Schiavo Pasquale, Sciascia Valentina, delle domande di aiuto a valere sulla misura 312 azioni 1 e 2
con scadenza il 22 aprile 2013. Al GAL sono pervenute solo due domande relative all’azione 2 che sono risul-
tate tutte ricevibili e pertanto la commissione tecnica di valutazione ha attribuito i punteggi sulla base dei cri-
teri definiti dal bando, formulando pertanto la graduatoria di seguito:

Il Consiglio di amministrazione, sulla base degli esiti dell’attività istruttoria eseguita dalla commissione
tecnica di valutazione, approva all’unanimità la graduatoria come sopra riportata.

.....omissis.....

Il Direttore illustra gli esiti dei lavori della commissione tecnica di valutazione composta da Garruti
Aurelio, 1-avore Antonio,, Sciascia Valentina, delle domande di aiuto a valere sulla Misura 313 azione 5 con
scadenza il 22 aprile 2013. Al Gal sono pervenute 16 domande di aiuto di cui 15 ricevibili ed 1 non ricevibile
(richiedente: Mangione Nicoletta) per assenza di attestazioni di sostenibilità finanziaria. La commissione tec-
nica di valutazione ha attribuito i punteggi alle sole domande ricevibili, sulla base dei criteri definiti dal bando,
formulando pertanto la graduatoria riportata di seguito: 
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Il Consiglio di amministrazione, sulla base degli
esiti dell’attività istruttoria eseguita dalla commis-
sione tecnica di valutazione, approva all’unanimità
la graduatoria della misura 313 azione 5 come sopra
riportata. 

....omissis....

Il Direttore illustra gli esiti dei lavori della com-

missione tecnica di valutazione composta da Gar-
ruti Aurelio, Schiavo Pasquale e Sciascia Valentina,
delle domande di aiuto a valere sulla misura 311
azione 1 scadenza il 22 aprile 2013. Al Gal sono
pervenute 6 domande di aiuto risultate tutte ricevi-
bili. La commissione tecnica di valutazione ha attri-
buito i punteggi alle domande ricevibile, sulla base
dei criteri definiti dal bando, formulando pertanto la
graduatoria riportata di seguito: 

Il Consiglio di amministrazione, sulla base degli
esiti dell’attività istruttoria eseguita dalla commis-
sione tecnica di valutazione, approva all’unanimità
la graduatoria della misura 311 azione 1 come sopra
riportata.

....omissis....

Il consiglio riprende, quindi, la trattazione del
punto 5 all’o.d.g., cedendo la parola al Direttore

tecnico, il quale, sulla base dell’attività svolta dalla
commissione tecnica di valutazione composta da
Garruti Aurelio, Schiavo Pasquale e Sciascia Valen-
tina, come risultante da appositi verbali, illustra la
graduatoria, delle domande di aiuto a valere sulla
misura 323 azione 1, comprendente la domanda
presentata da Associazione culturale “Tra il dire e il
fare” valutata come ricevibile a seguito di istanza di
riesame. 

Il Consiglio di amministrazione, sulla. base degli esiti dell’attività istruttoria eseguita dalla commissione
tecnica di valutazione, approva all’unanimità la graduatoria della misura 323 azione 1 sopra riportata. 

....omissis....
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Alle ore 20.10, esauriti i punti all’o.d.g., il Presi-
dente dichiara chiusa la seduta. 

Il Segretario Il Presidente 
Elena Azzolini Ignazio Di Mauro 

_________________________

GAL MURGIA PIU’

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 331 azione 1. 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO
nell’ambito del piano di sviluppo locale (PSL) pre-
sentato dal Gal “Murgia Più s.c.a r.1, all’interno del
programma di sviluppo rurale 2007-2013 della
Regione Puglia Misura 331 azione 1 approvato con
deliberazione della giunta regionale n. 1213 del
25/05/2010.

Azione 1 - Obiettivo della misura e quello di
migliorare il livello delle conoscenze, delle compe-
tenze professionali e delle capacità imprenditoriali
degli operatori locali delle aree rurali, con partico-
lare riferimento ai giovani e alle donne, al fine di
aumentare l’efficacia delle iniziative di sviluppo e
rivitalizzazione delle stesse promosse nell’asse III
nel PSR 2007-2013. L’azione 1 prevede l’eroga-
zione di un sostegno (voucher formativo) ai benefi-
ciari finali per la partecipazione ad attività di for-
mazione e di aggiornamenti in aula, in campo e a
distanza.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari dell’azione 1 della Misura 331 sono gli
imprenditori e membri della famiglia agricola coin-
volte nell’iniziative dell’asse III, gli imprenditori
non agricoli titolari di microimprese e altri opera-
tori economici anche potenziali o soggetti che
intendano diventare imprenditori nelle tipologie di
attività sostenute dalle misure dell’asse III, che al
momento della presentazione della domanda di
aiuto a valere sulla stessa misura: 
1. abbiano già ottenuto provvedimento di conces-

sione di aiuto a valere su una delle misure del-
l’asse 3 (Misura 311, 312, 313, 321, 323) in
ambito LEADER; 

2. svolgano o abbiamo intenzione di svolgere
un’attività collegata a uno o più dei seguenti
moduli: Diversificazione in attività non agricole
(misura 311) tra cui formazione di operatore di
masseria didattica in attuazione della L.R.
n.2/2008, formazione per l’iscrizione nell’e-
lenco degli operatori agrituristici, creazione e
sviluppo di microimprese (misura 312), crea-
zione di servizi di turismo rurale (misura 313,
servizi per l’economia e la popolazione rurale
(misura 321), tutela e riqualificazione del patri-
monio rurale (misura 323).

Sono ammissibili a beneficio gli imprenditori e
gli addetti di impresa richiedenti la partecipazione a
corsi di formazione funzionali all’attività svolta,
con sede lavorativa nei seguenti Comuni: Canosa di
Puglia, Gravina in Puglia, Minervino Murge, Pog-
giorsini, Ruvo di Puglia, Spinazzola. Sono ammis-
sibili a beneficio i soggetti, che intendono avviare
attività di imprese nelle tipologie di attività soste-
nute dalle misure dell’asse 3, che abbiano residenza
nei seguenti Comuni: Canosa di Puglia, Gravina in
Puglia, Minervino Murge, Poggiorsini, Ruvo di
Puglia, Spinazzola. Il beneficiario potrà partecipare
ad una iniziativa inclusa nel Catalogo regionale del-
l’offerta formativa, pubblicata sul Burp n. 103 del
25/07/2013 e consultabile sul sito www.svilupporu-
rale.regione.puglia.it.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE DOMANDE: 

i soggetti che intendono partecipare al bando pre-
liminarmente alla presentazione della domanda di
aiuto devono provvedere: alla costituzione e/o
aggiornamento e validazione del fascicolo azien-
dale sul portale SIAN (www.sian.it) per il tramite
dei centri di assistenza agricola (CAA) autorizzati
dall’AGEA, all’attivazione di una casella di posta
elettronica se non già disponibile, a compilare l’ela-
borato tecnico informatico presso il prescelto sog-
getto formatore accreditato presso INNOVAPU-
GLIA, delegato dallo stesso beneficiario secondo il
modello 1. I soggetti formatori incaricati dai benefi-
ciari dovranno inoltrare richiesta di accesso al por-
tale regionale www.pma.regione.puglia.it utiliz-
zando esclusivamente il modello 4, ad autorizzare il
consulente tecnico/CAA all’accesso al proprio
fascicolo aziendale per la compilazione della
domanda di aiuto secondo il modello 4. Il consu-
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lente tecnico incaricato dal beneficiario dovrà
richiedere l’autorizzazione per l’accesso al portale
SIAN e l’abilitazione ad operare nell’ambito del
presente bando attraverso la compilazione e l’i-
noltro dell’apposito modello 3 al seguente indirizzo
di posta elettronica: n.cava@regione.puglia.it. I
modelli 1-2-3-4 sono disponibili sul portale
www.svilupporurale.regione.it 

TERMINI PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: La prima scadenza periodica per il
rilascio delle domande di aiuto nel portale SIAN e
per la compilazione dell’elaborato informatico al
portale PMA e fissata alla data del 10/10/2013 ore
12:00. Entro le ore 24 del quinto giorno successivo
alla chiusura dei sistemi informatizzati SIAN e
PMA la copia cartacea della domanda di aiuto rila-
sciata sul portale SIAN sottoscritta ai sensi dell’art.
38 del DPR 445/2000 e corredata di tutta la docu-
mentazione riportata al successivo art. 6 deve
essere inviata tramite servizio posta a mezzo racco-
mandata AR o corriere autorizzato, in plico chiuso
indirizzato al GAL MURGIA PIU’ SCARL -
PIAZZA CESARE BATTISTI 4 - 76014 SPINAZ-
ZOLA (BT). Il plico chiuso deve riportare la
seguente dicitura: PSR PUGLIA 2007-2013 - PAR-
TECIPAZIONE AL BANDO MISURA 331
AZIONE 1 - “FORMAZIONE” - NON APRIRE,
nonché il nominativo/ragione sociale del richie-
dente, il relativo recapito postale, indirizzo di posta
elettronica certificata (PEC), fax e recapito telefo-
nico.

ENTITA’ DELL’AIUTO: L’importo del “vou-
cher formativo”, che copre il 100% del costo effet-
tivamente sostenuto per la partecipazione al corso
di formazione prescelto, è quantificato, come
importo massimo, in relazione alla fascia di durata
dell’iniziativa formativa prescelta. 

CRITERI DI SELEZIONE: Le domande
d’aiuto acquisite nei termini stabiliti per ciascuna
scadenza periodica saranno valutate sulla base dei
seguenti criteri: beneficiario di età inferiore ai 40
anni (3 punti), beneficiario donna (3 punti), corsi
relativi.a tematiche della misura 31.1 (3 punti),
corsi relativi a tematiche della misura 312 (2 punti),
corsi relativi a tematiche della misura 313 (2 punti),
corsi relativi a tematiche della misura 321 (3 punti).

INFORMAZIONI: GAL MURGIA PIU’ s.c. a
r.l. Piazza Cesare Battisti, 4 - 76014 Spinazzola
(Bt), tel. 0883/684116 email murziapiulibero.it. Il
bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio dei
Comuni di Canosa di Puglia, Gravina in Puglia,
Minervino Murge, Poggiorsini, Ruvo di Puglia,
Spinazzola, nonché in versione scaricatile unita-
mente agli allegati e sul sito del GAL “MURGIA
PIU’ S.C.

A R.L. (www.galmurgiapiu.it).

Il Presidente del GAL MURGIA PIU’ s.c. a r.l.
Ignazio Di Mauro

_________________________

GAL MURGIA PIU’

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 -
Bando Misura 313 azione 5. Graduatoria.

Il giorno 11 luglio dell’anno 2013, alle ore 17:15,
presso la sala consiliare del Comune di Spinazzola,
sita in Piazza C. Battisti n. 3, si è riunito il Consiglio
di Amministrazione della società consortile
“Muggia Più”, per discutere e deliberare sui
seguenti punti all’ordine del giorno: 

....omissis....

4. approvazione degli esiti istruttori delle misure a
bando. 

....omissis....

Alla riunione è presente il presidente Di Mauro
Ignazio, sono inoltre presenti i consiglieri: Di Tullio
Nicola, Roccotelli Michele, Guglielmi Francesco,
Triggiani Luigi, Caruso Francesco. Risultano
assenti giustificati i consiglieri La Salvia Ernesto
ns. prot. n. 1038/2013 e Ottombrini Vito Nicola ns.
prot. n. 1050/2013, Superbo Mario Gennaro (per
impegni istituzionali come riferito verbalmente dal
consigliere Roccotelli Michele), Cantatore Nicola
(per impegni lavorativi imprevisti come comuni-
cato telefonicamente agli uffici del GAL). 

Il collegio sindacale è rappresentato dal sindaco
effettivo Di Noia Sabatina e dal sindaco effettivo
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Selvaggi Raffaele. Risulta assente il presidente
D’Ingeo Vito. Assistono alla seduta il direttore tec-
nico Boccaccio Luigi e l’agente dello sviluppo/ani-
matore Azzolini Elena. La presidenza è tenuta da Di
Mauro Ignazio, che constatata la validità della
seduta, incarica la sig.ra Azzolini Elena delle fun-
zioni di segretaria.

… omissis …

Il Presidente introduce il punto 4) all’o.d.g. rela-
tivo all’approvazione degli esiti istruttori delle
misure a bando.

....omissis...

Sempre in merito al punto 4 all’o.d.g., il Diret-
tore tecnico rende noto che sono pervenute n. 3
richieste di riesame, relativamente alla fase di attri-
buzione dei punteggi per la misura 313 azione 5,
step periodico chiuso ad aprile 2013, dai richie-
denti: Di Tria Angelo, Bevilacqua Antonio, Santo-
mauro Vincenzo. Tali istanze sono prontamente
state oggetto di riesame da parte della Commissione
Tecnica di Valutazione, che accogliendo quanto
esposto dai richiedenti, ha provveduto ad una nuova
assegnazione dei punteggi per le domande di aiuto
in questione. I nuovi punteggi hanno determinato la
seguente variazione delle graduatoria delle
domande di aiuto: 
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Il Consiglio, preso atto degli esiti del riesame
dell’attribuzione dei punteggi, con i conseguenti
cambiamenti nella graduatoria, li approva ed auto-
rizza il Presidente alla pubblicazione della gradua-
toria come sopra riformulata.

....omissis....

Alle ore 20:10 esauriti i punti all’o.d.g., il Presi-
dente dichiara chiusa la seduta. 

Il segretario II Presidente
Elena Azzolini Ignazio Di Mauro

_________________________

GAL TERRA D’ARNEO

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 331 azione 1. 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO
nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL)
presentato dal GAL “TERRA D’ARNEO” srl
all’interno del Programma di Sviluppo Rurale
2007/2013 della Regione Puglia - Misura 331,
approvato con delibera di G. R. 1216 del
25.05.2010 che riguarda esclusivamente interventi
ricadenti nel territorio dei seguenti Comuni: Campi
Salentina, Carmiano, Copertino, Guagnano,
Leverano, Nardò, Porto Cesareo, Salice Salen-
tino e Veglie.

Il sostegno, nella forma di voucher formativo, è
previsto per sviluppare e rafforzare le competenze
in materia di attività non agricole, come quelle arti-
gianali, turistiche, dei servizi alle popolazioni e di
valorizzazione del territorio al fine di concorrere al
miglioramento delle condizioni di vita delle collet-
tività che vivono e lavorano nelle zone rurali. 

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari degli interventi previsti nel presente bando
sono gli imprenditori e membri della famiglia agri-
cola coinvolti nelle iniziative dell’Asse 3 (membro
della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg.
CE n. 1698/05, art. 53 e dal Reg. CE n. 1974/06, art.

35), gli imprenditori non agricoli titolari di
microimprese, (così come definite dalla Raccoman-
dazione 2003/361/CE) e altri operatori economici -
anche potenziali - o soggetti che intendano diven-
tare imprenditori nelle tipologie di attività sostenute
dalle misure dell’asse 3.

ENTITÀ DELL’AIUTO: L’importo del “vou-
cher formativo”, che copre il 100% del costo effet-
tivamente sostenuto per la partecipazione al corso
di formazione prescelto, è quantificato, come
importo massimo, in relazione alla fascia di durata
dell’iniziativa formativa prescelta, come segue:
- Corso di durata breve (40 ore): importo massimo

del voucher 1.000 euro;
- Corso di durata media (80 ore): importo massimo

del voucher 1.800 euro; 
- Corso di durata media (90 ore) specificamente

finalizzato alla “Formazione di Operatore di Mas-
seria Didattica” in attuazione della Legge
Regione n. 2/2008: importo massimo del voucher
2.000 euro;

- Corso di durata media (90 ore) di “Formazione
per l’iscrizione nell’elenco degli Operatori Agri-
turistici”: importo massimo del voucher 2.000
euro;

- Corso di durata lunga (150 ore): importo massimo
del voucher 3.000 euro.

CRITERIO DI SELEZIONE: le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei pun-
teggi in relazione ai criteri di selezione di cui all’art.
9 del bando e, a seguito di istruttoria tecnico-ammi-
nistrativa, ammesse al beneficio in funzione della
posizione in graduatoria e sino ad esaurimento della
dotazione finanziaria per ogni singola azione.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande
di aiuto, secondo le modalità di cui all’art. 4 del
Bando, che deve avvenire mediante invio al
seguente indirizzo: GAL “TERRA D’ARNEO”
srl - Via Roma, 27 - cap. 73010 Comune VEGLIE
(LE), è stabilita una procedura a “bando aperto -
stop and go” che consente la possibilità di presen-
tare domande sino al completo utilizzo delle risorse
finanziarie attribuite nell’ambito del presente
bando. A cadenza bimestrale (corrispondente a ses-
santa giorni consecutivi a partire dal primo giorno
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di presentazione delle domande) le domande di
aiuto rilasciate nel portale SIAN e inviate al GAL
entro il termine di scadenza fissato per ciascun
bimestre (la prima scadenza periodica è fissata al
10/10/2013), saranno sottoposte progressivamente
alla verifica di ricevibilità e all’attribuzione dei
punteggi, di cui all’art. 10 del Bando, in conformità
a quanto stabilito dai criteri di selezione di cui
all’art. 9 del Bando, con conseguente formulazione
della graduatoria e, qualora collocate in posizione
utile per l’ammissibilità a finanziamento, alla suc-
cessiva istruttoria tecnico-amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando, il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande perve-
nute, al fine d’individuare le risorse finanziarie
ancora disponibili e valutare se proseguire l’aper-
tura del bando per una ulteriore scadenza periodica
o procedere alla chiusura dello stesso. A tale scopo,
ad ogni scadenza periodica, la presentazione delle
domande sarà sospesa per trenta giorni consecutivi
e sarà ripresa automaticamente a partire dal trentu-
nesimo giorno. 

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla
chiusura definitiva del bando, dandone comunica-
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet
www.terradarneo.it

La prima scadenza periodica per la presenta-
zione delle domande di aiuto è fissata alla data del
10.10.2013.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “TERRA D’ARNEO” srl - Via Roma n.
27, cap. 73010 Comune VEGLIE; e-mail gal@ter-
radarneo.it Tel. 0832.970574, fax 0832.1798282
sito internet: www.terradarneo.it.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott. ssa Lucia Assunta CENTONZE.

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Campi Salentina, Car-
miano, Copertino, Guagnano, Leverano, Nardò,
Porto Cesareo, Salice Salentino e Veglie nonché,
in versione scaricabile unitamente agli allegati,
sul sito del GAL “TERRA D’ARNEO” srl
(www.terradarneo.it) e sul portale regionale
dedicato al PSR 
www.regione.puglia.it/PSR/Impostazione-
Leader.
_________________________

GAL TERRA D’OTRANTO

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 331 azione 1. 

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER LA
PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI AIUTO
nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale (PSL) -
Misura 331 “Formazione e Informazione”
Azione 1 “Formazione” presentato dal GAL
“TERRA D’OTRANTO” SCARL all’interno del
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia e approvato con Delibera di G.R. n°
1227 del 25.05.2010; riguarda esclusivamente
interventi che ricadano nel territorio dei seguenti
comuni: Andrano, Bagnolo del Salento,
Botrugno, Cannole, Castro, Diso, Giuggianello,
Giurdignano, Maglie, Melendugno, Minervino
di Lecce, Otranto, Palmariggi, Poggiardo, San
Cassiano, Scorrano, Supersano, Surano,
Uggiano la Chiesa, Santa Cesarea Terme, Sana-
rica, Muro leccese, Spongano, Ortelle.

L’azione 1 della Misura 331 prevede l’eroga-
zione di un sostegno (voucher formativo) ai benefi-
ciari finali per la partecipazione ad attività di for-
mazione e di aggiornamento in aula, in campo e a
distanza esplicitamente funzionali al perseguimento
degli obiettivi dell’asse 3 e sinergici con le tipologie
di intervento promosse nell’ambito delle altre
misure.

Il voucher formativo potrà essere utilizzato per
diverse tipologie di azioni formative, attuate in
maniera differenziata sul territorio in funzione della
domanda ed in relazione alle specificità imprendito-
riali del territorio interessato. In particolare si ripor-
tano le tipologie formative:
- azioni rivolte allo sviluppo di nuove competenze

professionali collegate al settore turistico, artigia-
nale, ai servizi alla popolazione, tenendo debita-
mente conto degli obiettivi ambientali al fine di
ottenere lo sviluppo sostenibile dei territori rurali
e dei siti Natura 2000;

- partecipazione su richiesta del beneficiario a corsi
o stage formativi ad elevata qualificazione che
siano a supporto delle misure dell’asse 3 del PSR;

- azioni rivolte ad accrescere ed aggiornare le com-
petenze professionali già esistenti nel campo arti-
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gianale e turistico con particolare riguardo alla
gestione strategica, al marketing ed all’innova-
zione tecnica e tecnologica.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari degli interventi della Misura 331 Azione 1
sono gli imprenditori e membri della famiglia agri-
cola coinvolti nelle iniziative dell’asse 3 (membro
della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg.
CE n. 1698/05, art. 53 e dal Reg. CE n. 1974/06, art.
35), gli imprenditori non agricoli titolari di
microimprese, (così come definite dalla Raccoman-
dazione 2003/361/CE) e altri operatori economici-
anche potenziali- o soggetti che intendano diventare
imprenditori nelle tipologie di attività sostenute
dalle misure dell’asse 3, che al momento della pre-
sentazione della domanda di aiuto a valere sulla
misura 331 azione 1:
1. abbiano già ottenuto provvedimento di conces-

sione di aiuto a valere su una delle misure del-
l’Asse 3 (misura 311,312,313,321 e 323) in
ambito Leader;

2. svolgano o abbiano intenzione di svolgere un’at-
tività collegata ad almeno uno dei moduli
seguenti: diversificazione in attività non agri-
cole (misura 311), creazione e sviluppo di
microimprese (misura 312), creazione di servizi
di turismo rurale (misura 313), servizi per l’eco-
nomia e la popolazione rurale (misura 321) o
tutela e riqualificazione del patrimonio rurale
(misura 323), come specificato all’art. 3 -
Tabella A del Bando. Sono ammissibili a bene-
ficio gli imprenditori e gli addetti di impresa
richiedenti la partecipazione a corsi di forma-
zione funzionali all’attività svolta, con sede
lavorativa nel territorio dei comuni del Gal Terra
d’Otranto.

ENTITÀ DELL’AIUTO: L’importo del “vou-
cher formativo”, che copre il 100% del costo effet-
tivamente sostenuto per la partecipazione al corso
di formazione prescelto, è quantificato, come
importo massimo, in relazione alla fascia di durata
dell’iniziativa formativa prescelta, come segue:
- corso di durata breve (40 ore): importo massimo

del voucher 1.000 euro;
- corso di durata media (80 ore): importo massimo

del voucher 1.800 euro;

- corso di durata media (90 ore) specificamente
finalizzato alla “Formazione di Operatore di Mas-
seria Didattica” in attuazione della Legge
Regione n. 2/2008: importo massimo del voucher
2.000 euro;

- corso di durata media (90 ore) di “Formazione per
l’iscrizione nell’elenco degli Operatori Agrituri-
stici”: importo massimo del voucher 2.000 euro;

- corso di durata lunga (150 ore): importo massimo
del voucher 3.000 euro.

L’aiuto è concesso nel rispetto del regolamento
di esenzione sull’applicazione del “de minimis” n.
1998/2006 della Commissione (Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea n. 379 del 28 Dicembre 2006).

Le spese ammissibili sono riferite esclusiva-
mente per la partecipare ad una iniziativa inclusa
nel Catalogo Regionale dell’offerta formativa pub-
blicato sul BURP n. 67del 16/05/2013 o in alterna-
tiva ad un corso di formazione e di aggiornamento
come specificato all’ultimo comma dell’art. 3.

DISPONIBILITÀ FINANZIARIA: Il GAL ha
previsto nel proprio PSL risorse finanziarie pari ad
euro 85.000,00.

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei pun-
teggi in relazione ai criteri di selezione di cui all’art.
9 del bando e, a seguito di istruttoria tecnico-ammi-
nistrativa, ammesse al beneficio in funzione della
posizione in graduatoria e sino ad esaurimento della
dotazione finanziaria prevista.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: Per le domande di aiuto, da presen-
tare secondo le modalità di cui all’art. 5 del Bando
e da inviare al GAL al seguente indirizzo G.A.L.
“TERRA D’OTRANTO” S.c. a r.l., Via Pisanelli,
2 - 73020 San Cassiano (LE) entro il quinto giorno
successivo al rilascio sul portale SIAN, è stabilita
una procedura a “bando aperto - stop and go” che
consente la possibilità di presentare domande sino
al completo utilizzo delle risorse finanziarie attri-
buite nell’ambito del presente bando. A cadenza
bimestrale (corrispondente a sessanta giorni conse-
cutivi, a partire dal primo giorno di presentazione
delle domande) le domande di aiuto inviate al GAL
entro il termine di scadenza fissato per ciascun
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bimestre, saranno sottoposte progressivamente alla
verifica di ricevibilità, all’attribuzione dei punteggi,
in conformità a quanto stabilito dai criteri di sele-
zione di cui all’art. 9 del Bando con conseguente
formulazione della graduatoria e, qualora collocate
in posizione utile per l’ammissibilità al finanzia-
mento, alla successiva istruttoria tecnico- ammini-
strativa.

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio, per ciascun Intervento,
delle domande pervenute, al fine d’individuare le
risorse finanziarie ancora disponibili e valutare se
proseguire l’apertura del bando per una ulteriore
scadenza periodica o procedere alla chiusura dello
stesso. A tale scopo, ad ogni scadenza periodica, la
presentazione delle domande sarà sospesa per trenta
giorni consecutivi e sarà ripresa automaticamente a
partire dal trentunesimo giorno.

La prima scadenza periodica per il rilascio
delle domande di aiuto sul portale SIAN è fissata
alla data del ore 10/10/2013 ore 12.00.

INFORMAZIONI: “GAL TERRA D’O-
TRANTO” S.c. a r.l., Via Pisanelli, 2 - 73020 San
Cassiano (LE), tel. 0836 992972 - fax 0836
1950316 - email: direzione@galterradotranto.it

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
Dott. Francesco Ferraro, Direttore del GAL Terra
d’Otranto.

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pre-
torio dei Comuni di Andrano, Bagnolo del
Salento, Botrugno, Cannole, Castro, Diso, Giug-
gianello, Giurdignano, Maglie, Melendugno,
Minervino di Lecce, Otranto, Palmariggi, Pog-
giardo, San Cassiano, Scorrano, Supersano,
Surano, Uggiano la Chiesa, Santa Cesarea
Terme, Sanarica, Muro leccese, Spongano,
Ortelle, nonché, in versione scaricabile unita-
mente agli allegati, sul sito del GAL “TERRA
D’OTRANTO SCARL” (www.galterrado-
tranto.it) e sul portale regionale dedicato al PSR
www.regione.puglia.it/PSR/Impostazione-
Leader.
_________________________

GAL VALLE DELLA CUPA

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 -
Bando Misura 323 azione 1. Graduatoria.

Il giorno 26 luglio 2013, alle ore 18.30, presso la
sede del G.A.L. a Trepuzzi in via Surbo n. 34, si è
riunito il Consiglio di Amministrazione del G.A.L.
con il seguente O.d.G.:
1. Omissis; 
2. Omissis;
3. Omissis 
4. Omissis
5. Misura 323 Azione 1 - Tutela del Patrimonio

Rurale. Determinazioni;
6. Omissis.

Il Consiglio di Amministrazione è presente nelle
persone del Presidente Giuseppe Taurino, Vice Pre-
sidente Salesi Mario dei Consigliere Salvatore San-
ghez, Fabio Ingrosso, risulta assente giustificato
Antonio Caiaffa.

Per il Collegio Sindacale è presente la Dott.ssa
Carla Gloria risultano assenti giustificati il Presi-
dente Passiatore Luigi e la Dott.ssa Miglietta Anita. 

Sono inoltre presenti i tecnici e consulenti del
Gal l’Ing. Antonio Perrone, il dott. Alessandro
Capodieci, il Dott. Giuseppe De Nigris e il Rag.
Angelo Epifani che funge da segretario.

Si passa alla discussione del primo punto
all’OdG.; “Omissis”.

Si passa alla discussione del secondo punto
all’OdG.: “Omissis”.

Si passa alla discussione del terzo punto
all’OdG.: “Omissis”.

Si passa alla discussione del quarto punto
all’OdG.: “Omissis”.

Si passa alla discussione del quinto punto
all’OdG.: “Misura 323 Azione 1 - Tutela del Patri-
monio Rurale. Determinazioni”.

……Omissis…….

Approvazione graduatoria Mis. 4.1.3. sott. 323
azione 1 “Interventi di restauro e valorizzazione del
patrimonio culturale regionale rappresentato dai
beni immobili privati e pubblici a gestione privata,
di particolare e comprovato interesse artistico, sto-
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rico e archeologico, o che rivestono un interesse sotto il profilo paesaggistico, e che sono espressione della
storia, dell’arte e della cultura del territorio GAL e che si caratterizzano per l’interesse sotto la fruizione cul-
turale pubblica”

Il CdA dopo un’attenta analisi di quanto esposto
e valutando ogni aspetto tecnico e procedurale,
delibera all’unanimità, con il parere favorevole
del collegio sindacale, l’approvazione delle gradua-
torie come sopra riportate, demanda il direttore e i
tecnici del Gal per i conseguenti adempimenti. Le
graduatorie approvate fanno parte integrale e
sostanziale del presente verbale.

Il RAF fa presente che, a seguito di comunica-
zione da parte dell’ADG, si è reso necessario proce-
dere alla verifica delle disponibilità finanziarie pub-
bliche per la Misura 413 sottomisura 323 Az. 1 al
fine di riattivare il bando secondo la procedura
cosiddetta “stop and go”.

Il Direttore comunica che in data 29/07/2013 si
riaprirà il bando per la misura 413 sottomisura 323
Az. 1 con Euro 778.377,92 quale disponibilità
finanziaria per il periodo dal 29 luglio 2013 per
ulteriori 60 giorni consecutivi con scadenza 26 set-
tembre 2013 ore 12.00

Il CdA prende atto e all’unanimità, con il parere
favorevole del collegio sindacale, delibera la riaper-
tura del Bando Misura 323 az. 1

Si passa alla discussione del sesto punto
all’OdG.: “Omissis”.

Non essendoci ulteriori argomenti da discutere
alle ore 20.30 la seduta è tolta.

Il Presidente
On Avv Giuseppe Maria Taurino

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Comune di Casarano.

Comune interessato: Casarano, in provincia
di Lecce

La Provincia di Lecce, con sede in Lecce alla via
Umberto I n. 13, ha predisposto il progetto defini-
tivo relativo ai “Lavori di completamento della Cir-
convallazione di Casarano. III lotto” - ricadenti in
territorio di Casarano.

Il progetto definitivo dell’opera e lo studio preli-
minare ambientale sono depositati, per la consulta-
zione, presso: 

MISURA 4.1.3 SOTTOMISURA 323 AZIONE 1: ESITO RICEVIBILITA' DOMANDE DI AIUTO - II SCADENZA

Numero Domanda Codice Fiscale Partita Iva Denominazione Azione Esito
94752140270 PLRTLL46M22D863B 00659680755 PALERMO OTELLO 1 Ricevibile
94752138910 80011980754 / PARROCCHIA MARIA SS. ASSUNTA 1 Ricevibile
94752173043 SRCFNC51E31L383Q 00606780757 SERACCA GUERRIERI FRANCESCO 1 Ricevibile
94752143563 BTTRRT45P26E538U / BUTTAZZO ROBERTO 1 Irricevibile

 
 

MISURA 4.1.3 SOTTOMISURA 323 AZIONE 1: ESITO AMMISSIBILITA' DOMANDE DI AIUTO - II SCADENZA

Numero Domanda Codice Fiscale Partita Iva Denominazione Azione Esito Pos. Graduatoria
94752140270 PLRTLL46M22D863B 00659680755 PALERMO OTELLO 1 Ammissibile 1
94752138910 80011980754 / PARROCCHIA MARIA SS. ASSUNTA 1 Ammissibile 2
94752173043 SRCFNC51E31L383Q 00606780757 SERACCA GUERRIERI FRANCESCO 1 Ammissibile 2
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- Provincia di Lecce - Servizio Ambiente, via Ugo
Botti, 2, in Lecce (I piano); 

- Comune di Casarano, Piazza San Domenico, 1 -
73042 Casarano (LE)

Gli elaborati del progetto definitivo più significa-
tivi e lo studio preliminare ambientale sono consul-
tabili sul sit web della Provincia di Lecce all’indi-
rizzo http://www.provincia.le.it/.

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., chiunque abbia interesse può presentare
in forma scritta osservazioni sull’opera in que-
stione, indirizzandola all’ufficio provinciale sopra
indicato e/o presso il Comune di Casarano entro 45
(quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione. 

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Comune di Nardò.

Comune interessato: Nardo, in provincia di
Lecce

La Provincia di Lecce, con sede in Lecce alla via
Umberto In. 13, ha predisposto il progetto defini-
tivo relativo al completamento dei “Lavori di
Costruzione della Circonvallazione di Nardo” -
ricadenti nel territorio di Nardo.

Il progetto definitivo dell’opera e lo studio preli-
minare ambientale sono depositati, per la consulta-
zione, presso:
- Provincia di Lecce - Servizio Ambiente, via Ugo

Botti, 2, in Lecce;
- Comune di Nardo, Via Alessandro Volta, 47 -

73048 Nardo (LE).
Gli elaborati del progetto definitivo più significa-

tivi e lo studio preliminare ambientale sono consul-
tabili sul sito web della Provincia di Lecce alLindi-
rizzo http://www.provincia.le.it/.

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., chiunque abbia interesse può presentare
forma scritta osservazioni sull’opera in questione,
indirizzandola all’ufficio provinciale sopra indicato
entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di pub-
blicazione.

_________________________

SOCIETA’ DE CRISTOFARO

Avviso di deposito studio impatto ambientale. 

Procedura Valutazione di Impatto Ambientale
presso la Provincia di Foggia

Progetto di ampliamento di una discarica per
inerti e rinnovo dell’autorizzazione di un impianto
di recupero in c.da pozzo dell’Orefice Comune di
Lucera (FG).

La società De Cristofaro Srl, con sede legale in
C.da Montaratro S.P. 109 Km 28 - 71036 Lucera
(FG) - C.P. 97, premesso che:
- in data 13/08/2013 ha presentato domanda di

Valutazione di Impatto Ambientale presso la Pro-
vincia di Foggia ai sensi dell’art. 23 d.lgs n.
152/2006;

- l’opera in progetto consiste nell’ampliamento di
una discarica per inerti (attività D1) e rinnovo
dell’autorizzazione di un impianto di recupero
(attività R5, R13);

- l’opera in progetto è localizzata in c.da pozzo del-
l’Orefice Comune di Lucera (FG)ed è allibrata al
N.C.T. al Foglio 86 p.lle 4 e 507 per l’amplia-
mento e p.lle 29, 118, 148 e 149 per l’esistente;

- la tipologia dell’opera in progetto rientra per
quanto riguarda la discarica:
• nell’allegato 3 alla Parte Seconda del D.Leg.

4/2008 lettera p;
• nell’Allegato A Elenco A.2 lettera A.2.j).
per quanto riguarda l’impianto di recupero:
• Ai sensi della L.R. 11/2001 e s.m.i., nell’Alle-

gato A, punto A.2.f).
• Ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e smi, nell’Alle-

gato 4, lettera z.b).

RENDE NOTO

che copia dello studio di impatto ambientale e
della sintesi non tecnica sono depositati e consulta-
bili presso:

1. Provincia di Foggia, Servizio Ambiente, in via
Telesforo 25;

2. Comune di Lucera In Corso Garibaldi 74;
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per la pubblica consultazione e la presentazione di
eventuali osservazioni da presentare entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente comunicato.

Il proponente De Cristofaro S.r.l.

Lucera, lì 13/08/2013

De Cristofaro s.r.l.
L’Amministratore Unico

_________________________

SOCIETA’ GARGANO ENERGIA

Avviso di deposito domanda autorizzazione. 

Avviso dell’avvenuto deposito della Domanda di
autorizzazione ai sensi dell’art. 7, comma 5 della
Legge Regione Puglia n. 25 del 24/09/2012 e del-
l’art. 5 della Legge Regionale n. 25 del 09/10/2008
alla variazione di tracciato dell’elettrodotto e degli
impianti elettrici ai fini della realizzazione di un
parco eolico della potenza elettrica finale di 38MW
sito nel comune di Rignano Garganico alla località
“Coppa del Vento”.

La società “GARGANO ENERGIA s.r.l.” con
sede legale in ROMA (RM), CAP 00187, via
Abruzzi, 25, rappresentata dal dr. ing. ARMANDO
MANCA di VILLAHERMOSA nella sua qualità di
Amministratore Unico, informa che ha presentato
in data 09/08/2013 presso l’Assessorato Ambiente e
Territorio della Provincia di Foggia, in via Tele-
sforo, 71121 Foggia, presso l’ufficio Ambiente del
Comune di Foggia (FG) C.so Garibaldi, 37 - 71121
Foggia (FG),e, in pari data presso l’ufficio tecnico
del Comune di Rignano Garganico (FG) via Leo-
nardo da Vinci, 6 - 71010 Rignano G.co (FG) la
Domanda di Autorizzazione alla variazione di trac-
ciato dell’elettrodotto e degli impianti elettrici ai
fini della realizzazione di un parco eolico della
potenza e elettrica finale di 38MW siti nel comune
di Rignano Garganico alla località “Coppa del
Vento”.

Il piano tecnico dell’opera resta depositato
presso gli Enti sopra indicati e sono disponibili per
la pubblica consultazione, ai sensi dell’art. 5
comma 7, della Legge Regionale n. 25 del
09/10/2008 e s.m.i., per un periodo di quindici
giorni.

I titolari di interessi pubblici o privati possono
presentare osservazioni e opposizioni presso gli
uffici degli enti sopra indicati entro il termine di 30
giorni dalla pubblicazione del presente avviso.

Il Procuratore

_________________________

SOCIETA’ SASSO

Avviso di deposito studio impatto ambientale e
richiesta pronuncia compatibilità ambientale. 

La ditta MICHELE SASSO Srl con sede ad Oria
(BR), via Dragonetto Bonifacio n. 49/a, annuncia di
aver presentato domanda di pronuncia sulla compa-
tibilità ambientale ai sensi dell’articolo 11 del Testo
coordinato della l.r. 12 aprile 2001, n. 11, così come
modificata dalla L.r. 14 giugno 2007, n. 17; l.r. 3
agosto 2007, n. 25; L.r. 31 dicembre 2007, n. 40 per
l’ampliamento quantitativi attività di recupero
rifiuti non pericolosi (inerti da 30.000 ton/anno a
80.000 ton/anno).

L’impianto già realizzato nel Comune di Oria
alla c.da Argentone foglio 52 p.lla 279 è finalizzato
al recupero di rifiuti non pericolosi (inerti), e pre-
vede le seguenti sezioni principali:
- area per la registrazione dei rifiuti non pericolosi

(inerti) incluso servizi;
- area per il conferimento;
- area per il recupero dei rifiuti non pericolosi;
- area di messa in riserva del materiale recuperato

che cessa di essere rifiuto MPS.
Le operazioni da svolgersi sono le seguenti: R5

riciclo/recupero; R13 messa in riserva.
L’impianto appartiene alle categorie:
A.2.f) impianti di smaltimento e recupero di

rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50
t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di
trattamento di cui all’Allegato B lettere D2 e da D8
a D11, e all’Allegato C, lettere da R1 a R9 del d.lgs.
22/1997; [l.r. n. 77/2007] del Testo coordinato della
L.r. 12 aprile 2001, n. 11, così come modificata
dalla L.r. 14 giugno 2007, n. 17; L.r. 3 agosto 2007,
n. 25; L.r. 31 dicembre 2007, n. 40, in materia di
procedura di Valutazione di impatto ambientale,
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che attengono ad operazioni soggette a procedura di
VIA.

Copia della studio di impatto ambientale e del
progetto vengono contestualmente depositate
presso la Provincia di Brindisi e il Comune di Oria,
per la pubblica consultazione ed eventuali istanze,
osservazioni e pareri da inoltrare, entro 60 giorni
all’Autorità competente individuata nello Provincia
di Brindisi.

Viene inoltre depositata copia presso la Regione
Puglia - Assessorato Ecologia - Ufficio VIA e al
Ministero dell’Ambiente.

Dell’avvenuto deposito viene data pubblicità, da
parte del Comune di Oria e della Provincia di Brin-
disi, mediante affissione sui relativi albi pretori.

Il Legale Rappresentante
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